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Cosa pensa della 
lista LeU di Grasso?

Cosa pensa della lista di si-
nistra guidata da Grasso Liberi 
e	 Uguali? E che ne pensa di 
Renzi? (…)

Antonio Delvecchio

Liberi	 e	 Uguali	 è	 innanzi	
tutto	un	movimento	(o	partito)	
guidato	 da	 una	 nomenclatura	
formata	anche	da	Dalema,	Ber-
sani,	Speranza,	Civati,	Fratoi-
anni,	Fassina	e	dalla	Boldrini.	
Ritengo	 che	 quella	 di	 Grasso	
e	 compagni	 sia	 una	 sinistra	
che	 ha	 scelto	 di	 sterilizzare	 i	
propri	consensi,	determinando	
gratuiti	vantaggi	per	la	destra	
e	 5	 Stelle.	 Credo	 che	 abbia	
ragione	 Veltroni,	 quando	 dice	
di	 temere	 che	più	 che	di	 scel-
te	 ideologiche	 (le	 battaglie	 si	
fanno	all’interno,	come	auspi-
cava	Reichlin	nella	sua	ultima	
lettera	 ai	 compagni)	 si	 possa	
trattare	 di	 una	 resa	 dei	 conti,	
in	danno	di	 un	 elettorato,	 che	
non	comprende	perché	divider-
si e non cercare di trovare il 
modo	di	convivere.	Questo	non	
assolve	Renzi	dalle	sue	recenti	
discutibili	 scelte,	 come	 quella	
di	 imporre	 candidature	 extra	
territoriali	(per	fortuna	a	Bar-
letta	abbiamo	invece	candidati	
locali	per	merito	di	Emiliano).	
È	 assurdo	 che	 alle	 quattro	 di	
notte	 dell’ultimo	 giorno	 utile	
per	le	liste,	il	ministro	Orlando	
non	 conoscesse	 il	 luogo	 della	
sua	 candidatura.	 Invece	 ogni	
elettorato dovrebbe avere il 
“proprio” candidato	a	cui	affi-
dare le proprie aspettative. Ma 
queste	scelte	ai	bussolotti	sono	
frustranti	anche	per	i	candida-
ti	 catapultati	 su	 territori	 che	
talvolta	neppure	conoscono.	È	
assurdo.	 Quando	 un	 numero	
così elevato di candidati viene 

scelto	 o	 imposto	 dal	 “capo”,	
senza	 un	 coinvolgimento	 ef-
fettivo	 della	 base	 e	 senza	 una	
selezione	basata	sul	consenso,	
il	rischio	fatalmente	è	quello	di	
separare i rappresentanti dai 
rappresentati,	 precludendo	 di	
fatto	 a	 questi	 ultimi	 la	 facoltà	
di	 riconoscersi	 nei	 primi.	E	 la	
circostanza	che	la	stessa	regola	
vale	anche	per	FI	e	5	Stelle,	non	
attenua	la	nostra	delusione.

Altro	 errore	 gravissimo,	
quello	di	non	capire	che	l’elet-
torato	comune	(non	solo	quel-
lo	 del	 PD,	ma	 soprattutto	 del	
grande	popolo	di	chi	non	vota)	
avrebbe	preferito	di	gran	lunga	
la	candidatura	a	palazzo	Chi-
gi	 dell’attuale	 presidente	 del	
Consiglio	Gentiloni…

Cambi al vertice

Caro direttore, 
non le sembra singolare 

che, nell’arco di pochi mesi, a 
Barletta cambino i più impor-
tanti vertici della nostra vita 
democratica e religiosa? Mi ri-
ferisco al sindaco, al prefetto e 
all’arcivescovo. E intanto alle 
prossime politiche si affaccia 
per noi la possibilità finalmen-
te di avere due esponenti in 
Parlamento. Come sarà Barlet-
ta dopo questi cambi? C’è da 
ben sperare? E perché poi non 
scrive più di politica, special-
mente di quella locale?

Antonio Rizzi

Francamente	 non	 so	 che	
accadrà.	 Nessuno	 può	 pre-
vederlo,	 se	 staremo	 meglio	 o	
peggio.	 Ma	 una	 impressione	
generale credo di condividerla 
con	la	stragrande	maggioranza	
della	cittadinanza,	cioè	è	venu-
ta	meno	da	almeno	vent’anni	la	

fiducia	nelle	 istituzioni.	 I	citta-
dini	 hanno	 la	 netta	 percezione	
di	non	contare	nulla,	che	conta-
no	solo	i	vertici	che	non	tengo-
no	in	nessun	conto	la	base	e	le	
espressioni	 associazionistiche	
delle loro rappresentanze.

E	 anche	 quando	 si	 istitu-
iscono	 delle	 Consulte,	 sono	
ininfluenti,	 perché	 tanto,	 tutto	
si	 decide	 in	alto…	E	questo	 è	
il	motivo	per	cui	non	scrivo	più	
di	politica,	sia	sul	Fieramosca	
che	 sulla	 Gazzetta	 del	 Mez-
zogiorno,	 perché	 tanto,	 è	 del	
tutto	inutile	quello	che	pensi	o	
proponi.	Neppure	ti	leggono.	

Il porto, le coste
e Ciappetta Camaggio

Mi fa piacere che l’assesso-
re Filippo Caracciolo sia stato 
inserito in lista per un posto 
alla Camera, con buone pro-
spettive di essere eletto. Ma al-
lora che fine faranno tutti que-
gli impegni assunti fin qui per 
il territorio? Penso in partico-
lare agli adempimenti sul porto 
di Barletta sui nostri litorali e 
sulla soluzione del problema di 
Ciappetta Camaggio…

Franco Filannino

Sono	 convinto	 che	 Carac-
ciolo	 non	 dimenticherà	 que-
sti	 problemi	 e	 che	 -	 una	 volta	
eletto - oltre a dare le conse-
gne	 al	 successore,	 continuerà	
a	 pressare	 per	 la	 soluzione	 di	
problemi	 cittadini	 che	 questa	
volta	 affronterebbe	 anche	 in	
un’ottica	nazionale.

(FOTORUDY)
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ELEZIONI POLITICHE

Candidati barlettani alle politiche del 4 marzo 2018

Ruggiero Quarto, docente universitario
collegio uninominale Andria-Manfredonia

Assuntela Messina, docente,
presidente regionale del Partito
collegio plurinominale Puglia 1

Annetta Francabandiera
consigliere comunale,

già vice sindaco nella giunta Cascella
collegio uninominale Puglia 3 Andria-Manfredonia

Dario Damiani, consigliere comunale,
capogruppo di Forza Italia 

collegio Barletta-Andria-Trani-Canosa

Stella Mele, avvocato
collegio uninominale Andria-Manfredonia

SENATO

Filippo Caracciolo
consigliere regionale

collegio Andria-Barletta-Canosa-Trani

CAMERA

Cosimo Matteucci
avvocato

collegio Andria-Barletta-Canosa-Trani

Angela Maria Pirozzi, per il collegio estero
 come rappresentante del Nord e Centro America

(dimora ad Ottawa, in Canada)
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COMUNE DI BARLETTA

“I l 69,9% di raccolta differenziata che ha permesso 
il riconoscimento di ‘Comune riciclone’ alla nostra 

città da parte di Legambiente è un ottimo risultato ma sen-
tiamo il dovere di rilanciarlo con l’estensione del servizio  
puntando, al tempo stesso, su un servizio migliore”.

Così il sindaco Pasquale Cascella nel corso dell’incontro 
di presentazione delle novità nel servizio di raccolta rifiuti 
“porta a porta” per le utenze domestiche che partiranno da 
lunedì 29 gennaio tenutosi a Palazzo di Città al quale hanno 
partecipato anche l’assessore comunale alle Politiche della 
Sostenibilità Ambientale Antonio Divincenzo, il dirigente di 
Bar.S.A. S.p.A. Ruggiero Rizzitelli e il Presidente di Legam-
biente Puglia Francesco Tarantini.

“La presenza di Legambiente oggi - ha affermato il sin-
daco - testimonia il sostegno e l’impulso a portare avanti un 
obiettivo che ci vede tra i comuni capoluogo della Puglia 
che, in meno di quattro anni, è riuscito a guadagnare posizio-
ni importanti ma che ora ha bisogno di consolidarle con questa 
nuova fase della raccolta. Occorre  andare oltre, puntando ad una 
azione sinergica con le altre istituzioni per ottenere nuovi possi-
bili investimenti finalizzati al completamento della impiantistica 
necessaria per la chiusura del ciclo dei rifiuti. Barletta - ha con-
cluso il sindaco - si sta dimostrando un buon esempio per gli altri 
Comuni dell’Ambito Ottimale di Raccolta con i quali stiamo già 
lavorando per la stesura di un piano di gestione operativo”.

Il presidente di Legambiente Puglia, Francesco Tarantini, 
nel  suo intervento ha definito “eroiche le Amministrazioni come 
quella di Barletta che decidono di investire molte risorse otte-
nendo ottimi risultati e devono fare i conti con l’assenza degli 
impianti di conferimento e con il sacchetto selvaggio, la cui ri-
mozione è un vero costo aggiunto sia in termini ambientali che 
economici. Barletta è un esempio e fa bene a puntare alla ridu-
zione del secco residuo in quanto le normative prevedono una 
soglia che non vada oltre i 100 kg per cittadino all’anno, ma la 
media pugliese è purtroppo decisamente più alta.”

Il dirigente di Bar.S.A. Rizzitelli, da parte sua, ha spiegato 
dettagliatamente le modalità del nuovo calendario, ritoccato il 
meno possibile per non modificare eccessivamente le abitudini 
dei cittadini. La principale novità è costituita dalla possibilità per 
le utenze domestiche di conferire, a partire dal 29 gennaio, due 
volte a settimana la frazione plastica mentre sarà ridotto da due 
ad uno il numero di conferimenti settimanali del secco residuo, 
fermo restando che per particolari esigenze di conferimento sarà 
a disposizione il Centro di raccolta della Bar.S.A. ed il conferi-
mento dedicato di pannolini e pannoloni per chi ha fatto richiesta 
del servizio passerà da 2 a 3 conferimenti settimanali.

“Una occasione - ha aggiunto Ruggiero Rizzitelli a nome di 
Bar.S.A. - per migliorare ulteriormente il servizio andando incon-
tro alle esigenze dell’amministrazione e dei cittadini. Cogliendo 
l’occasione delle modifiche del calendario di conferimento per le 

utenze domestiche abbiamo inteso richiamare l’attenzione della 
cittadinanza, tramite una apposita campagna di comunicazione, 
in modo da dare massima diffusione ai servizi connessi alla rac-
colta differenziata e per sensibilizzare la cittadinanza ad un cor-
retto conferimento delle singole frazioni”.

“Intendiamo operare su vari fronti - ha sottolineato l’asses-
sore Divincenzo - per avvicinarci il più possibile agli obiettivi 
della strategia ‘Rifiuti Zero’ votata in Consiglio comunale. A 
breve partirà nel quartiere Settefrati la sperimentazione per l’e-
liminazione delle campane del vetro, diventate punti in cui si 
conferiscono in maniera errata i sacchetti, e dei raccoglitori di 
indumenti, con l’ambizione di eliminarli progressivamente in 
tutta la città. Inoltre, allo scopo di sensibilizzare la cittadinanza 
ad atteggiamenti virtuosi, abbiamo acquisito l’app ‘Junker’ fi-
nalizzata all’informazione sul conferimento corretto dei rifiuti”. 

Al via da lunedì 29 gennaio il nuovo calendario 
della raccolta “porta a porta” per le utenze domestiche

LAVORI SOTTOVIA ALVISI:
VERIFICHE SUL MARCIAPIEDE

Al fine di consentire le indagini per le verifiche di vul-
nerabilità sismica previste dalla Rete Ferroviaria Italiana 
S.p.A. nel sottovia Alvisi, è stato disposto, con ordinanza 
dirigenziale n. 3165 del settore comunale Servizi di Vi-
gilanza - Ufficio Tecnico del Traffico, il divieto di transi-
to alla circolazione pedonale sul marciapiede lato destro 
nella direzione da via Monfalcone a via Leonardo da Vin-
ci. L’obbligo, resosi necessario per salvaguardare l’inco-
lumità dei pedoni, sarà valido sino al termine dei lavori 
solo durante l’orario di lavoro dell’impresa (dalle 7 alle 
18.30). Gli addetti provvederanno a segnalare la presenza 
del cantiere, a organizzare le modalità di utilizzo dell’al-
tro marciapiede e a ripristinare la normale circolazione a 
conclusione della giornata lavorativa.

FEBBRAIO 2018
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COMUNE DI BARLETTA

“C i stringiamo ai familia-
ri degli agenti di polizia 

Tommaso Capossele e Savino Anto-
nucci per saldare il primo debito di 
riconoscenza che la nostra città ha 
contratto con i suoi figli migliori. 
Comunemente le aree di espansio-
ne urbana sono definite periferie, 
ma noi vogliamo siano espressio-
ne piena della città e rappresentino 
la evoluzione di una storia e di una 
cultura da sempre intrecciata al dive-
nire della nazione”. Così il sindaco 
di Barletta, Pasquale Cascella, nel 
discorso di apertura della cerimonia 
di intitolazione di due nuove strade 
alla memoria degli agenti della Poli-
zia di Stato Tommaso Capossele e Savino Antonucci, vittime del 
dovere che l’Amministrazione comunale ha voluto ricordare nelle 
denominazioni toponomastiche della nuova zona di espansione 
della città. 

Insieme ai familiari dei caduti all’omaggio sono intervenuti 
il Capo della Polizia e Direttore Generale di Pubblica Sicurezza 
Franco Gabrielli, il Prefetto Maria Antonietta Cerniglia, il Que-
store della Provincia di Bari Carmine Esposito, il Presidente della 
Provincia Barletta Andria Trani Nicola Giorgino, autorità militari, 
civili e religiose e numerose delegazioni studentesche delle scuole 
del quartiere. 

Sulle note del “Silenzio” intonato dal trombettiere del picchet-
to della Polizia di Stato schierato sull’attenti si è quindi proceduto 
allo scoprimento delle due targhe, la prima da parte della signora 
Filomena Lamacchia, vedova dell’agente Capossele, accompa-
gnata dai due figli entrati a far parte della Polizia. L’altra dalla 
signora Maria Cocca, madre dell’agente Antonucci. Due giovani 
querce a loro dedicate sono state piantumate lungo il percorso che 
unisce le strade, a suggellare l’omaggio istituzionale al senso del 
dovere e allo spirito di sacrificio che hanno accomunato i due con-
cittadini nell’onorare l’uniforme indossata. 

Il Capo della Polizia Gabrielli, nel suo intervento ha ringrazia-
to la città per “l’importante gesto di grande e significativa consi-
derazione per chi ha pagato il prezzo più alto per il bene comune. 
Nel momento in cui si ravviva il dolore e la comunità di Barletta si 
raccoglie intorno alle istituzioni in segno di vicinanza e di affetto, 
è motivo di orgoglio vedere oggi i figli di Capossele anche loro al 
servizio della Polizia di Stato”.

Capossele, agente della locale Sottosezione della Polizia Stra-
dale, perse la vita travolto da una vettura sopraggiunta ad alta ve-
locità mentre segnalava una situazione di pericolo sull’autostrada 
A/14. Aveva poco più di trent’anni. Inutili i tentativi di rianimarlo 

nell’ospedale civile di Andria, dove giunse in 
condizioni disperate spirando il 9 luglio del 
2000.  L’anno successivo le Autorità dello Sta-
to gli riconobbero la “promozione per merito 
straordinario” alla qualifica di Assistente del-
la Polizia di Stato sottolineando “lo spirito di 
iniziativa e l’eccezionale determinazione ope-
rativa” nell’emergenza affrontata. Il 28 marzo 
2001 il Presidente della Repubblica Carlo Aze-
glio Ciampi conferì la medaglia d’oro al Valor 
Civile, riconoscendo “l’altissimo senso del do-
vere” e “i più nobili ideali di grande altruismo” riflessi anche nella 
volontà di donare gli organi quale “ultima testimonianza di elette 
virtù civiche”. 

Per l’agente Savino Antonucci, il 20 luglio 
del 1988, furono fatali le gravissime lesioni ri-
portate in un incidente stradale avvenuto a Ca-
ramagna, località in provincia di Cuneo, mentre 
rientrava al reparto di appartenenza dopo aver 
assolto al servizio di scorta di un trasporto ec-
cezionale. L’attaccamento al dovere e il sacri-
ficio del ventiquattrenne Antonucci sono stati 
doverosamente riconosciuti con il conferimento 
della medaglia d’argento dell’allora Capo della 
Polizia. 

“Guardavano al futuro i due giovani servitori dello Stato cadu-
ti in servizio proprio mentre qui si cominciava a costruire, e forse 
avrebbero voluto viverlo proprio da queste parti, come alcuni dei 
loro familiari. Nella loro vicenda umana - ha rilevato il sindaco - 
ritroviamo la memoria identitaria di questa città, medaglia d’oro 
al valore militare e medaglia d’oro al merito civile. Il valore e il 
merito che hanno segnato le scelte di vita, i gesti semplici, gli atti 
consapevoli del rischio di un servizio assolto fino al sacrificio, i 
percorsi di vita diversi ma dedicati ad una comune causa tornano 
a ricongiungersi nella continuità delle due strade con i nomi con-
segnati alla condivisione della memoria”.

CON L’INTITOLAZIONE DI DUE STRADE DELLA ZONA 167 RICONOSCIUTI

Il valore e il merito degli agenti Capossele e Antonucci 
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“L’ORA DEL RACCONTO” PER I PICCOLI UTENTI DEL-
LA BIBLIOTECA COMUNALE “LOFFREDO”
Nel solco delle iniziative già dedicate con crescente successo alle 
giovanissime generazioni, la biblioteca comunale “Sabino Loffre-
do” ripropone a partire dal 25 gennaio “L’ora del racconto”. Ogni 
giovedì sino al prossimo maggio, dalle ore 17 alle 18 la Sezione Ra-
gazzi della Biblioteca, presso il Castello, promuove letture animate 
riservate a bambini dai 5 agli 8 anni. L’attività intende costituire un 
appuntamento fisso per i piccoli utenti che saranno accompagnati 
all’ascolto di storie e racconti. Per esigenze organizzative si rende 
necessaria la prenotazione telefonica allo 0883 578646, per un nu-
mero massimo di 15 bambini per appuntamento.
Le iniziative, programmate nell’ambito delle attività rivolte in ge-
nerale alla promozione della lettura, prevedono la collaborazione 
della cooperativa “Lilith med 2000”, aggiudicataria del servizio di 
bibliomediateca presso la Biblioteca “Loffredo”, e dei volontari del 
Servizio Civile Nazionale attivi presso la stessa struttura comunale.

AL VIA LE ATTIVITÀ DEL SERVIZIO CIVILE
NEL COMUNE DI BARLETTA
Cominciano il loro percorso i ragazzi del Servizio Civile nazio-
nale al Comune di Barletta che hanno incontrato il sindaco Pa-
squale Cascella nella sala Giunta del Palazzo di Città con i loro 
tutor, Marina Ruggiero ed Emanuele Romallo. Due i progetti 
presentati dall’Ente e approvati dalla Regione Puglia: “Reading 
is cool 2016”, riguardante il patrimonio artistico e culturale e in 
particolare la cura e la conservazione delle biblioteche, si pone “il 
raggiungimento di un triplice ambizioso obiettivo: riqualificare la 
biblioteca come contenitore multiculturale e polo di aggregazione 
sociale; recuperare il valore sociale, etico e culturale della lettura 
come dimensione solida di crescita; aumentare il bacino di utenti 
in modo trasversale e comprensivo di tutte le fasce d’età, attivan-
do processi di socializzazione verso la popolazione straniera attra-
verso specifiche attività di sostegno”. 
L’assistenza agli immigrati e ai profughi è invece l’area d’inter-
vento dell’altro progetto ammesso, “Bridge 2016 - Un ponte per 
l’integrazione”, il cui obiettivo generale è “trasformare i punti di 
debolezza in punti di forza, facendo leva sulle opportunità e sulla 
collaborazione con gli altri enti operanti sul territorio, per superare 
il concetto di tolleranza sostituendolo con quello di cittadinanza, 
favorendo l’integrazione, l’accesso ai servizi e limitando le con-
dizioni di disagio ed emarginazione che possono poi sfociare in 
situazioni di devianza sociale e violenza”.
Il sindaco Cascella, riconoscendo il valore del Servizio Civile che 
ha già caratterizzato positivamente i precedenti progetti elaborati 
dall’Amministrazione comunale, ha invitato i ragazzi a vivere con 
entusiasmo questa esperienza di cittadinanza attiva che consen-
tirà loro di collaborare con la Pubblica Amministrazione e com-
prendere le difficoltà affrontate. “Fondamentale - ha proseguito 
il sindaco - si rivelerà, sulla base delle conoscenze e competenze 
acquisite nei percorsi formativi, il vostro contributo di idee e di 
proposte innovative finalizzate a vincere le sfide che la realtà ter-
ritoriale ci pone quotidianamente”.

COMUNE DI BARLETTA

Programma triennale 
delle opere pubbliche 2018/2020

La Giunta ha adottato l’aggiornamento dello schema del 
Programma triennale delle opere pubbliche 2018-2020 e del 
relativo Piano annuale 2018. Nello specifico, per quel che ri-
guarda le opere di manutenzione straordinarie, nella annua-
lità 2018 è stata posta maggior attenzione ai plessi scolastici 
comunali, al fine di predisporre azioni mirate sia all’adegua-
mento degli impianti presenti nelle strutture che di miglio-
ramento edilizio dei plessi interessati dagli stessi interventi.

È stata avanzata la candidatura all’avviso pubblico per la 
presentazione di proposte progettuali definitive per la realiz-
zazione di interventi di messa in sicurezza e riqualificazione 
degli edifici adibiti ad uso scolastico nell’ambito del Fondo 
di Sviluppo Europeo (FERS) da finanziarsi sui fondi PON 
2014-2020 di due edifici scolastici: il plesso M. Montessori 
per un importo di € 1.780.000,00 e il plesso M. d’Azeglio 
per un importo di € 3.200.000,00.

Gli uffici tecnici hanno, inoltre, predisposto la candida-
tura a “spazi finanziari” di diversi interventi previsti nel pro-
gramma triennale 2018 - 2020 garantendo, così, la possibilità 
di effettuare importanti opere di manutenzione senza variare 
gli equilibri di bilancio. Ulteriori interventi di manutenzio-
ne straordinaria, riguardano il cimitero comunale, attraverso 
azioni volte a favorire la rifunzionalizzazione e valorizza-
zione delle aree monumentali, l’adeguamento degli impianti 
esistenti nonché il decoro dell’intera area cimiteriale. 

Le opere di completamento presenti nel Programma 
triennale 2018/2020 riguardano lotti funzionali come l’ade-
guamento funzionale dello Stadio “Puttilli”- stralci da 1 a 5, 
il secondo e terzo lotto dei lavori di manutenzione e messa in 
sicurezza delle Mura del Carmine, nonché il completamento 
delle opere di manutenzione di piazza Plebiscito - secondo 
stralcio (il primo stralcio è in fase di aggiudicazione).

Ulteriori opere pubbliche, per le quali è stata esperita 
idonea procedura di evidenza pubblica, riguardano gli in-
terventi di moderazione del traffico di Via Foggia, Via R. 
Margherita, Via Einaudi con la realizzazione di rotatorie e 
percorsi ciclabili; i lavori di sistemazione all’asse attrezzato 
con il completamento del lotto A, il recupero e ristruttura-
zione della palazzina comunale di via Galvani da destinare a 
centro servizi per l’internazionalizzazione e la realizzazione 
di un campo polivalente coperto per attività sportive di squa-
dra - Finanziamento P.O.N. “Io gioco legale”.

Le nuove opere, previste dal Programma Triennale dei 
Lavori Pubblici riguardano quelle dotate di una fase di pro-
gettazione avanzata (progetto definitivo/esecutivo). Tra que-
ste si annoverano i lavori per la demolizione delle vecchie 
tribune dello Stadio comunale, la strada di collegamento tra 
Via Canosa e Via Bellini, i lavori di abbattimento barriere 
architettoniche del sottopasso di Via Imbriani, oltre alla ri-
qualificazione di aree verdi presenti in zona 167 (settore B 
- via Barberini/via delle Querce e settore 2 via degli Ulivi 
- Vicinale Crocevia Trianello), nonché la ridefinizione delle 
aree a verde in via Tatò.
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“SCELTI PER VOI”
Torna la brochure “Scelti per voi”, strumen-
to per guidare gli utenti della biblioteca co-
munale “Sabino Loffredo” di Barletta nella 
scelta dei libri più recenti inclusi nel catalogo 
bibliografico. 
La guida, tascabile, è in distribuzione gratuita 
nella stessa Biblioteca (Castello) e all’URP, 
l’Ufficio Relazioni con il Pubblico del Co-
mune (Palazzo di Città, pianterreno). 
Gli aggiornamenti sono disponibili online 
(www.comune.barletta.bt.it/biblioteca) con 
la raffigurazione delle copertine e una breve 
descrizione dei libri selezionati.

UN AVVISO PER SELEZIONARE I GE-
STORI DELLA PALAZZINA DI VIL-
LA BONELLI E DALL’EX SCUOLA DI 
MONTALTINO NELL’AMBITO DEL 
PROGETTO “VALORE PAESE - CAM-
MINI E PERCORSI”
È stato pubblicato all’Albo Pretorio l’avviso 
per la selezione dei soggetti interessati alla ge-
stione della Palazzina di villa Bonelli e dalla 
ex scuola di Montaltino, i beni immobili fa-
centi parte del piano comunale delle alienazio-
ni e valorizzazioni candidati dall’Amministra-
zione, dopo specifiche ricognizioni, alle azioni 
di recupero nell’ambito del progetto nazionale 
“Valore Paese - Cammini e Percorsi”, la cui 
partecipazione è stata formalizzata dalla Giun-
ta comunale con una delibera approvata lo 
scorso 1° dicembre. 
Promosso tra MIBACT, MIT, ANAS S.p.A. e 
Agenzia del Demanio in collaborazione con la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, inqua-
drato nell’ambito del Piano Strategico di Svi-
luppo del Turismo 2017-2022 a supporto del 
Sistema Nazionale delle Ciclovie Turistiche 
e del Piano Straordinario della Mobilità Tu-
ristica, “Valore Paese - Cammini e Percorsi” 
è un progetto che punta alla riqualificazione e 
al riuso di immobili pubblici situati lungo per-
corsi ciclopedonali e itinerari storico-religiosi 
per nuove attività nell’ambito delle politiche 
di sviluppo dei territori e della promozione 
dell’imprenditorialità turistica.
Possono partecipare al bando le persone fi-
siche, le imprese individuali, le società com-
merciali e le società cooperative, le associa-
zioni, le fondazioni, i consorzi ordinari di 
concorrenti, i consorzi stabili costituiti anche 
in forma di società consortili, i consorzi fra 
società cooperative di produzione e lavoro, 
i consorzi tra imprese artigiane. È ammessa 
la partecipazione in forma singola o in rag-
gruppamento. Le istanze devono pervenire al 
Comune di Barletta, tenendo conto di quanto 
indicato nell’avviso e negli allegati scaricabi-
li dal sito istituzionale al link http://www.co-
mune.barletta.bt.it/retecivica/manut/progetti/
avvcamper17/, entro le ore 12 del 15 marzo 
2018.

Finanziati dalla regione progetti culturali
Tutti e due i progetti per il bando “Community Library” si sono collocati util-

mente nella graduatoria dei 135 ritenuti ammissibili dalla Regione. Sono, quindi, in 
arrivo nuovi importanti finanziamenti regionali per la cultura a Barletta. I progetti, 
presentati dal Comune con il partenariato di associazioni culturali locali, riguarda-
no l’avvio di nuove attività, individuate tra quelle indicate dall’avviso pubblico, 
per l’ex Convento di San Domenico e il recupero e ricollocazione della Biblioteca 
della ex Cantina Sperimentale nella storica sede della palazzina Reichlin. Candidati 
all’avviso pubblico “Community Library, Biblioteca di Comunità”, la cui dotazione 
iniziale di 20 milioni di euro è stata portata a 100, i progetti consentiranno di quali-
ficare il patrimonio culturale della città attraverso l’allestimento innovativo di spazi  
e l’acquisizione di strumentazioni e tecnologie avanzate per biblioteche che siano 
“essenza di territorio”. 

Il verbale della Commissione chiamata a redigere la graduatoria dei progetti 
ammessi a finanziamento reso noto dal dipartimento regionale Turismo, Economia 
della cultura e valorizzazione del territorio, ha attestato che il “Progetto di riquali-
ficazione degli spazi dell’ex Convento di San Domenico della Città di Barletta”, si 
è classificato al 47° posto con un finanziamento di un milione di euro. Il progetto 
sarà destinato al potenziamento della biblioteca generale centrale in particolare per 
l’emeroteca, con nuovi spazi per i servizi bibliotecari, le attività per gli adolescenti 
e la realizzazione di laboratori, di aree multimediali e didattiche ed impianti tec-
nologici nel rispetto dei valori storico-architettonici del bene. Sono altresì previsti 
ambienti destinati alle associazioni culturali, in particolare per la biblioteca della 
Sezione locale della Società di Storia Patria che, sin dal 1867, ha avuto come sede 
della Commissione proprio Palazzo San Domenico.

Il “Progetto di recupero e valorizzazione della Biblioteca della ex Cantina Speri-
mentale di Barletta Libri di… vini” , è giunto all’80° posto e otterrà € 1.059.633,82 
di finanziamento per recuperare una parte importante della storia locale. La biblioteca 
della ex Cantina sperimentale è destinata ad evolversi come centro di aggregazione 
e promozione culturale e sociale con strumentazioni e tecnologie avanzate. Al suo 
interno si potranno svolgere attività di ricerca storica e scientifica utilizzando il patri-
monio bibliografico preesistente e il materiale documentario di studi per il recupero 
delle colture di vitigni autoctoni e delle antiche tradizioni legate al mondo del vino.

È prevista l’offerta, anche attraverso l’utilizzo di attrezzature multimediali, di 
nuovi servizi come visite guidate alla struttura per scuole e gruppi, attività ludico-
didattiche incentrate sul tema dell’uva e del vino, laboratori del gusto e corsi di 
degustazione di vini del territorio. 

I due progetti, che saranno presentati al pubblico nel corso della prossima ri-
correnza della celebre “Disfida”, accrescono la filiera culturale della città. Altri im-
portanti progetti, infatti, sono stati finanziati dalla Regione Puglia per le iniziative 
partecipanti all’avviso pubblico per lo spettacolo dal vivo e le residenze artistiche 
nel triennio 2017-2019 (Fondo di sviluppo e coesione 2014-2020, area di intervento 
“Turismo e cultura e valorizzazione delle risorse naturali”) promosse da numerose 
associazioni cittadine con il sostegno dell’Amministrazione comunale che si è im-
pegnata, come partner affiliato, a garantire l’utilizzo gratuito del teatro “Curci”, i 
servizi ausiliari e il pagamento delle prestazioni dei Vigili del fuoco.

Il progetto “Resonance”, di cui è capofila l’associazione Cultura e musica “Giu-
seppe Curci” in partenariato con il Conservatorio “U. Giordano” di Foggia e Rodi 
Garganico, l’associazione Amici della Musica di San Severo e la Coop. Soundiff 
- Diffrazioni Sonore di Barletta, è finalizzato al sostegno delle rassegne “Musica” e 
“Concertistica” della stagione teatrale del Curci e dei Concorsi Musicali Internazio-
nali che l’associazione organizza con successo da anni.

L’Associazione Amici della Musica Mauro Giuliani, che opera all’interno della 
rete “Orfeo futuro” con le associazioni musicali di Molfetta, Mola di Bari, Mono-
poli e Corato, vedrà finanziato il progetto che prevede lo svolgimento di due eventi 
musicali al Curci nell’ambito delle stagioni teatrali.

“Valorizzare il territorio attraverso lo sviluppo dell’impresa teatrale” è il proget-
to presentato dal Teatro dei Borgia che contempla la produzione di uno spettacolo 
nella programmazione della stagione di prosa serale e di tre nella rassegna “teatro 
ragazzi” del Curci. 
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Economia BAT: nuovo boom
dell’export nel terzo trimestre 2017

In un contesto internazionale di rafforzamento del commercio mondiale, cresce l’export della BAT. 
La crescita tendenziale su base annua dei primi tre trimestri del 2017 supera il 7%. I settori più im-
portanti sono la moda e l’agroalimentare. I settori più dinamici sono quelli dei prodotti in metallo, 
chimico ed estrattivo. I Paesi europei restano il maggiore mercato estero di riferimento, soprattutto 
Francia, Germania e Regno Unito. Si consolida la quota dei paesi extra-europei, che vede primeg-
giare Albania e Medio Oriente. L’export resta troppo legato a beni a basso contenuto tecnologico e 
l’internazionalizzazione è ancora insufficiente 

di Emmanuele Daluiso*

S ono stati diffusi martedì scorso dall’ISTAT i dati relativi 
all’export delle regioni e province italiane nel terzo tri-

mestre 2017, che evidenziano, in un contesto di consolidamento 
della crescita economica e del commercio mondiali, l’incremen-
to tendenziale delle esportazioni della BAT su base annua pari 
al +7,1%, sostanzialmente in linea con l’incremento nazionale 
(+7,3%).

La BAT va meglio della Puglia che ha registrato un incre-
mento del +5,4% e del Mezzogiorno, che ha registrato una per-
dita del 3%.Vediamo nel dettaglio i trend dell’economia interna-
zionale e i trend delle esportazioni italiane e della BAT.

Lo scenario di evoluzione dell’economia internazionale
Dopo un leggero rallentamento della crescita economica a 

livello mondiale negli ultimi due anni, il Fondo Monetario In-
ternazionale, nel suo World Economic Outlook dello scorso ot-
tobre, prevede che quest’anno la crescita si collochi al +4,2% e 
che si consolidi negli anni successivi su valori intorno al 4%. Si 
tratta di una crescita meno intensa di quella registrata negli anni 
primi dello scoppio della grave crisi finanziaria ed economica 
scoppiata fra il 2008 e il 2009, che aveva registrato un tasso 
medio annuo del 7% circa fra il 2000 e il 2008, ma comunque si 
tratta di una crescita in fase di rafforzamento.

A crescere, secondo il Fondo Monetario Internazionale, sa-
ranno soprattutto le economie emergenti e i paesi in via di svi-
luppo, mentre le economie avanzate e le economie della zona 
euro registreranno una crescita che si manterrà sotto il 2%.

Prospettive di ripresa della globalizzazione
Il processo di globalizzazione dell’economia mondiale, dopo 

la crisi del 2008-2009, si va evolvendo in misura meno intensa 
rispetto al periodo pre-crisi. Il commercio internazionale, che 
a partire dalla costituzione dell’Organizzazione Mondiale del 
Commercio, negli anni ’90 del secolo scorso, aveva rappresen-
tato il principale motore della crescita economica mondiale, ha 

smesso questo ruolo negli anni più recenti. Dal 2010 al 2016 il 
commercio mondiale, in media annua, è infatti cresciuto di ap-
pena il 3% rispetto al 6,9% registrato fra il 2000 e il 2008.

Gli stessi paesi in via di sviluppo, in primis la Cina, che con 
l’Organizzazione Mondiale del Commercio hanno visto cresce-
re il loro peso economico proprio grazie al commercio interna-
zionale, ora stanno marciando a un ritmo più blando rispetto al 
passato.

Gli stessi accordi raggiunti tra i paesi del G20 spingono la 
Cina e gli altri paesi in via di sviluppo a puntare maggiormente 
sulla crescita dei propri mercati interni piuttosto che sull’export. 
Le stesse prese di posizione protezionistiche del nuovo governo 
americano, se confermate, spingeranno nella direzione di una 
crescita meno intensa del commercio internazionale.

In questo scenario di fondo di consolidamento della ripresa 
dell’economica mondiale, pur con un ruolo meno pronunciato 
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rispetto al passato del commercio mondiale, secondo le stime 
del Fondo Monetario Internazionale, la crescita media annua di 
quest’ultimo fra il 2017 e il 2022 dovrebbe attestarsi sul +4%, 
un punto in più rispetto al periodo 2010-2016 e soprattutto più 
elevata della crescita del PIL mondiale.

I dati rilevati dal CPB-Word Trade Monitor evidenziano in 
effetti che nel corso dei primi nove mesi del 2017 il commer-
cio estero è cresciuto del +5,9% rispetto allo stesso periodo del 
2016, un trend migliore a quello stimato dal Fondo Monetario 
Internazionale.

La crescita dell’export della BAT
In questo scenario mondiale di consolidamento della crescita 

economica su ritmi più blandi del passato, che quindi crea un 
contesto meno favorevole alla crescita del commercio interna-
zionale e, dunque, un contesto internazionale più competitivo, 
la BAT anche nel 2017 mostra segnali positivi di presenza sui 
mercati esteri.

Nel terzo trimestre del 2017 la crescita dell’export è stato 
pari al +0,6% rispetto al trimestre precedente, ma pari al +7,1% 
in termini tendenziali su base annua, in linea con quella nazio-
nale (+7,3%).

Questa crescita tendenziale è superiore a quella registrata 
dalla Puglia nei primi nove mesi dell’anno (+5,4%) e a quella 
del Mezzogiorno (-3%).

L’incremento tendenziale dell’export della BAT nei primi tre 
trimestri del 2017 mostra, però, un lieve rallentamento rispetto 
alla crescita in media annua del periodo 2010-2016, che è stata 
pari all’8,7%.

La composizione dell’export della BAT
È l’industria manifatturiera a contribuire fondamentalmente 

all’export provinciale, nella misura di oltre il 90%.
Circa il 38% dell’export provinciale proviene dal comparto 

calzaturiero, seguito dai comparti dell’abbigliamento e del tessi-
le che pesano per oltre il 21%. Oltre il 63% dell’export provin-
ciale proviene dal sistema moda e la BAT rappresenta uno dei 
principali distretti calzaturieri italiani, collocandosi al 14° posto 
delle province italiane.

Rilevante è anche il comparto agroalimentare, che comples-
sivamente pesa per oltre il 21%.

Altri comparti più limitati sono quelli della gomma e mate-

rie plastiche (3,9%), dei macchinari non altrimenti classificati 
(3,3%), della chimica (2,1%), dei prodotti in metallo (1,8%), 
dell’estrattivo (1,1%).

Le aree geografiche di destinazione dell’export della BAT
La crescita meno intensa delle economie avanzate e della 

zona euro, come dicevo in precedenza, ha spinto anche la BAT 
a guardare in termini sempre più consistenti ai mercati in via di 
sviluppo, soprattutto Albania (23,5%) e Medio Oriente (5,0%).

L’export verso l’UE continua, comunque, a rappresentare ol-
tre la metà dell’export provinciale, e riguarda soprattutto Fran-
cia (16,2%), Germania (11,2%) e Regno Unito (4,8%).

Le principali criticità dell’export della BAT
e gli obiettivi futuri
Pur a fronte dei positivi risultati qui esposti, l’export della 

BAT presenta dei punti di criticità che in una prospettiva futura 
di medio-lungo periodo, non possono essere sottovalutati.

A livello mondiale diventa sempre più importante la capacità 
di crescita dei settori a maggiore contenuto tecnologico, gran 
parte della sfida innovativa è proprio sulle nuove tecnologie. 
Non a caso una delle politiche europee più rilevanti è proprio 
quella del sostegno alle attività di Ricerca e Sviluppo.

La BAT a questo riguardo mostra tutta la sua debolezza. Ol-
tre l’80% dell’export provinciale è infatti legato a settori con-
siderati a basso contenuto tecnologico, esponendosi così forte-
mente alla concorrenza dei paesi in via di sviluppo, che possono 
contare sul costo della manodopera più basso.

Qualcosa comunque sembra muoversi: i settori a medio-alta 
tecnologia tra il 2010 e il 2016 hanno mostrato un trend di lieve 
crescita, consolidatasi nei primi nove mesi del 2017.

Nel complesso, comunque, il peso dell’export sul valore del-
la ricchezza complessivamente prodotta dalla BAT, cioè il pro-
dotto interno lordo, rimane modesta, sotto il 10%, contro il 25% 
della media nazionale.

L’incremento del peso dell’export sul prodotto interno lordo 
e la crescita dell’export legato a settori con un maggiore con-
tenuto tecnologico sono dunque tra i principali obiettivi che 
l’economia della BAT dovrebbe perseguire per dare anche un 
contributo a migliorare il tasso di occupazione. 

Questi obiettivi dovrebbero diventare l’essenza di una nuova 
strategia di sviluppo territoriale, che dovrebbe vedere le istitu-
zioni locali e le rappresentanze delle organizzazioni imprendito-
riali e sindacali fortemente impegnate a disegnare.

*Vice	Presidente	Euro*IDEES-Bruxelles
Membro	dell’Associazione	Italiana	di	Scienze	Regionali
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AMBIENTE

di Ruggiero Quarto

L’alto inquinamento delle auto
provoca gravi danni di salute

N ei mesi scorsi a Barletta è stato eseguito un rilievo del traffico 
urbano finalizzato alla redazione di un Piano Urbano della Mo-

bilità Sostenibile (PUMS). La “fotografia” che ne è scaturita mostra una 
città satura di autoveicoli. Che il traffico sia opprimente, è nel vissuto 
quotidiano di ogni cittadino. Ora lo sappiamo nel dettaglio: congestionato 
e caotico, con sosta ardua e selvaggia. Il tutto condito da un grave inqui-
namento, come più volte rilevato dalle centraline di monitoraggio della 
qualità dell’aria. Inquinamento responsabile di gravi problemi alla salute, 
come sottolineato da tutte le agenzie per l’ambiente/salute. Le statistiche 
provano che in una città come Barletta è ragionevole attribuire all’inqui-
namento da traffico circa 30-40 morti l’anno, senza contare altri problemi 
di salute, quali broncopatie ed allergie, specialmente nei bambini! Si sa, 
poi, che le statistiche ci lasciano indifferenti sin tanto che non ci interes-
sano da vicino; e allora ci assale la disperazione per tragedie annunciate.

Ora occorrerà passare alla redazione del piano. Ovvero trovare tutte 
le soluzioni strutturali e organizzative in modo che la mobilità urbana sia 
efficiente e, nel contempo, l’inquinamento dell’aria sia mitigato. Spero 
proprio che un tale piano sia realizzato, perché in passato è già successo 
che il comune abbia commissionato studi preliminari, ben remunerati, 
senza alcun seguito.

È pur vero che il piano in sé è squisitamente tecnico, ma occorrono gli 
indirizzi politici. La comunità deve fornire ai tecnici i limiti entro cui muoversi 
per risolvere i problemi. Il piano deve quindi avere una “filosofia” di base. 
Infatti, in città possiamo muoverci a piedi, in bici, moto, autobus, metro, 
auto. Come vogliamo muoverci a Barletta? Quali infrastrutture serviranno? 
Marciapiedi, piste ciclabili, parcheggi, strade, rotonde, mezzi pubblici?

Dico innanzitutto che il piano che si vuol fare lo chiamano “sostenibi-
le” (la S di PUMS). Ma l’aggettivo “sostenibile” è fin troppo abusato. Sia 
ben chiaro che l’unico piano “sostenibile” è solo e soltanto quello che non 
prevede la circolazione di auto e moto veicoli a scoppio in città. Ancor più 
nel centro urbano. Sarebbero più consoni sinonimi di “Sostenibile”, del tipo 
“Accettabile”. Quindi PUMA, tanto per essere corretti e non essere presi in 
giro. Ma quanto accettabile? È una domanda tragica, perché comunque 
implica deroghe alla salute che, data la sacralità della vita, non dovrebbero 
esser concesse. Per non far la parte dell’utopista folle, non dico di azzerare, 

ma almeno di ridurre drasticamente l’impatto funesto del traffico.
Ma, per una scelta salutista e di generale benessere psicofisico, dob-

biamo cambiare paradigma nel concetto di mobilità urbana; occorre passa-
re dall’idea di una città per le auto, al progetto di una città a misura d’uomo, 
ovvero per pedoni. A spazi urbani squallidi, occupati da strade, parcheggi, 
rotonde, occorre sostituire spazi vitali, con marciapiedi, piazze, viali e par-
chi verdi. A spazi asfaltati e impermeabili, bisogna rimpiazzare spazi verdi 
e permeabili. Ciò, oltre che farci bene, eviterebbe l’intasamento della fogna 
bianca, in caso di pioggia, e il conseguente arrivo di acque inquinate a 
mare attraverso i numerosi canali pluviali esistenti a Barletta.

Per tale benefico cambiamento è indispensabile una vasta, vasta, vasta 
area pedonale nel centro urbano, laddove è presente un abitato fitto e sono 
concentrati la gran parte dei servizi pubblici e privati e molte attività commer-
ciali. Il centro urbano deve diventare una sorta di centro sociale, culturale e 
commerciale all’aperto: servizi, spazi culturali, negozi. Date le dimensioni e 
struttura di Barletta ciò e assolutamente possibile e vantaggioso.

Servono coraggio, una politica lungimirante, premura per la salute 
dei cittadini e capacità organizzative. Perché, poi, una tale idea sia pre-
miante per tutti, è necessario implicare i portatori d’interesse: cittadini e 
gestori delle molteplici attività. 

Credo poi che sia necessario agganciare PUM(S) e PUG (Piano Ur-
banistico Generale), disegnando un centro pedonalizzato e favorendo un 
policentrismo urbano; rendere funzionale il trasporto pubblico che uni-
sca le periferie al centro (magari con piccoli e frequenti autobus elettrici); 
completare in maniera efficiente la rete di piste ciclabili assenti in centro, 
prevedendo posteggi sicuri per le bici; realizzare parcheggi scambiatori 
per le auto, serviti da bus navetta per il centro; inibire l’uso di auto e moto 
veicoli a scoppio e incentivare quelli elettrici; programmare una capillare 
informazione ed educazione ambientale, implicando le associazioni di 
volontariato nel campo dell’ambiente e della salute; prevedere centri di 
aggregazione e spazi d’incontro anche al chiuso.

Dobbiamo assolutamente scongiurare che il PUMS sia sminuito ad 
un mero piano del traffico, semplicemente per far scorrere meglio le au-
tomobili. Siamo Uomini e non robot.
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REGIONE PUGLIA - MENNEA

CANNE DELLA BATTAGLIA C’È LO SCHEMA
DI CONVENZIONE FRA COMUNE E MINISTERO
La Giunta ha approvato lo schema di convenzione con il Mi-
nistero per i Beni e le Attività culturali per la gestione e la va-
lorizzazione del patrimonio del Parco Archeologico e dell’An-
tiquarium di Canne 
della Battaglia al fine 
dell’inserimento del sito 
archeologico tra gli as-
set culturali di rilevanza 
strategica nazionale nelle 
aree di attrazione rica-
denti nelle cinque regioni 
del Sud (Basilicata, Ca-
labria, Campania, Puglia 
e Sicilia), attraverso gli 
interventi di conservazio-
ne e protezione del patri-
monio culturale previsti 
dallo specifico obiettivo del Programma Operativo Nazionale 
“Cultura e Sviluppo” 2014-2020. La convenzione, che sarà 
sottoposta al Consiglio comunale per l’adozione con procedu-
ra d’urgenza al fine di consentire l’inserimento del sito nella 
nuova programmazione, prevede, tra l’altro, la progettazione e 
la realizzazione di interventi per la messa in sicurezza e la con-
servazione dei resti archeologici e l’integrazione delle politiche 
di valorizzazione e di fruizione del patrimonio culturale inerenti 
l’area al fine di incrementare la capacità attrattiva del territorio, 
l’accessibilità ai siti, la fruizione del patrimonio archeologico 
comune e condiviso, il coordinamento dell’azione dei diversi 
soggetti istituzionali competenti.
Le parti si impegnano ad operare congiuntamente nell’attiva-
zione di un tavolo tecnico che provveda alla programmazione 
e alla maggiore valorizzazione e fruizione del sito, all’acqui-
sizione e al riordino della documentazione, alla promozione 
di attività di studio e ricerca, alla organizzazione di mostre e 
convegni finalizzati a diffondere la conoscenza del patrimonio 
di Canne.

(FOTORUDY)

N on sono candidato a queste elezioni po-
litiche per mia scelta, condivisa con i 

vertici nazionali, convinto come sono che non 
si debba far parte di una competizione elettorale 
sempre e a ogni costo, ma si deve essere parte at-
tiva e integrante di un progetto politico capace di 
produrre benefici al proprio territorio e benessere 
alle comunità di appartenenza.

Nessuna esclusione, nessuna competizione 
con chicchessia o, peggio ancora, nessuna lotta 
intestina, ma semplicemente una scelta ponderata nell'interesse 
della collettività e del mio partito.

Capisco di aver deluso le numerose aspettative di tanti amici, 
conoscenti ed estimatori, che ringrazio di cuore e che non hanno 
perso occasione di dimostrarmi la loro incitazione e, soprattutto, 
tanta stima. D’accordo con i vertici nazionali del mio partito, ab-
biamo convenuto che la scelta dei candidati al Parlamento non po-
teva diventare terreno di scontro e di ripicche, ma abbiamo scelto 
la via del  buon senso, dell’unità del partito e soprattutto di ciò che 
possiamo fare per migliorare la vita delle comunità in cui viviamo.

In qualità di dirigente nazionale ho votato palesemente e favo-
revolmente le liste presentate dal segretario senza esitazione, no-
nostante non fosse compreso il mio nome. L’ho fatto convinto che, 
in questo momento, poco interessa ai cittadini la contesa interna o 
le ambizioni dei singoli.

Il mio impegno politico nell’istituzione regionale sarà ancora 
più intenso e costante per continuare a servire meglio i cittadini pu-
gliesi e per dare un contributo all’esito elettorale del Partito Demo-
cratico anche in queste elezioni politiche. Sono certo che le scelte 
fatte dal segretario nazionale per rappresentare la Puglia in Parla-
mento, in un contesto difficile e complicato come questo, siano le 
migliori possibili e, per questa ragione, mi vedranno impegnato più 
di quanto non avrei fatto se io stesso fossi stato candidato.

Ora si apriranno nuovi scenari che potranno consolidare la rap-
presentanza territoriale nelle istituzioni comunali, regionali e nazio-
nali. Auspico che si svolga una campagna elettorale incentrata sui 
bisogni delle persone e sulle proposte concretamente realizzabili 
per migliorare il livello di dignità e di benessere dei cittadini che, 
quotidianamente, lanciano un grido di sofferenza sempre crescente. 
Una condizione, questa, che è l’effetto di una causa legata alle diffi-
coltà dei nostri imprenditori capaci e caparbi che lottano contro un 

Ecco perché ho scelto di non candidarmi

costo fiscale e contributivo molto elevato e a 
tratti insostenibile.

Auguro ai nostri candidati democratici 
alla Camera e al Senato di rappresentare al 
meglio queste esigenze e di recuperare quel 
contatto diretto con i cittadini bisognosi di 
interlocutori credibili, onesti e capaci. Riac-
cendiamo quella luce di speranza e di ottimi-
smo che può restituire dignità alla politica, 
per riconquistare quella fiducia smarrita di-

venuta oggetto di conquista dei populisti  di professione. Un nuo-
vo cammino che non potrà che vederci correre in avanti e insieme.
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Interventi a favore della
sostenibilità ambientale

S ono sette per un importo complessivo pari a € 4.756.500,00 
gli interventi ammessi a finanziamento dalla Regione Pu-

glia rientranti nella graduatoria finale relativi al ‘Sostegno all’in-
troduzione di misure innovative in materia di risparmio idrico, 
depurazione per il contenimento dei carichi inquinanti, riabilita-
zione dei corpi idrici degradati attraverso un approccio eco si-
stemico’. Hanno influito sui criteri di ammissibilità dei progetti 
la coerenza con le discipline di settore comunitarie, nazionali e 
regionale e la coerenza con i vigenti strumenti di programmazio-
ne di settore, con lo ‘scenario strategico’ del Piano Paesaggistico 
Territoriale Regionale (PPTR) ed il progetto territoriale ‘la rete 
Ecologica Regionale’. Nei criteri di valutazione sono stati con-
siderati, tra gli altri, il grado di perseguimento dell’obiettivo di 
risparmio idrico, di riutilizzo dei reflui trattati o di contenimento 
dei carichi inquinanti. Tra i sette ammessi a finanziamento c’è 
il progetto VIOLA, Valori di Fondo per i corpi idrici sotterranei 
pugliesi per una contribuzione richiesta di € 630.000,00 che ha 
come soggetto capofila IRSA-CNR, il progetto che ha come sog-
getto capofila l’Acquedotto Pugliese e partner la Rete d’impresa 
denominata RONSAS finanziato per un importo di € 947.500,00 
sulla Sperimentazione produzione gessi di Defecazione in linea 
Depuratori di Barletta e Foggia e loro utilizzo in Puglia. 

L’obiettivo della Regione è di sostenere l’attività di ricerca e 
sperimentazione riguardante il riuso delle acque reflue ai sensi del 
D.M. n. 185/03 provenienti da depuratori civili e gestiti dal Sogget-
to Gestore del Servizio Idrico Integrato AQP attraverso l’attuazione 
delle misure del Piano Tutela delle Acque (PTA) finalizzate a ga-
rantire il raggiungimento o mantenimento degli obiettivi di qualità 
per i corpi idrici e per la tutela qualitativa e quantitativa degli stessi, 
l’attività di ricerca e sperimentazione finalizzata al monitoraggio 
e/o controllo quali-quantitativo delle risorse idriche nell’ambito 
del ciclo idrico integrato finalizzata all’ottimizzazione ed efficien-
tamento del servizio idrico integrato per garantirne la corretta ge-
stione e minimizzare l’impatto ambientale dello scarico dei reflui 
sui corpi idrici e l’attivi di ricerca e sperimentazione riguardante 
i sistemi di trattamento, smaltimento e gestione dei fanghi da de-
purazione prodotti dai depuratori civili gestiti da AQP SPA fina-
lizzate a raggiungere soluzioni innovative finalizzate alla minore 
produzione e/o al trattamento efficace dei fanghi, per massimizza-
re il recupero agricolo per via diretta o indiretta attraverso sistemi 
di trattamento preliminari, ovvero altre forme di recupero diverse 
da quello agricolo, soluzioni innovative più idonee per garantire 
lo smaltimento in sicurezza dei fanghi e finalizzate al riutilizzo di 
biogas a scopi termici. Sono soddisfatto perché grazie alle risorse 
messe a disposizione sarà possibile realizzare interventi il cui fine 
è di minimizzare l’uso del suolo e delle risorse ambientali e mini-
mizzare l’uso di aree soggette a vincolo di natura ambientale con 
indubbi benefici in termini di sostenibilità ambientale a tutto van-
taggio del territorio e delle comunità.

REGIONE PUGLIA - CARACCIOLO

Coi Comuni puntiamo a obiettivi
più ambiziosi per la differenziata

La V commissione consiliare ha approvato oggi a maggio-
ranza il disegno di legge sul “Tributo speciale per il deposito in 
discarica e in impianti di incenerimento senza recupero dei ri-
fiuti solidi”. Siamo estremamente soddisfatti per l’approvazione 
del Disegno di Legge nel suo complesso ed in particolare per gli 
emendamenti per i quali mi sono speso in prima persona, con il 
supporto della struttura tecnica della Regione, al fine di premiare 
ulteriormente le comunità pugliesi che si dimostreranno in grado 
di avviare o proseguire un percorso virtuoso, investendo su siste-
mi innovativi ed efficaci di raccolta differenziata, e quei Comuni 
che ospitano discariche o impianti privi di recupero di energia.

Grazie agli emendamenti presentati oggi si recepisce quanto 
determinato dalla legge finanziaria 2018, destinando una quota 
del gettito del tributo ai Comuni sui cui territori insistono im-
pianti di discarica e di incenerimento, estendendo peraltro le 
finalità di utilizzo delle risorse da parte dei Comuni e definendo 
i criteri di ripartizione tra gli stessi. In questo modo sarà possi-
bile compensare i disagi per i territori derivanti per la presenza 
di tali impianti.

Inoltre è stata approvata una disciplina transitoria che per-
metterà di confermare a tutti i Comuni che prevedono di conse-
guire nei mesi di settembre, ottobre e novembre 2018 determina-
ti incrementi medi di raccolta differenziata in termini percentuali 
rispetto ai dati validati del periodo che va da settembre 2016 ad 
agosto 2017, l’applicazione dell’aliquota validata per il 2013. 
Grazie a tale norma, ci proponiamo di incentivare concretamen-
te interventi strutturali sul servizio di raccolta dei rifiuti da parte 
dei Comuni, per incrementare le percentuali di raccolta differen-
ziata e puntare a obiettivi sempre più ambiziosi.

Regolamento utile a definire funzioni
e attività del Nucleo di Vigilanza

Approvato definitivamente nella seduta di giunta regionale 
del 30 gennaio 2018 la deliberazione avente ad oggetto il re-
golamento del “Nucleo di Vigilanza Ambientale della Regione 
Puglia” composto di 26 articoli e relativi allegati che delinea 
funzioni, attività e qualifiche del personale, definisce l’orga-
nizzazione della struttura con individuazione delle figure pro-
fessionalità e relativi compiti, delle regole di comportamento e 
delle caratteristiche delle uniformi del “Nucleo di vigilanza”.

Sono soddisfatto dell’approvazione del regolamento perché 
serve a fare chiarezza su una materia complessa dal punto di vi-
sta giuridico. La possibilità di impiegare unità lavorative dedica-
te al settore di vigilanza ambientale è quanto mai utile per dare 
man forte alle attività di controllo e vigilanza sulla osservanza 
delle leggi, dei regolamenti, delle ordinanze, delle autorizzazio-
ni al fine di prevenire e reprimere le infrazioni nelle materie di 
competenza. Viviamo una fase storica nella quale proprio grazie 
alla accresciuta sensibilità ambientale si riserva grande atten-
zione al contrasto di fenomeni lesivi per l’ambiente. Definire il 
quadro del passaggio di compiti e funzioni di personale oggi a 
disposizione della Regione Puglia rafforza i presidi di legalità ed  
è fondamentale per preservare con vigore l’enorme patrimonio 
ambientale diffuso a livello regionale.
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di Pasquale Pedico

PORTO

Gli interventi al porto di Barletta
entro 15 giorni! ma di quale anno?

Prendo spunto, per questo intervento, da un articolo pubblicato 
dal Fieramosca nel numero di gennaio dove l’assessore Filippo 
Caracciolo comunicava ai lettori che entro 15 giorni sarebbero 
iniziati i lavori per il dragaggio del porto di Barletta. In virtù di 
un finanziamento forse riveniente dal lontano 2014 di 2.8 milioni 
di euro destinati al nostro porto proprio per questo scopo (4 ne 
erano stati invece dati al porto di Bari). L’articolo del Fieramosca 
fa riferimento ai tavoli che si tennero a ottobre e novembre, per 
cui è legittimo chiedersi a quando dobbiamo imputare la scadenza 
di quell’intervento, … Era presumibile aspettare entro dicembre, 
gennaio… Ma ormai siamo a febbraio e il finanziamento risale a 
quattro anni fa. Poiché conosciamo le capacità operative del nostro 
assessore, auspichiamo solo che la circostanza che si sia candidato 
alla Camera non gli faccia perdere di vista questo obiettivo, che è 
altamente strategico per l’economia della nostra città. E a benefi-
cio dei lettori, ho scritto un articolo per inquadrare la problematica 
portuale in un contesto più ampio.

I l Regio Decreto 02.04.1985 ha classificato i porti in due cate-
gorie: alla prima appartengono i porti e le spiagge interessati 

alla tutela della navigazione generale e servono da rifugio oppure 
alla difesa militare ed alla sicurezza dello Stato. Alla seconda ca-
tegoria appartengono i porti che servono ad attività commerciali. 
All’interno di questa i porti sono distinti in quattro classi a seconda 
della importanza commerciale.

Con Decreto Ministeriale dell’8 febbraio 1966 il porto di Bar-
letta veniva classificato come appartenente alla seconda categoria 
prima classe e inserito tra i porti definiti di “interesse generale dello 
Stato” con il requisito strategico di essere situato a capo di grandi 
itinerari geografici con quantità di merci annualmente trattate su-
periore alle 250.000 tonnellate. Barletta già nel 1986 è a seicento-
mila e nel 1991 a millecinquecento e contribuisce alla istituzione 
dell’Autorità Marittima di Bari. La classe alla quale appartiene il 
Porto di Barletta registra la presenza a livello nazionale di soli 23 
porti e ciò sta a dimostrare la rilevanza che assume la realtà portuale 
barlettana. Nella stessa categoria tra i 23 porti sono compresi por-
ti come Spezia, Livorno, Napoli, Cagliari, Palermo, Bari, Ancona, 
Venezia tanto per citarne alcuni.

Nel 2007 la Autorità Marittima di Bari ha richiesto l’adesione 
alla stessa del porto barlettano. Pur osteggiata da numerosi esper-
ti locali, la richiesta fu accolta con grande gioia di alcuni, poiché 
avrebbe portato grossi vantaggi nel futuro del porto e grave disap-
punto di quanti ritenevano che l’adesione nulla avrebbe aggiunto di 
più a quanto già esistente. La svendita del porto veniva confermata 
in quanto serviva a dare spazio alla componente e proponente auto-
rità, che tra l’altro, aveva ignorato quanto disposto dalla III sezione 
del consiglio superiore dei lavori pubblici il 19.03.1999 “Porto di 
Barletta” giunto proprio nel 2007 e approvato in Consiglio Comu-

nale dell’8 luglio 2007. A conclusione dell’adesione veniva dichia-
rato dai fautori che un altro passo avanti era stato compiuto.

“Nei prossimi tempi” il porto di Barletta assumerà un ruolo più 
importante con lavori sbandierati dalla competente Autorità che, 
come detto, ignorava ATF VRP (adeguamento tecnico-funzionale 
del vigente piano regolatore del porto di Barletta).

A mala pena si riusciva ad ottenere la sistemazione del datato 
immobile del mercato del pesce, destinato a nuova sede della Ca-
pitaneria, con inizio lavori nel luglio del 2012 e conclusi nel luglio 
2017 dopo ripetuti e ridicoli impedimenti. E tanto per citarne uno 
il colore della tinteggiatura esterna (!). Il problema principale resta 
il dragaggio del bacino portuale per ottenere una profondità di 9 
metri per permettere l’attracco di navi di maggiore stazza e facilità 
di manovra. Dopo 10 lustri (dal 1970) nulla è stato attuato.

Tuttavia nel novembre 2014 la competente autorità otteneva la 
rimessa di 8 milioni di euro che venivano spalmati in 4 milioni al 
porto di Bari, 2,8 milioni al porto di Barletta per il dragaggio, pochi 
spiccioli a Molfetta e Manfredonia. Fino ad oggi non si sa come siano 
stati usati. I più ritengono che siano rimasti nel bilancio preventivo del 
2014 della competente Autorità di Bari. Per tutto il biennio 2015-16 si 
susseguono tavoli tecnici, rotondi, quadrati e rettangolari, conferenze 
stampa ed articoli di stampa. Interessante la riunione in Bari del luglio 
2016 che veniva rinviata dal 12 al 24 luglio conclusa con un laconico: 
“Non appena saranno risolti i richiesti e necessari poteri di valutazione 
di impatto ambientale, entro 15 giorni (?) i lavori avranno inizio”.

Nella conferenza di servizio del 12 dicembre successivo, ancora 
un laconico: “Non appena saranno risolti i richiesti e necessari po-
teri di valutazione ambientale (via), entro 15 giorni i lavori avranno 
inizio”. Proprio giusto il tempo per arrivare a Ferragosto o a Natale. 
Torna in campo, oltre il via, i risultati non ancora pervenuti della 
composizione organica dei sedimenti che innalzano i fondali (ope-
razione sbandierata a più riprese).

Il tempo passa allegramente, ma è certo che al primo dell’anno 
prossimo i lavori avranno inizio: di quale anno non si sa. Tornano in 
campo nel contempo le famose parole insabbiamento, interramen-
to, esposizione all’insulto dei venti di traversia, alla mancanza di 
correzione delle correnti interne al bacino che determinano all’en-
trata del porto il più alto grado di innalzamento del fondale. Gli 
esperti non sapevano cos’altro inventarsi per giustificare i ritardi di 
inizio lavori di dragaggio.

In un articolo apparso in Gazzetta Nord Barese dell’8 dicembre 
2017 a pag. III si inventano un altro intoppo all’inizio lavori. In 
grassetto a notevole grandezza si legge: livellamento dei fondali del 
porto… entro 15 giorni l’inizio dei lavori (frase fatidica).

Nel passato remoto il termine livellamento non è mai usato. È 
la prima volta che appare (!) facciamocene una ragione… ho scritto 
queste cose che a me paiono vere.

Se a qualcuno spiaceranno, dica il qualcuno come si può rime-
diare al corso di queste cose, nel tempo che verrà.
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BARSA

Da lunedì 29 gennaio migliora il servizio
di raccolta “porta a porta” a Barletta

È partita lunedì 29 gennaio 2018 la modifica del calenda-
rio della raccolta “porta a porta” per le utenze domesti-

che. Per dare massima diffusione delle modifiche del servizio è 
stata avviata una apposita campagna di comunicazione a cura di 
Bar.S.A. e del Comune di Barletta.

È già in corso la distribuzione di calendari domestici dedicati 
alla raccolta differenziata con l’indicazione dei conferimenti per 
ogni giorno dell’anno. Ogni utenza domestica, entro il 29 genna-
io, riceverà gratuitamente copia del calendario tramite il servizio 
postale. Oltre al calendario, ogni utenza domestica, suddivisa per 
quartieri ovvero Centro-Settefrati, Borgovilla-Patalini e Centro 
Storico, riceverà altresì un volantino riepilogativo e l’adesivo su 
cui sono riportati i singoli conferimenti per ogni giorno della set-
timana.

La principale novità è costituita dalla possibilità per le utenze 
domestiche di conferire, a partire dal 29 gennaio, due volte a setti-
mana la frazione plastica mentre sarà ridotto da due ad uno il nu-
mero di conferimenti settimanali del secco residuo, fermo restando 
che per particolari esigenze di conferimento sarà a disposizione il 
Centro di raccolta della Bar.S.A..

Per chi usufruisce del servizio dedicato di raccolta di pannolini 
e pannoloni i conferimenti passano 
da due a tre in modo da sopperire 
alla diminuzione dei conferimenti 
del secco residuo.

L’altra novità riguarda l’o-
rario di conferimento unificato 
per i quartieri Centro-Settefrati e 
Borgovilla-Patalini dove da lune-
dì 29 gennaio 2018 sarà possibile 
conferire i rifiuti all’esterno della 
propria abitazione o condominio 
dalle ore 21:00 alle 24:00 mentre 
resta invariato rispetto all’orario 
attuale nel Centro Storico l’orario 
di conferimento è previsto dalle 
ore 06:00 alle 08:00. 

Oltre alle attività riguardanti 
le utenze domestiche, nella secon-
da metà di gennaio Bar.S.A. porrà 
in essere l’aumento delle attività 
di spazzamento sia manuale che 
meccanizzato con l’estensione 
territoriale del servizio alla nuo-
va 167 e al Parco dell’Umanità 
insieme a tutte le aree urbane per 
le quali, a seguito di nuova urba-
nizzazione, sarà di volta in volta 
richiesta dal Comune di Barletta 

l’attività di spazzamento all’interno del perimetro urbano. Inol-
tre, è programmato il potenziamento delle attività di raccolta dei 
rifiuti presso le periferie e lungo le complanari con interventi 
ordinari delle aree periferiche della città. Saranno anche inten-
sificate le azioni di contrasto al “sacchetto selvaggio” tramite 
le attività ispettive promosse in collaborazione del Comando di 
Polizia Locale.

Per il conferimento della frazione vetro si dovrà continuare a 
utilizzare le campane stradali secondo gli orari di conferimento 
ovvero dalle ore 21:00 alle 24:00, in attesa del completamento del 
programma di ampliamento delle attività di raccolta differenziata.

Nella seconda fase delle attività concordate tra Bar.S.A. e Co-
mune di Barletta, programmata nel mese di aprile, è infatti previ-
sto l’avvio sperimentale della trasformazione del servizio di rac-
colta del vetro da stradale a “porta a porta” nel quartiere Settefrati 
del Comune di Barletta per circa 13.800 utenze. Si è deciso di 
partire dalla raccolta domiciliare del vetro in questo quartiere poi-
ché caratterizzato, più di altre aree, da fenomeni di abbandono di 
rifiuti presso le campane stradali. 

L’eliminazione delle campane stradali nel quartiere Settefrati, 
a partire da aprile, fungerà quindi da deterrente per contrastare 

tali fenomeni. La frequenza della 
raccolta del vetro domiciliare con 
modalità porta a porta sarà di una 
volta ogni 15 giorni. 

Altra attività programmata 
attiene alla progettazione e alla 
sperimentazione del sistema di 
tariffazione puntuale per dare ai 
cittadini la possibilità di rispar-
miare anche grazie alla capacità di 
differenziare il rifiuto e soprattut-
to di contribuire alla sostenibilità 
ambientale. 

L’intera attività di informazio-
ne e coinvolgimento degli utenti, 
a partire dalla distribuzione dei 
calendari a tutte le utenze dome-
stiche, si svilupperà mediante la 
promozione di una apposita cam-
pagna di utilizzazione degli spa-
zi di affissione tramite i mezzi di 
comunicazione di massa. Saran-
no altresì utilizzati tutti i canali 
informativi e di comunicazione 
sia del Comune di Barletta che di 
Bar.S.A. per supportare la cittadi-
nanza nella piena comprensione 
delle modifiche del calendario. 

BARLETTA
Città della Disfida

www.barsa.it · info@barsa.it • numero verde 800 330 433 • tel. 0883 304 215 · 0883 304 216 

CONFERIMENTI DELLA 
FRAZIONE PLASTICA

-
+

CONFERIMENTI  
DEL SECCO RESIDUO

Consulta il calendario BARSA
per conoscere tutte le novità 

 NOVITÁ

Da Lunedì  29 Gennaio 2018
migliora il servizio di 

raccolta PORTA A PORTA

ORARI DI CONFERIMENTO:  
• BORGOVILLA - PATALINI
• CENTRO - SETTEFRATI 
• CENTRO STORICO 

 21:00 - 24:00
 21:00 - 24:00 
 6:00 - 8:00



www.barsa.it    info@barsa.it    numero verde 800 330 433    tel. 0883 304 215    0883 304 216 

LUNEDÌ organico

MARTEDÌ plastica

MERCOLEDÌ organico

GIOVEDÌ carta  secco

VENERDÌ organico plastica

SABATO nessun conferimento

DOMENICA nessun conferimento

BORGOVILLA - PATALINI

Conferire i rifiuti all’esterno della propria 
abitazione o condominio nei giorni indicati

dalle ore 21:00 alle 24:00

LUNEDÌ carta secco

MARTEDÌ organico

MERCOLEDÌ plastica

GIOVEDÌ organico

VENERDÌ nessun conferimento

SABATO nessun conferimento

DOMENICA organico plastica

CENTRO - SETTEFRATI

Conferire i rifiuti all’esterno della propria 
abitazione o condominio nei giorni indicati

dalle ore 21:00 alle 24:00

LUNEDÌ organico plastica

MARTEDÌ secco

MERCOLEDÌ organico

GIOVEDÌ plastica

VENERDÌ organico

SABATO carta

DOMENICA nessun conferimento

CENTRO STORICO

Conferire i rifiuti all’esterno della propria 
abitazione o condominio nei giorni indicati

dalle ore 6:00 alle 8:00

Migliora il servizio di raccolta PORTA A PORTA
 NOVITÁ 2018  utenze

domestiche utenze domestiche

Comune di Barletta
Città della Disfida

BARSA

www.barsa.it    info@barsa.it    numero verde 800 330 433    tel. 0883 304 215    0883 304 216 

LUNEDÌ organico

MARTEDÌ plastica

MERCOLEDÌ organico

GIOVEDÌ carta  secco

VENERDÌ organico plastica

SABATO nessun conferimento

DOMENICA nessun conferimento

BORGOVILLA - PATALINI

Conferire i rifiuti all’esterno della propria 
abitazione o condominio nei giorni indicati

dalle ore 21:00 alle 24:00

LUNEDÌ carta secco

MARTEDÌ organico

MERCOLEDÌ plastica

GIOVEDÌ organico

VENERDÌ nessun conferimento

SABATO nessun conferimento

DOMENICA organico plastica

CENTRO - SETTEFRATI

Conferire i rifiuti all’esterno della propria 
abitazione o condominio nei giorni indicati

dalle ore 21:00 alle 24:00

LUNEDÌ organico plastica

MARTEDÌ secco

MERCOLEDÌ organico

GIOVEDÌ plastica

VENERDÌ organico

SABATO carta

DOMENICA nessun conferimento

CENTRO STORICO

Conferire i rifiuti all’esterno della propria 
abitazione o condominio nei giorni indicati

dalle ore 6:00 alle 8:00

Migliora il servizio di raccolta PORTA A PORTA
 NOVITÁ 2018  utenze

domestiche utenze domestiche

Comune di Barletta
Città della Disfida

CENTRO DI RACCOLTA 
PARCO DEGLI ULIVI

Via dei Salici (angolo via degli Ulivi)
BORGOVILLA - PATALINI

UFFICI BAR.S.A
Via Capua, 34-36

CENTRO - SETTEFRATI
CENTRO STORICO
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BARLETTA
Città della Disfida

 Per conferire i rifiuti si possono utilizzare anche i centri di raccolta vetro tutti i giorni nelle campane stradali dalle ore 21:00 alle 24:00

GENNAIO 2018
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Maria SS. Madre di Dio

Ss. Basilio e Gregorio

SS. Nome di Gesù

S. Angela da Foligno 

S. Amelia

Epifania del Signore

S. Luciano - Battesimo di Gesù

S. Severino

S. Giuliano martire

S. Aldo 

S. Onorata

S. Modesto

S. Ilario

S. Felice da Nola

S. Mauro

S. Marcello

S. Antonio abate

S. Liberata

S. Mario

S. Sebastiano

S. Agnese

S. Gaudenzio

S. Emerenziana

S. Francesco di Sales 

Conversione di S. Paolo

Ss. Timoteo e Tito

S. Angela Merici

S. Tommaso d’Aquino 

S. Costanzo

S. Martina

S. Giovanni Bosco

www.barsa.it · info@barsa.it • numero verde 800 330 433 • tel. 0883 304 215 · 0883 304 216 

Conferire i rifiuti all’esterno della propria 

abitazione o condominio nei giorni indicati

dalle ore 21:00 alle 24:00
ZONA BORGOVILLA - PATALINI

ECOCENTRO
PARCO DEGLI 

ULIVI

ECOCENTRO
ARCOBALENO

Via dei Salici 

 angolo Via degli Ulivi

Via Callano, 61

SERVIZI AMBIENTALI 

Centri di raccolta a servizio della città

BARLETTA
Città della Disfida

 Per conferire i rifiuti si possono utilizzare anche i centri di raccolta vetro tutti i giorni nelle campane stradali dalle ore 21:00 alle 24:00
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S. Albino

S. Basileo

S. Cunegonda

S. Casimiro- III di Quaresima

S. Adriano

S. Rosa da Viterbo

Ss. Perpetua e Felicita

S. Giovanni di Dio - S. Cataldo

S. Francesca Romana

S. Simplicio

S. Costantino - IV di Quaresima

S. Massimiliano - S. Luigi Orione

S. Patrizia

S. Matilde

S. Luisa de Marillac

S. Eriberto

S. Patrizio

S. Cirillo di Gerusalemme - V di Quaresima

S. Giuseppe

S. Claudia

S. Giustiniano

S. Benvenuto

S. Ottone

S. Romolo   

S. Isacco - Le Palme

S. Emanuele - lunedì santo

S. Augusto - martedì santo

S. Sisto III - mercoledì santo

S. Secondo - giovedì santo

S. Amedeo - venerdì santo

S. Beniamino - sabato santo

www.barsa.it · info@barsa.it • numero verde 800 330 433 • tel. 0883 304 215 · 0883 304 216 

Conferire i rifiuti all’esterno della propria 

abitazione o condominio nei giorni indicati

dalle ore 6:00 alle 8:00

ZONA CENTRO STORICO

. . . COME SI 

SMALTISCONO 

PANNOLONI 

E PANNOLINI?

OPPURE IL CENTRALINO AI NUMERI:

0883.304215 — 0883.304216 

Lunedì, Mercoledì, Venerdì dalle ore 8:00 alle 16:30

Martedì e Giovedì dalle ore 8:00 alle 19:30

Sabato dalle ore 8:00 alle 13:00

La popolazione adulta con esigenze specifiche e le utenze con neonati  

(0-24 mesi) possono richiedere il ritiro supplementare domiciliare 

dedicato di pannolini e pannoloni contattando il Numero Verde 

800.330433 dal Lunedì al Sabato dalle ore 8:00 alle 12:00

BARLETTA
Città della Disfida

 Per conferire i rifiuti si possono utilizzare anche i centri di raccolta vetro tutti i giorni nelle campane stradali dalle ore 21:00 alle 24:00
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S. Ester

B.V. Maria delle Grazie

S. Tommaso

S. Elisabetta del Portogallo

S. Antonio M. Zaccaria

S. Maria Goretti

S. Claudio

S. Adriano III

S. Veronica Giuliani

S. Silvano

S. Benedetto, patrono d’Europa

S. Giovanni Gualberto

S. Enrico 

B. Raffaele da Barletta

S. Bonaventura

B.V. Maria del Carmelo

S. Alessio

S. Federico

S. Simmaco

S. Elia

S. Lorenzo da Brindisi

S. Maria Maddalena

S. Brigida di Svezia

S. Cristina

S. Giacomo Maggiore

Ss. Anna e Gioacchino

Ss. Mauro, Sergio e Pantaleo

Ss. Nazario e Celso

S. Marta

S. Pietro Crisologo

S. Ignazio di Loyola
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Conferire i rifiuti all’esterno della propria 

abitazione o condominio nei giorni indicati

dalle ore 21:00 alle 24:00
ZONA CENTRO - SETTEFRATI

ORGANICO

CARTA
PLASTICA

DISTRIBUZIONEKIT BUSTERACCOLTA DIFFERENZIATAFORNITURA ANNO 2018
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌore 8:30 — 12:0016:00 — 18:30

SABATOore 8:30 — 12:00
SEDI DI DISTRIBUZIONECENTRO DI RACCOLTA PARCO DEGLI ULIVIVia dei Salici (angolo via degli Ulivi)BORGOVILLA - PATALINI

UFFICI BAR.S.AVia Capua, 34-36CENTRO - SETTEFRATI

BARLETTACittà della Disfida

 Per conferire i rifiuti si possono utilizzare anche i centri di raccolta vetro tutti i giorni nelle campane stradali dalle ore 21:00 alle 24:00
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S. Verdiana

Pres. di Gesù al Tempio

S. Biagio

S. Gilberto

S. Agata

Ss. Paolo Miki e compagni

S. Teodoro

S. Girolamo Emiliani

S. Sabino

S. Scolastica - B.V.M. Madre della Fiducia

B.V. Maria di Lourdes

B. Paolo da Barletta

S. Maura

Ss. Cirillo e Metodio - S. Valentino - Le Ceneri

Ss. Faustino e Giovita

S. Giuliana di Nicomedia

Ss. 7 Fondatori

S. Simeone - I di Quaresima

S. Corrado

S. Leone di Catania

S. Pier Damiani

Cattedra di S. Pietro 

S. Policarpo

S. Modesto

S. Cesario - II di Quaresima

S. Nestore

S. Gabriele dell’Addolorata

S. Macariowww.barsa.it · info@barsa.it • numero verde 800 330 433 • tel. 0883 304 215 · 0883 304 216 

Conferire i rifiuti all’esterno della propria 
abitazione o condominio nei giorni indicatidalle ore 21:00 alle 24:00 ZONA BORGOVILLA - PATALINI

RITIRO INGOMBRANTISERVIZIO GRATUITO
Basta chiamare Bar.S.A. al Numero Verde 
800.330433 O AI NUMERI 0883.304215 — 0883.304216 

per richiedere e concordare il ritiro gratuito 
fino ad un massino di n. 3 pezzi. I materiali 
dovranno essere posti sul suolo pubblico, 
secondo le istruzioni e nei tempi indicati  
da Bar.S.A. al momento della prenotazione.

BARLETTACittà della Disfida

 Per conferire i rifiuti si possono utilizzare anche i centri di raccolta vetro tutti i giorni nelle campane stradali dalle ore 21:00 alle 24:00
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S. Annibale di Francia

S. Nicola il Pellegrino - Festa della Repubbl.

Ss. Carlo Lwanga e C. - Corpus Domini

S. Quirino

S. Bonifacio

S. Norberto

S. Eugenio

S. Guglielmo / Sacro Cuore di Gesù

S. Efrem / Cuore Immacolato di Maria

S. Margherita di Scozia

S. Barnaba

S. Guido

S. Antonio di Padova

S. Eliseo

S. Vito

Ss. Quirico e Giulitta

S. Raniero

S. Marina

S. Romualdo

S. Ettore

S. Luigi Gonzaga

S. Paolino di Nola

S. Giuseppe Cafasso

Natività di S. Giovanni Battista

S. Massimo di Torino

S. Rodolfo

S. Cirillo d’Alessandria

S. Ireneo

Ss. Pietro e Paolo

Ss. Primi Martiri della Chiesa Romana
www.barsa.it · info@barsa.it • numero verde 800 330 433 • tel. 0883 304 215 · 0883 304 216 

Conferire i rifiuti all’esterno della propria 
abitazione o condominio nei giorni indicatidalle ore 6:00 alle 8:00

ZONA CENTRO STORICO

Giocattoli

Bacinelle

Contenitori per collasolventi e vernici

Grucce in plastica

Flaconi per detersivi

Vaschette in alluminio

Lattine per bevandee tonno

Sì
No

Piatti e bicchieri monouso Contenitori in Tetrapack
Imballi in polistirolo

Carta

Posate monouso
Residui di cibo

Materiale ospedaliero

Elettrodomestici

PLASTICACON TETRAPACK E METALLI

BARLETTACittà della Disfida

 Per conferire i rifiuti si possono utilizzare anche i centri di raccolta vetro tutti i giorni nelle campane stradali dalle ore 21:00 alle 24:00
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S. Egidio

S. Elpidio

S. Gregorio Magno

S. Rosalia

S. Vittorino - S. Teresa di Calcutta

S. Umberto

S. Regina

Natività della B.V. Maria

S. Sergio I

S. Nicola da Tolentino

Ss. Proto e Giacinto

SS. Nome di Maria

S. Giovanni Crisostomo

Esaltazione della Croce

B.V. Maria Addolorata

Ss. Cornelio e Cipriano

S. Roberto Bellarmino

S. Giuseppe da Copertino

S. Gennaro

Ss. Andrea K. e Paolo C.

S. Matteo

S. Maurizio

S. Pio da Pietrelcina

B.V. Maria della Mercede

S. Aurelia

Ss. Cosma e Damiano - B. Paolo VI, papa

S. Vincenzo de’ Paoli

S. Venceslao

Ss. Michele, Gabriele e Raffaele arcangeli

S. Girolamowww.barsa.it · info@barsa.it • numero verde 800 330 433 • tel. 0883 304 215 · 0883 304 216 

Conferire i rifiuti all’esterno della propria 
abitazione o condominio nei giorni indicatidalle ore 21:00 alle 24:00 ZONA CENTRO - SETTEFRATI
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lunedì 19 febbraio 2018
ore 18.30 Galleria del TeaTro CurCi

Inaugurazione Mostra fotografica sulla storia 
dell’AVIS Barletta.
Interverranno l’Arcivescovo S.E. Mons. Leonardo D’Ascenzo 
e il Sindaco Pasquale Cascella.
Annullo filatelico e cartolina commemorativa di Poste 
Italiane

martedì 20 febbraio
ore 9.00-13.00 e ore 17.00 - 21.00
Galleria TeaTro CurCi

Mostra fotografica dal 20 al 25 febbraio

mercoledì 21 febbraio   
ore 18.30 CirColo unione BarleTTa

Presentazione del libro di Renato Russo 
“AVIS Barletta. 65 anni di solidarietà” - Editrice Rotas
introduzione musicale a cura del chitarrista M° Umberto Cafagna

saluti: Costantino Palmitessa, Presidente Circolo Unione 
Barletta

 Pasquale Cascella, Sindaco di Barletta
 Cosimo Luigi Bruno, Presidente AVIS Regionale
 Vincenzo De Pietro, Presidente AVIS Provinciale

introduzione: Leonardo Santo, Presidente AVIS Barletta 
testimonianza di vita Avisina: Vito Lattanzio 
relatore: Renato Russo
moderatore: Giuseppe Dimiccoli

Donatori e cittadinanza sono invitati

venerdì 23 febbraio 
ore 9.30-13.00   CirColo unione BarleTTa 

CONVEGNO “I corretti stili di vita per la donazione 
responsabile”
presentazione
Leonardo Santo, Franco Marino, Vincenzo Digiovinazzo 

interventi:
- I giovani e il tempo libero al giorno d’oggi 

Tommy Dibari
- I coretti stili di vita
 Pierdomenico Carone
- Lo sport e l’esercizio fisico 

nella crescita psicofisica dei giovani
 Veronica Inglese
- La prevenzione delle malattie 

con la donazione del sangue
 Eugenio Peres

moderatori: Giuseppe Dimiccoli - Salvatore Citino

domenica 25 febbraio
ore 8.00-11.00   Galleria TeaTro CurCi

Donazione di sangue in autoemoteca 
Partecipazione dei donatori dell’AVIS Barletta 
alla Half Marathon Pietro Mennea

ASSOCIAZIONE VOLONTARI ITALIANI SANGUE

65

1952 • 2017

BARLETTA “R. LATTANZIO”

La storia dell’AVIS Barletta 

65 Anni di Solidarietá

EDITRICE 
R O T A S
BARLETTA

bella la vita,
se salvi una vita



FEBBRAIO 2018 IL FIERAMOSCA 23 

Q uaranta anni fa, novembre ‘77, il Lions club di Barletta 
volle celebrare, con un simpatico incontro conviviale, il 

riconoscimento della denominazione di origine controllata al Ros-
so Barletta, premiando con targa d’oro il prof. Mario Mattia, il 
dott. Antonio Minafra e chi scrive, relatori e artefici, a vario titolo, 
del riconoscimento.

La opportunità che, anche per i nostri vini, trovasse applica-
zione la legge 930 del 12 luglio 1963, sulla disciplina di ricono-
scimento della denominazione di origine certificata, prende avvio  
nel 1969,  con un “Convegno zonale sulla tutela delle denomina-
zioni di origine dei mosti e dei vini”, indetto dall’Amministra-
zione comunale, Sindaco Michele Morelli, cui parteciparono i 
maggiori protagonisti della filiera vitivinicola locale e regionale 
ma che non trovò tutti i protagonisti consenzienti. Molti trovarono 
più conveniente lasciare stare le cose così come stavano, dato che 
i mosti e i vini provenienti dalla zona di Barletta avevano già una 
protezione di denominazione nei trattati internazionali, mentre il 
riconoscimento in base alla recente legge 930 avrebbe potuto cre-
are grosse difficoltà sia agli agricoltori, per gli stringenti limiti di 
produttività dei vigneti, sia  al commercio tradizionale del vino in 
cisterne, sbocco naturale di gran parte della nostra produzione. Per 
approfondire l’argomento, viene nominato un comitato ristretto,  
mai riunito. 

Nel 1970 il sen. Desana, presidente del comitato nazionale per 
le denominazioni di origine dei vini, in un articolo sul Corriere 
Vinicolo denunciava l’assenza di richieste di riconoscimento della 
Denominazione controllata dei vini prodotti in alcune aree meri-
dionali, storicamente rilevanti dal punto di vista enologico tra cui, 
precisava, il Barletta.

Tanto autorevole richiamo rese indifferibile riprendere con 
maggiore fermezza la pratica per il riconoscimento. L’Ammini-
strazione comunale, Sindaco Michele Tupputi, affida l’iter della 
pratica alla Camera di commercio di Bari dove, finalmente, l’11 
maggio 1971 viene tenuta la prescritta “pubblica riunione” di tutti 
gli attori della filiera. L’Ente di sviluppo agricolo fa sapere di non 
essere interessato in quanto ha già in corso la pratica di ricono-
scimento per il Rosso di Cerignola, anche il comune di Canosa 
si defila, aspirando a un riconoscimento autonomo del suo vino.

La Camera di commercio, preso atto di queste auto esclusio-
ni, constatata l’adesione unanime degli altri soggetti, avvia l’iter 
burocratico. A rappresentare il Comune chi scrive, allora asses-
sore con delega agli Affari generali, ma anche componente del 
Consiglio di amministrazione della locale Cantina sociale e della 
delegazione, presso la Camera di Commercio di Bari, per la for-
mazione del listino prezzi settimanale dei vini pugliesi. 

Grande risonanza ebbe, sulla stampa specializzata e non, la ta-
vola rotonda tenutasi presso il Circolo della stampa di Milano sul 

tema “I vini pugliesi non sono vini da taglio”. Alla tavola rotonda  
partecipò il prof. Mario Mattia. Rilevante l’intervento del deca-
no dei vinattieri pugliesi, trapiantati a Milano, Giuseppe Strippoli 
che, tra l’altro, illustrò le caratteristiche del Barletta definendolo 
“vino pieno, carico di colore, armonico, robusto” che, sottoposto 
a determinate pratiche enologiche, è anch’esso, affermò alla chiu-
sura del suo intervento, “un vino pregiato con le proprie caratte-
ristiche”.

Nel frattempo, sotto il patrocinio di un così detto Comitato 
Permanente Regionale per la propaganda del vino pugliese, in oc-
casione del 1° Vinitaly a Verona, cui la Regione Puglia parteci-
pava ufficialmente, veniva distribuito un opuscolo, in bella veste 
tipografica, in cui mentre venivano elogiati, tra gli altri, il Rosso 
di Cerignola e il Rosso Canosa, il Barletta veniva descritto come 
un vino disarmonico e comunque perduto.

Non so quanto questa pubblicazione abbia nuociuto all’iter 
per il riconoscimento, fatto sta che si dovette aspettare ben cinque 
anni fino a quando finalmente il Comitato Nazionale, anche per le  
continue sollecitazioni del Comune e degli interessati, nomina la 
sottocommissione presieduta dal dott. Vissani, per lo svolgimento 
della seconda fase, quella della istruttoria in loco. I giorni 20 e 21 
maggio 1976, avviene l’incontro di detta sottocommissione con la 
realtà vitivinicola barlettana.

Furono, per chi le visse, due memorabili giornate piene di 
soddisfazioni per i riconoscimenti che si ebbero sia per quanto 
riguarda la visita alle strutture enologiche e i vigneti di uva da 
vino, rigorosamente Troia, sia anche per l’ospitalità riservata ai 
commissari che si chiuse con un incontro conviviale. Il vino è 
convivialità. L’ospitalità fu assicurata dal Comune di Barletta, 
sindaco il prof. Armando Messina, con la collaborazione opera-
tiva dell’allora Azienda di Turismo e Soggiorno diretta dal dott.
Vittorio Grimaldi.

CANTINA SOCIALE DI BARLETTA

A quaranta anni dal riconoscimento 
della denominazione di origine del Rosso Barletta
UN INCONTRO ENO-GASTRONOMICO DELL’ASSOCIAZIONE “BARLETTA PER BENE”

di Biagio Cavaliere
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Notizie
in breve

IN CITTÀ

GIORNATA DELLA MEMORIA IN PREFETTURA
Si è celebrata in Prefet-
tura, quest’anno, la Gior-
nata della Memoria per 
commemorare le vittime 
dell’Olocausto. Il pre-
fetto di Barletta Andria 
Trani Maria Antonietta 
Cerniglia, ha consegnato 
le medaglie d’Onore alla 
memoria di due cittadini 
deportati e internati nei 
lager nazisti al lavoro co-
atto: Ruggiero Iodice di Barletta e Giuseppe Lomuscio di Canosa di 
Puglia. Numerose le autorità civili e politiche presenti alla cerimo-
nia, nonché Luigi Di Cuonzo intervenuto per illustrare il consuntivo 
dell’attività dell’Archivio della Resistenza e della Memoria. Apprez-
zato anche l’impegno delle scuole intervenute, che hanno presentato 
alcuni cortometraggi. Ha allietato la mattinata il coro stabile “Michele 
Prudente” del Comprensorio “Bovio-Mazzini” di Canosa di Puglia.

START ‘18: SCULTURA CONTEMPORANEA
IN MOSTRA A PALAZZO DELLA MARRA
Start ‘18, appuntamento con la scultura contemporanea presso Pa-
lazzo della Marra. Ad organizzarlo Sculpture Network che unisce 95 
sedi in 21 paesi per la 9a edizione del Festival internazionale della 
scultura. Durante l’evento si sono incontrati scultori e artisti sul tema 
“Scultura e architettura”. Un evento che si è svolto contemporanea-
mente in più luoghi in campo internazionale. A Barletta si è tenuta 
questa mostra, altrove altri eventi alternativi come tavole rotonde, vi-
site guidate, conferenze tematiche. Promotrice della iniziativa, Giusy 
Caroppo non nuova all’organizzazione di questi magnifici eventi di 

Il vino per l’assaggio,  portava l’etichetta bianca dell’allora 
Istituto sperimentale per l’enologia sezione di Barletta, diret-
to dal dott. Antonio Minafra. Una di quelle storiche bottiglie 
è oggi conservata presso la vinoteca della Cantina Sociale di 
Barletta. Il decreto del Presidente della Repubblica, relativo 
alla denominazione “Rosso Barletta” è del 1° giugno 1977, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 12.10.1977. Ben quat-
tordici anni dopo il primo convegno!

Oggi tra i viticoltori ed anche tra i consumatori ed amatori 
del buon bere si parla più di Nero di Troia che di Rosso Bar-
letta. Con una sola differenza, mentre il disciplinare del Rosso 
Barletta interessa il territorio di Barletta, Trinitapoli, San Fer-
dinando e Margherita di Savoia, il Nero di Troia si estende su 
tutta l’area dei Dauni e del Nord barese, ritorna l’originale pro-
posta barlettana di comprendere nell’area del Rosso Barletta 
anche il territorio di Canosa e di Cerignola.

Quaranta anni dopo, sempre di novembre, ancora un sim-
patico incontro eno-gastronomico, organizzato dalla Associa-
zione “Barletta per bene”che ha voluto celebrare il “Priamis 
100% Nero di Troia”, una evoluzione del Rosso Barletta, uni-
tamente a un’altra gemma della Cantina di Barletta il Malachè, 
ottenuto dal vitigno Malvasia bianca, un antico vitigno di Can-
dia, diffuso anche lungo la costa adriatica pugliese, da Brindisi 
a Barletta. Tre vini di massimo prestigio, tra i vini imbottigliati  
dalla Cantina Sociale di Barletta, che si pregiano dei massimi 
riconoscimenti in concorsi enologici di livello internazionale.

L’incontro, nei vasti spazi tecnologici della Cantina, ha 
avuto per tema la dieta mediterranea e il bere responsabile, 
prima relatrice la dottoressa Rizzi che ha illustrato i benefi-
ci di una dieta equilibrata, nella successiva relazione del dott. 
Baldassarre, dell’Associazione sommelier di Puglia, viene data 
comunicazione su una ricerca del Dna del vitigno Uva di Troia, 
trovando parentele genetiche con un vitigno presente nelle val-
li alpine francesi, anche all’assaggio, afferma il relatore, il vino 
di quelle valli richiama il nostro rosso. Questa comunicazione, 
che il relatore vorrà meglio documentarci, non sfata il colle-
gamento, tra preistoria e storia, che vuole tale vitigno portato 
in Puglia dai discendenti dell’antica Troia giunti nella Daunia 
con Diomede; è incontrovertibile che la viticoltura è pervenu-
ta dalle coste del Mediterraneo orientale alla nostra penisola, 
l’antica Enotria. 

Altro è il discorso, se ci rifacciamo alla moderna viticoltura, 
quella successiva al disastro della fillossera, a metà dell’800, 
che aveva già distrutto i vigneti statunitensi e poi francesi. 
Fu infatti la richiesta di vino delle case vinicole di tali paesi a 
rendere la nostra viticoltura non più solo limitato appannaggio 
delle masserie del ristretto, ma un fatto industriale, estesa al 
vasto territorio dell’ex Tavoliere, liberato dai vincoli tardo me-
dioevali e della mena. Questi nuovi impianti hanno in comu-
ne il portainnesto proveniente dalla vite selvatica americana, 
ibridata in Francia e successivamente in Italia con gemme dei 
propri tradizionali vitigni.

Fu in queste terre, solcate dall’Ofanto, che si diffuse, da 
noi, la nuova viticoltura, quella dell’innesto e non più della 
propaggine, che in un primo tempo, specie per i terreni dati a 
colonìa migliorativa, fu associata a nuovi impianti di oliveti. 
Restano, infatti, ben individuabili, specie tra Canosa e Barletta, 
oliveti quasi bicentenari,  un tempo consociati al vigneto. Oggi 
questa consociazione è del tutto scomparsa. È rimasta una zona 
agraria ben circoscritta interessata da un’agricoltura intensiva 
specializzata ricca di oliveti, vigneti e frutteti, dove l’Uva di 
Troia è la componente base dei vini rossi di qualità.

I	soli	di	Marta	Riefolo	-	I	tre	castelli,	olio,	cm.	100x70
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di autori antichi e moderni, performance teatrali di opere antiche, 
letture animate di opere moderne in lingua inglese, percorsi in-
terdisciplinari, in cui i versanti umanistico e scientifico dialogano 
e s’intrecciano nella prospettiva dell’unitarietà del sapere, incon-
tro con l’autore, letture di poesie, letture animate, mentre la band 
2Change degli allievi del Liceo Musicale ha allietato la serata di 
promozione culturale.

DA BOLOGNA A BARLETTA
Il Maestro Carlo Rossi insieme alla sua compagna, la poetessa 
barlettana Rossella Leonetti, illustrerà, con la tecnica della piro-
grafia, alcuni monumenti importanti della città.
Anche il Maestro ha radici barlettane (suo nonno è stato funziona-
rio delle ferrovie con ufficio nel porto di Barletta; suo zio Michele 
Accetta, abitava in via De Gennaro 3).
Carlo Rossi dedica alla città questi lavori, con l’intenzione di or-
ganizzare un evento artistico, presentando questo progetto in una 
location ancora da definire.

“LIBRO CHE SPETTACOLO” FA TAPPA A BARI
“Libro che spettacolo” alla sua XI edizione, mostra inaugurata a 
Roma a metà gennaio, per promuovere la cultura, fa tappa a Bari, 
al Kismet, l’8 marzo. Numerosi scrittori e poeti saliranno sul pal-
coscenico di venti teatri (fra i quali quello di Bari) per raccontare 
direttamente al pubblico le storie dei loro libri. Con gli autori di 
libri e romanzi, anche poeti nella Sezione “Musica e Poesia” per 
la celebrazione del bicentenario della poesia “L’infinito” di Gia-
como Leopardi. Nella stessa giornata, con la città di Bari, impe-
gnate sul territorio nazionale, anche le città di Roma (con quattro 
iniziative), Milano, Torino, Bologna, Padova, Vicenza, Napoli. Al 
Kismet di Bari, Donatella Di Pietrantonio presenterà il suo libro.

PER RICORDARE GIULIO REGENI
Anche Barletta ha partecipato alla manifestazione nazionale “Due 
anni senza Giulio - Verità per Giulio Regeni” indetta da Amnesty 
International Italia e fortemente voluta dai genitori di Giulio Regeni 
per mantenere alta l’attenzione sul caso del giovane ricercatore ita-
liano barbaramente torturato e assassinato in Egitto. A due anni dal-
la scomparsa di Giulio, avvenuta il 25 gennaio 2016, in più di 100 
piazze d’Italia ci si è riuniti in una fiaccolata silenziosa per chiedere 
che siano rese Verità e Giustizia al caso di Giulio Regeni.
A Barletta l’iniziativa, organizzata dal Gruppo Giovani 063 di Am-
nesty International Bisceglie in collaborazione con l’ARCI Circolo 
“Carlo Cafiero”, si è svolta nei pressi della Galleria del Teatro Curci.

IN CITTÀ

grande spessore culturale che coinvolgono il nostro mondo artisti-
co locale e comprensoriale in una dimensione non solo regionale 
e nazionale, ma anche internazionale.

“BARLETTA PER BENE” HA ORGANIZZATO
UN CONVEGNO SUL CYBERBULLISMO
L’associazione “Barletta per Bene” (presidente Roberto Rizzi) ha 
organizzato, presso il Liceo Scientifico “C. Cafiero” di Barletta 
(diretto dal prof. Salvatore Citino), un convegno sul Cyberbulli-
smo. Nel corso dello stesso si è cercato di dare una cornice con-
cettuale al termine bullismo, nell’ottica di rappresentare, secondo 
un punto di vita pedagogico, cosa si può fare e come prevenirlo. 
I relatori hanno contribuito a definire non soltanto le cause del 
bullismo e del cyberbullismo, anche alla luce della Legge n. 71 del 
2017, ma a fornire tutti gli strumenti utili e necessari per reprimere 
tale fenomeno e accompagnare il “bullo” in un percorso di autosti-
ma, di contenimento della rabbia, di commutazione dell’energia e 
delle “capacità” dello stesso mediante un’educazione volta a cre-
are un ambiente di apprendimento accogliente e mai giudicante.

LA SCOMPARSA DI ENZO PIROZZI
È scomparso a 90 anni (li aveva compiuti il 22 dicembre) il giu-
dice Enzo Pirozzi. Magistrato per una vita, ispirata all’applicazio-
ne della legge sempre con competenza ed equità, appassionato del 
suo lavoro nel corso di un lungo cursus	honorum, conclusosi come 
Presidente della Prima Sezione Penale della Corte di Cassazione. 
Persona squisita e gentile nel tratto umano, amava la lettura e si 
soffermava volentieri a commentare questo o quel libro. Benché 
preparatissimo, non amava esporsi pubblicamente perché era riser-
vato e discreto.

MESSA IN SICUREZZA DEGLI ISTITUTI
D’AZEGLIO E MONTESSORI
La Giunta è tornata ad esaminare e a riapprovare i progetti defi-
nitivi relativi ai lavori di adeguamento sismico e la messa in si-
curezza dell’edificio scolastico “M. d’Azeglio” e l’adeguamento 
strutturale ed efficientamento energetico del plesso scolastico “M. 
Montessori”, su cui erano già intervenute precedenti deliberazioni 
di Giunta, rettificando meri errori tecnici riguardanti i quadri eco-
nomici dei progetti da candidare all’avviso pubblico del Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca per la realizzazione 
di interventi di messa in sicurezza e riqualificazione degli edifici 
adibiti ad uso scolastico nell’ambito del Fondo di Sviluppo Euro-
peo (FERS) da finanziarsi sui fondi PON 2014-2020.

NOTTE NAZIONALE DI CULTURA
DEL LICEO CLASSICO “CASARDI”
Anche quest’anno il liceo classico “Alfredo Casardi” ha aderito 
all’iniziativa “Notte Nazionale” del Liceo Classico.
Il dirigente scolastico, prof. Giuseppe Lagrasta, insieme a tutta 
la comunica scolastica, ha aperto le porte alla cittadinanza, per 
vivere la quarta edizione della Notte Nazionale del Liceo Clas-
sico, una manifestazione nazionale di grande successo. Il liceo, 
in contemporanea con tutti i licei classici italiani aderenti all’ini-
ziativa (circa 400), si è aperto al territorio per promuovere i valo-
ri sempre vivi attuali della classicità; tanti gli eventi attraverso i 
quali gli ospiti sono stati guidati a vivere l’offerta formativa della 
scuola in un percorso vivace, laboratoriale ed itinerante: le aule 
si sono trasformate in atelier, dove hanno trovato spazio letture 
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Con una solenne celebrazione
nella Cattedrale di Trani mons. D’Ascenzo

insediato alla guida dell’Arcidiocesi

C osì Papa Francesco, il 4 novembre scorso, ha motivato la scelta di 
mons. D’Ascenzo ad arcivescovo di Trani: “Tu,	diletto	figlio,	 sei	

esperto	di	teologia	dogmatica	e	spirituale	e	delle	realtà	ecclcesiali,	sei	per-
tanto	idoneo	a	guidare	questa	comunità.	Abbi	cura	- continua il Papa - di pa-
scere	i	fedeli	affidati	alla	tua	sollecitudine,	affinché	proseguano	ogni	giorno	
a	crescere	nelle	virtù	cristiane	e	si	impegnino	a	riporre	ogni	loro	speranza	
nel	Signore,	compiendo	la	sua	santissima	volontà,	nella	quale	risiedono	la	
vera	pace	e	la	vera	gioia”.

Con una solenne celebrazione eucaristica, nella cattedrale di Trani, saba-
to 27 gennaio mons. Leonardo D’Ascenzo ha preso ufficialmente possesso 
dell’Arcidiocesi di Trani-Barletta-Bisceglie. La presa di possesso è avvenuta 
ufficialmente alle cinque e mezza pomeridiane quando mons. Francesco Ca-
cucci ha ceduto la cattedra episcopale a mons. D’Ascenzo.

Ricordando una lettera di S. Paolo ai Corinzi, il nuovo arcivescovo si è 
presentato ai fedeli “con timore e trepidazione”. Con le sue parole, semplici 
e ispirate al tempo stesso, mons. D’Ascenzo si è presentato ai fedeli della 
sua Diocesi: “Sono	consapevole	dei	miei	limiti	- ha egli detto aprendo la sua 
omelia -	e	mi	accingo	al	mio	compito	con	trepidazione	per	la	quale	chiedo	
al	Signore	di	servirsi	di	me…	Avverto	già	la	vostra	affettuosa	vicinanza,	ed	
è	in	questo	spirito	di	benevola	accoglienza	che	mi	appresto	a	svolgere	il	mio	
mandato	episcopale	in	questa	terra	- ha concluso -	che	sento	già	mia”.

Inevitabile anche il richiamo, nelle sue parole, alla figura di Papa Fran-
cesco che ha voluto vedere in lui il pastore giusto per guidare la diocesi di 
Trani. E ne ricorda una espressione felice quando, relazionando Dio e gli 
uomini, dice: “La	messe	è	abbondante”,	ma per raccoglierla è necessario 
prima arare, seminare e coltivare.

Avviandosi a conclusione il suo intervento, mons. D’Ascenzo ha voluto 
sottolineare la circostanza che l’importanza di questa Diocesi aveva indotto 
sempre il Vaticano a designare prelati già formati a questo ruolo, cioè vesco-
vi con pregresse esperienze. Mentre il Papa, con la sua apertura di credito, 
ha voluto mandare lui che di esperienza non ne aveva alcuna. Motivo per cui 
ha concluso la sua omelia chiedendo collaborazione a tutti, e confermando 
inoltre ciascuno nell’esplicazione del proprio ruolo.

La cordiale accoglienza
delle autorità

In occasione dell’insediamento del nuovo ar-
civescovo, a Trani, calorosa è stata l’accoglienza 
degli esponenti delle istituzioni. A cominciare dai 
sindaci di Trani, Barletta e Bisceglie,  Amedeo Bot-
taro, Pasquale Cascella e Vittorio Fata con i primi 
cittadini della altre città della Diocesi. Inoltre era-
no presenti il presidente della Provincia Bat Nicola 
Giorgino e il prefetto Maria Antonietta Cerniglia 
che ha porto il saluto a nome delle numerose autori-
tà civili e militari presenti.

Il sindaco Bottaro, facendosi interprete di un sen-
timento diffuso fra i presenti, ha assicurato l’arcive-
scovo che troverà qui, nella sua arcidiocesi, una par-
tecipazione calorosa da parte di tutti. E citando don 
Tonino Bello, ha concluso con un auspicio, … “e ora 
mettiamoci in cammino senza paura”. 

Dal canto suo il prefetto Cerniglia ha posto l’ac-
cento sulla auspicabile collaborazione fra Chiesa e 
istituzioni, per affrontare insieme - sia pure da ot-
tiche diverse - le complesse problematiche dell’at-
tuale società. Quanto a mons. D’Ascenzo, ha svela-
to un piccolo segreto, quando ha riferito che, se il 
Signore non lo avesse chiamato al sacerdozio, non 
avrebbe avuto difficoltà ad impegnarsi nella vita 
politica intesa come servizio per la comunità. Ter-
reno comune di impegno con l’impegno pastorale.

L’accoglienza	delle	autorità	a	Mons.	Leonardo	D’Ascenzo

Un	momento	della	celebrazione

(FOTORUDY)

CHIESA

di Renato Russo

L’ingresso in Diocesi del nuovo Arcivescovo
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E ccellenza reverendissima,
ho il piacere di porgerLe l’abbraccio caloroso e accoglien-

te dei miei confratelli presbiteri, dei diaconi, dei religiosi, dei rap-
presentanti delle religiose, dei consacrati nella vita secolare e dei 
seminaristi della nostra Arcidiocesi di Trani-Barletta-Bisceglie. Le 
riferisco i numeri in cui sono ripartiti: 122 sacerdoti diocesani, 30 
sacerdoti religiosi, 28 diaconi permanenti, uno transeunte, 26 semi-
naristi teologi e 3 seminaristi del propedeutico. Posso dirLe che le 
nostre comunità ecclesiali hanno una particolare venerazione per 
i loro pastori, li sostengono con devoto affetto nell’esercizio del 
loro ministero, ricevendone in cambio carità pastorale e generosa 
disponibilità a spendersi per il gregge loro affidato. 

Sono passati circa sei mesi dalla perdita improvvisa e dolorosa 
del caro e compianto Arcivescovo Giovan Battista, che ha lasciato 
tutti noi increduli. Sono stati giorni di smarrimento, in cui il Si-
gnore mi ha messo alla prova, chiamandomi al timone della nostra 
amata Arcidiocesi nel mare di problemi che un evento così inatteso 
inevitabilmente genera. Benedico Dio, Padre generoso e provvido, 
per avermi messo accanto collaboratori saggi e responsabili che mi 
hanno aiutato in questo esercizio così impegnativo. È questa an-
che l’occasione più propizia per dire a loro il mio incondizionato 
Grazie. Il Buon Pastore, nella sua grande misericordia, non ha per-
messo che questa nave rimanesse per troppo tempo senza timoniere 
e attraverso lo Spirito ha posato lo sguardo su di Lei, Eccellenza, 
donandoLa a noi nel solco della Tradizione apostolica. 

La sua persona si innesta nel cammino fecondo e faticoso di 
una chiesa molto antica, dalla personalità variegata, che vanta la 
ricchezza delle sue tradizioni, ma che è impegnata a viverle e at-
tualizzarle nel mondo di oggi, che si pregia di figure di santità pre-
sbiterale, come i venerabili don Raffaele Dimiccoli, don Pasquale 
Uva, i servi di Dio don Ruggero Caputo e P. Giuseppe Maria Leone. 

Ogni stagione della nostra Chiesa ha avuto Pastori capaci di 
trasmettere la bellezza e la gioia dell’Evangelo e dell’intima co-
munione di vita con il Cristo Signore. Pastori che nell’esercizio del 
ministero pastorale si sono lasciati illuminare dallo spirito del Con-
cilio Vaticano II, lasciando un’impronta che ancora oggi insegna a 
vivere nella storia, sapendo leggere i segni dei tempi e impegnando-
si a camminare accanto al proprio popolo quali testimoni qualificati 
del Vangelo.  

Lo Spirito Santo ha sempre gonfiato le vele di questa Chiesa, 
permettendole di governare la barca tra i marosi che dall’esterno la 
avversano, tra le luci e le ombre in continuo conflitto all’interno, tra 
le bellezze e le fragilità che inevitabilmente appartengono anche ai 
nostri cuori sacerdotali. 

I Patroni della nostra Arcidiocesi, tuttavia, raccontano con la 
loro vita i tratti distintivi che dovrebbero caratterizzare il lignag-
gio del nostro Clero. L’ardore missionario di Nicola il pellegrino, 
giovane nello spirito e caparbio nell’operare il Bene; lo zelo per la 
carità e la salute delle anime del Santo Vescovo Ruggero, saggio 
e umile; il martirio dei santi Mauro vescovo, Sergio e Pantaleone, 
testimoni forti fino alla prova estrema di dare la vita per il Signore. 

CHIESA

Il saluto dell’amministratore diocesano all’Arcivescovo
nella chiesa di San Giovanni a Trani

Eccellenza carissima, il clero della Chiesa di Trani-Barletta-Bi-
sceglie, qui presente, La accoglie e Le manifesta tutta la volontà di 
collaborare al suo ministero, per essere con Lei annunciatore della 
Parola e servitore della gioia dei fedeli. 

Lei ci accetti così come siamo: persone entusiaste nell’esercizio 
del ministero, ma che non disdegnano di scorgere nelle parole di 
un Pastore nuovi motivi per un sacerdozio santo; distanti dalle lo-
giche umane, ma sempre bisognose di essere ridestate alla gioia del 
Vangelo; persone fedeli e desiderose di scorgere in Lei un modello 
di totale consacrazione cui ispirarsi; generose e infaticabili nella 
missione, pronte a ricevere da Lei la carezza del padre, ma anche 
le ammonizioni di chi è preposto a presiedere e a sorvegliare senza 
rinunciare alla carità. 

Abbia paterna sollecitudine: ferma e incondizionata; sia frater-
no con tutti, lasciando sempre aperto il Suo cuore a chi ha bisogno 
di trovare ascolto e conforto.

A Lei il compito di essere per noi e per il popolo di Dio profeta, 
sentinella vigile, bastone e vincastro, guida saggia e rassicurante sul 
cammino difficile verso la santità e verso il Regno. 

Per questo proprio i sacerdoti hanno voluto farle dono del Pa-
storale, perché sia sempre davanti ai suoi occhi a ricordarLe che le 
prime pecore da guidare siamo noi, suoi sacerdoti; sia anche, que-
sto simbolo che Le doniamo, testimonianza di quanto Le vogliamo 
bene e della nostra volontà di appartenere da oggi alla sua famiglia, 
seguendo quel bastone.

Sostenuto dalla presenza di Cristo il Pantocratore, Maestro e 
Buon Pastore, della Vergine Maria, dei Santi presenti nelle nostre 
chiese, Nicola il Pellegrino e San Pietro incisi nel nodo del pastora-
le, ci indichi la strada che ci porterà incontro al Veniente.

Buon ministero episcopale, Eccellenza. L’augurio più bello 
che posso rivolgerLe, a nome di tutti, è quello di essere “Cristo” 
in mezzo a noi. Noi le cammineremo accanto per essere suoi com-
pagni di viaggio, ma la seguiremo anche come un gregge segue 
il suo pastore, impegnandoci a divenire sempre più “santi e san-
tificatori”.

Mons.	Giuseppe	Pavone	durante	il	saluto	all’Arcivescovo	(FOTORUDY)

di mons. Giuseppe Pavone

L’ingresso in Diocesi del nuovo Arcivescovo
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CHIESA

S econda giornata dedicata a Barletta, iniziata nel primo 
pomeriggio con una visita al Santuario della Madon-

na dello Sterpeto, accolto da padre Francesco Russo e dagli 
altri sacerdoti della comunità giuseppina, dove si è fermato in 
preghiera davanti all’icona della Vergine, protettrice della città. 

Quindi si è recato in Prefettura dove ha incontrato il pre-
fetto Maria Antonietta Cerniglia, che gli ha rivolto un cordiale 
benvenuto a nome suo personale e della istituzione governativa 
da lei rappresentata, e i rappresentanti delle Forze dell’Ordine. 
Di qui, sulla stessa via Cialdini, una breve sosta nella Chiesa 
di S. Ruggero, dove ha incontrato la comunità monastica. Al 
Centro Caritas in via Manfredi, una festosa accoglienza con 
lo sventolio di cento bandierine, alla presenza del presidente 
Lorenzo Chieppa.

Subito dopo, l’arrivo a Palazzo di Città accolto dal sindaco 
Pasquale Cascella. Prima sulla sede del Comune, nella stanza 
del sindaco, dove ha firmato il registro con queste parole: Sono 
molto	onorato	di	essere	accolto	in	questo	Palazzo	Comunale	
della	città	di	Barletta,	luogo	di	servizio	per	il	bene	della	Comu-
nità.	Prego	il	Signore	per	intercessione	della	Madonna	dello	
Sterpeto,	che	ciascuno	di	noi	non	dimentichi	mai	di	frequentare	
la	scuola	del	servizio.

Poi la cerimonia di accoglienza della città nella vicina sala 
consiliare, dove sono intervenuti il presidente del Consiglio 
Comunale Carmela Peschechera, il prefetto Maria Antonietta 
Cerniglia e il sindaco Pasquale Cascella che ha letto un inte-
ressante messaggio di saluto, ricco di storia della città, risa-
lendo ai tempi più remoti e sottolineando, nel corso dei secoli, 
un continuo contatto fra la città e le sue tradizioni religiose, 
specialmente la devozione alla Madonna alla quale Barletta è 
legata da una antica dedicazione. L’arcivescovo ha risposto in-
vitando tutti i politici a mettersi al servizio della collettività. 
Al termine del suo intervento, il maestro Paolo Vitali ha fatto 
dono di un’opera pittorica raffigurante la Madonna protettrice 
di Barletta.

Quindi una visita alla Chiesa arcivescovile di Nazareth 
accolti dall’abate don Ignazio Leone e dall’arciprete del Ca-
pitolo Concattedrale mons. Angelo Dipasquale. Una chiesa, 
quella nazarena, che tanta parte della storia del passato della 
città lega all’omologa chiesa palestinese, attraverso i suoi arci-
vescovi che qui si trasferirono dopo la perdita della Terra San-
ta. Un lungo racconto ricostruito dalla interessante relazione di 
mons. Angelo Dipasquale.

Infine, nella Concattedrale di S. Maria Maggiore, in una 
basilica gremitissima di fedeli, una solenne celebrazione eu-
caristica, ancora le parole di Sua Eccellenza l’arcivescovo e 
il saluto della comunità ecclesiale barlettana nelle parole del 
vicario episcopale mons. Filippo Salvo.

INTENSO PROGRAMMA DI INCONTRI A BARLETTA
Santuario della Madonna dello Sterpeto, Prefettura, Chiesa di S. Ruggero, 

Centro Caritas, Palazzo di Città, Chiesa di Nazareth, Concattedrale

Mons.	Leonardo	D’Ascenzo	col	prefetto	Maria	Antonietta	Cerniglia

Centro	Caritas,	con	il	Cardinale	Francesco	Monterisi	e	Lorenzo	Chieppa

Chiesa	di	San	Ruggero,	con	l’abbadessa	Madre	Lucia	Tonelli

di Renato Russo

L’accoglienza della Città di Barletta
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CHIESA

E ccellenza Reverendissima, benvenuto tra noi!
Benvenuto nella “casa di Maria”, questa oasi dello spirito, 

così cara al popolo di Barletta. E benvenuto anche nella “casa di 
San Giuseppe”, perché a custodia di questo santuario, oramai da 
quasi 70 anni, c’è una fraternità degli Oblati di San Giuseppe (i 
Padri Giuseppini), che San Giuseppe Marello, guidato dallo Spiri-
to Santo, ha voluto fondare. Ci sembra che in questo luogo, davve-
ro, trovino una perfetta armonia la presenza della Mamma, che si 
prende cura di ciascuno dei suoi figli, e quella di San Giuseppe, il 
custode della Santa Famiglia di Nazareth, colui che ha la respon-
sabilità di custodire e difendere ogni famiglia dal male. 

Ci sentiamo particolarmente onorati di accoglierla in questo 
luogo, a poche ore dall’inizio del suo ministero nella nostra Ar-
cidiocesi.

Voglio, anzitutto, presentarle la nostra presenza come Oblati 
di San Giuseppe.

Oggi sono qui presenti tutti i confratelli che operano nelle tre 
comunità della Arcidiocesi di Trani, Barletta, Bisceglie: i confra-
telli che svolgono il loro servizio in questo Santuario, quelli che 
operano nella Parrocchia San Filippo Neri in Barletta e quelli che 
guidano la comunità parrocchiale di Maria Santissima Addolorata 
in Margherita di Savoia. Sono presenti anche alcuni giovani che 
stanno facendo un discernimento vocazionale insieme a noi Oblati 
di San Giuseppe. Accanto al Santuario, da sempre i nostri Padri 
hanno voluto una casa di formazione e un po’ tutti noi, compre-
so chi le sta parlando in questo momento, abbiamo cominciato il 
cammino vocazionale proprio sotto lo sguardo di questa Madre 
amorevole; ecco perché pur non essendo barlettani, per la gran 
parte, siamo particolarmente legati al Santuario e alla Madonna 
dello Sterpeto, a cui abbiamo affidato le intenzioni e le speranze 
della nostra pastorale vocazionale. A lei, oggi, sapendo di toccare 
una corda molto sensibile nel suo cuore di pastore, chiedo una 
benedizione particolare per tutte le vocazioni e, in special modo, 
per le vocazioni alla vita consacrata nella nostra Congregazione.

Da parte nostra, noi Giuseppini vogliamo rinnovare oggi, nella 
sua persona, la fedeltà alla Chiesa. La Congregazione degli Oblati 
di San Giuseppe, per volontà dello stesso fondatore, San Giuseppe 
Marello, che è stato sacerdote della Diocesi di Asti e poi Vescovo 
di Acqui, ha come aspetto prioritario del proprio carisma il servi-
zio fedele alla Chiesa, nello stile di San Giuseppe, e quindi “na-
scostamente e silenziosamente operosi”, come diceva il Fondato-
re, ma con grande disponibilità e generosità nel “fare gli interessi 
di Gesù”. E oggi, più che mai, ci sembra che questi interessi siano 
la cura delle famiglie, l’educazione dei giovani, l’attenzione ai 
poveri, la comunione con il Vescovo e il presbiterio diocesano…

E poi c’è questo santuario con la sua venerata icona della Ma-
donna dello Sterpeto. 

Questa icona ha una storia plurisecolare, forse millenaria; ed 
è un’icona che nella sua essenzialità, nella sua semplicità, raccon-
ta la tenerezza di una madre, testimoniando la premura di colei 
che ha a cuore il bene di tutti i suoi figli. Ecco perché il popo-
lo barlettano (lo sperimenterà specialmente nel mese di maggio) 
stravede per questa icona della Madonna. Non è feticismo, non 
è solo attaccamento ad un oggetto, ad un quadro... ma è capacità 
di riconoscere e mantenere una tradizione di fede. Da tanti secoli 
quest’icona veglia sul popolo di Barletta, stando alle porte della 
città; ci sia permesso di pensare che, forse, siamo anche alle porte 
del Paradiso, giacché Maria viene definita dalla tradizione “Porta 
del Cielo”! È come se, guardando a Maria Santissima, il popolo di 
Barletta, qui rappresentato oggi da un discreto numero di persone, 
sente di trovare una via preferenziale per il Paradiso… di aver 
bisogno di una Mamma che ci prenda per mano e ci conduca dove 
Gesù vuole che arriviamo.

Eccellenza Reverendissima, un po’ di tempo fa questo santua-
rio è stato definito come un “ospedale da campo”, usando un’im-
magine cara a Papa Francesco quando parla della Chiesa; ovvero, 
un luogo dove si viene per curare le ferite dell’anima e per fare 
esperienza della Misericordia di Dio.

Saremmo ben lieti se anche lei potesse incontrare qui un luogo 
di ristoro spirituale e magari usare questo santuario anche come 
la sua personale “oasi di pace”. Quando avrà bisogno di rifugiarsi 
nella casa della Mamma per stare un po’ tranquillo, per pregare 
nel silenzio, quando avrà bisogno anche di confrontarsi con una 
fraternità che è quella giuseppina, troverà le porte spalancate! 

Vogliamo lasciarle due doni.
Il primo è un’icona artistica della Madonna dello Sterpeto (di-

pinta in Serbia, dove è anche venerata), perché lei possa custodirla 
in un luogo a lei caro. Il secondo è una lampada in miniatura, 
copia di quella che da oggi vogliamo accendere e far brillare in 
modo permanente in questo santuario, dinanzi all’icona della Ma-
donna. Sarà la lampada attraverso cui le famiglie potranno espri-
mere la loro fede nel Signore e il loro impegno a santificarsi nelle 
buone relazioni tra coniugi e tra genitori e figli; la lampada attra-
verso cui noi consacrati possiamo ricordare il nostro impegno alla 
fedeltà e la nostra fiducia nella benedizione di Dio, specialmente 
per il dono delle vocazioni; la lampada attraverso cui la comunità 
cristiana di Barletta può rinnovare, davanti a Maria Santissima, il 
proprio impegno ad essere luogo e segno di comunione.

Grazie, Eccellenza, per essere stato qui questo pomeriggio. A 
lei da parte dei Giuseppini e della comunità del Santuario gli au-
guri più sinceri per un fecondo ministero!

di padre Francesco Russo

Padre	 Francesco	 Russo	 porge	 il	 saluto	 all’Arcivescovo	 nell’antico	
Santuario	della	Madonna	dello	Sterpeto	(FOTORUDY)

Il saluto del rettore
del Santuario Maria

Santissima dello Sterpeto
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B envenuto monsi-
gnor D’Ascenzo, in 

questa città millenaria per 
storia, cultura, vocazione.

Benvenuto, padre, nella 
casa della cittadinanza dove 
le istituzioni sono tenute al 
rispetto dei principi indicati 
dai padri costituenti, com-
preso quel patto che regola 
il rapporto tra la sovranità 
statuale, per sua natura lai-
ca e pluralista, e l’indipen-
denza della Chiesa cattolica 
nell’assolvere al credo reli-
gioso di tanta parte del no-
stro popolo.

Abbiamo ascoltato il suo 
bussare quando Papa  Francesco le ha affidato il mandato di guida-
re la Diocesi di Trani Barletta Bisceglie. Ma vorremmo dirle che le 
porte erano già aperte, nello spirito del patrono San Ruggero, che 
nell’XI secolo aveva concepito l’episcopio di Canne come “puro 
ospizio sempre aperto, di notte e di giorno ad alloggiare i viandan-
ti e i pellegrini perché trovassero conforto e consolazione”.

Benvenuto, allora, nella terra del magistero dell’accoglienza. 
Che lei ha voluto onorare, prima di raggiungere l’istituzione del-
la cittadinanza, incontrando i più deboli e bisognosi, là dove - il 
centro della Caritas - lo spirito di comunione può mettere a frutto 
i talenti del volontariato ecclesiale e del solidarismo civile con 
l’oculato utilizzo delle purtroppo limitate risorse pubbliche.

Non è stato sempre così. Dobbiamo pur ricordare, con lo spi-
rito di verità che consente di misurare quanto duro e faticoso sia 
il percorso, che in via Manfredi, di fronte al luogo oggi dedicato 
all’accoglienza degli ultimi, qualche decennio addietro si era con-
sumata una drammatica contrapposizione e una sanguinosa lace-
razione sociale.

La ricomposizione è avvenuta grazie alla condivisione dello 
spirito di servizio - sì, servizio alla collettività, giammai come po-
tere di parte - che si misura con i nuovi bisogni di questi tempi 
pur sempre difficili e incerti. Perché la nostra comunità è cresciuta 
grazie alla sua operosità, alla fatica e al sacrificio, nonostante le 
tumultuose trasformazioni che ancora la tengono in bilico tra ri-
schi di decadenza e potenzialità di sviluppo.

Su questo crinale, l’ispirazione della Misericordia del pontifi-
cato di Francesco ha potuto e deve continuare a incontrare - già in 
questa istituzione - la tutela dei diritti civili di ogni cittadino, dal 
primo all’ultimo.

Tanto più forte è oggi l’emozione nel sentire evocare una 
espressione come quella del “riscatto”, propria di una cultura so-
ciale di emancipazione nella quale laicamente tanti di noi si ri-
conoscono, da chi in questa terra arriva come pastore del credo 
religioso.

CHIESA

Pur da responsabilità di-
verse, possiamo riconoscer-
ci insieme nei valori supremi 
e universali della persona, là 
dove la persona umana vive 
e opera e le persone formano 
la comunità. E mi permetta, 
eccellenza, di esprimerle an-
che la personale gratitudine 
per il riconoscimento che ha 
inteso offrire al valore della 
responsabilità politica, tanto 
da dirci nel giorno del suo 
insediamento - con coraggio 
rispetto a certe desolanti rin-
corse dell’antipolitica - che 
se non avesse intrapreso il 
percorso religioso avrebbe 

voluto misurarsi con quello della politica.
Siamo, allora, messi alla prova comune dall’aspirazione al 

progresso della nostra comunità. E, di fronte alle contrapposizioni 
e alle incognite che gravano su una visione aggregante della com-
plessità dello sviluppo sostenibile, dovremo ancor più cooperare, 
perseguendo il senso della “sfida” che segna la migliore tradizione 
di questa città.

La storia non è mai lineare, e le sue “lezioni” debbono servi-
re a perseguire il cambiamento necessario. Rileggiamo le pagine 
dedicate, qui a Barletta, alle crociate, e riflettiamo sul fatto che 
così pure si definiscono gli scontri religiosi che ora tormentano il 
vissuto della globalizzazione.

Nel volgere del primo millennio da qui partivano pellegrini e 
crociati verso la Terrasanta, tanto che “il mare di Barletta” è richia-
mato in uno dei poemi più antichi: la Canzone di Antiochia. E qui 
crociati e pellegrini ritornavano nei palazzi e nelle chiese degli ordini 
monastico-cavallereschi che andavano formando il nucleo urbano 
dell’odierno suggestivo centro cittadino. Qui fu costruita la chiesa 
di Santa Maria di Nazareth, qui gli Arcivescovi di Nazareth e della 
Galilea istituirono la sede della propria diocesi dopo la caduta della 
Terrasanta, qui si fermò a lungo anche il patriarca di Gerusalemme. 
Lo stesso titolo arcivescovile di Nazareth è consegnato all’Arcive-
scovo di Trani Barletta Bisceglie, a suggello dello stretto legame di 
questa città con la vicenda del Medio Oriente, sempre incompiuta 
ma che sappiamo doversi ormai compiere in un processo di pace.

Dall’entroterra collinare, dove già prima di Cristo si era con-
sumato l’epico scontro tra romani e cartaginesi, alla riva dell’A-
driatico, le cui acque si spingono nel Mediterraneo fino a lambire 
le sponde di paesi sempre lacerati da guerre e conflitti, la “città 
dei due vescovi” - come Barletta è stata definita per l’intreccio di 
storia episcopale tra Canne e Nazareth - esprime la consapevolez-
za del costo di sofferenza e riconciliazione tra fedi e popoli - ebrei 
e greci, cristiani e musulmani - imposto dalla storia. Persino nel 
corpo della stessa convivenza cristiana, giacché la stessa via Na-

L’Arcivescovo	con	il	sindaco	Pasquale	Cascella,	il	presidente	del	Consiglio	
Comunale	Carmela	Peschechera	e	il	prefetto	M.	Antonietta	Cerniglia	(FOTORUDY)

Il saluto del sindaco Pasquale Cascella 
al nuovo Arcivescovo nella Sala Consiliare

L’accoglienza della Città di Barletta
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zareth, come via Manfredi, è stata segnata dalle ferite apertesi an-
cora nei tormenti del Novecento. E anche queste hanno potuto ri-
marginarli grazie alla forza del dialogo e al coraggio del perdono.

Sono dunque tanti i moniti della storia - dai tempi della cele-
bre Disfida, poi assunta a simbolo del Risorgimento nazionale, a 
quelli della ribellione al nazifascismo che ha portato la città ad 
avere sul proprio gonfalone le medaglie d’oro al valore militare e 
al merito civile - che inducono alle riflessioni in queste occasio-
ni. Serve raccoglierle queste lezioni, per acquisire piena consape-
volezza delle difficoltà del presente e quelle pulsioni conflittuali 
che condizionano il futuro di una comunità che vogliamo invece 
sempre più libera, prospera, giusta, moderna, aperta, solidale, re-
sponsabile. Lo dobbiamo al nostro popolo, soprattutto alle nuove 
generazioni che meritano di coltivare nella propria terra l’aspira-
zione alla affermazione personale e alla partecipazione collettiva 
al riscatto del Sud nella nuova dimensione nazionale ed europea.

Tra i legami “invisibili ma reali di comunione”, da stringere 
nella reciproca indipendenza e sovranità dell’ordine spirituale e di 
quello civile derivanti dalla Costituzione dovremo pur ricompren-
dere il “patto” identitario di questa città. Potremmo assumerlo nel 
significato religioso e, al tempo stesso, istituzionale, che un nostro 
cittadino onorario, il cardinale Monterisi, ha attribuito alla “conse-
gna” degli avi per il rito eucaristico penitenziale che un dì lontano 
aveva fermato la peste che devastava la città.

La “consegna” deriva dalla deliberazione del 1656 del gover-
no della città “liberata da simili mali di pestilenza dalla Santissi-
ma Eucarestia [...] onde noi Sindaco, Eletti e Deputati in nome di 
tutto il Pubblico, ricorrendo ne’ presenti bisogni alla misericordia 
di Cristo Sacramento [...] facciamo voto e giuriamo, intendendo 
d’obbligare a tal voto e giuramento le nostre vite e di tutti i nostri 
Cittadini presenti e futuri, di far fabbricare un trofeo delle Divine 
misericordie, acciò sia questa Città libera dal Contagio...”. Quel 
“trofeo” è costituito dall’urna d’argento innalzata da diaconi che 
indossano vesti sacre ma con lo stemma della città, amalgamando 
la fede religiosa e lo spirito laico nell’impegno comune a liberare 
città dai mali di ogni tempo e facendo fronte ai “presenti bisogni”.

Con questo vincolo morale si può condividere quel “pane del 
cammino” che monsignor D’Ascenzo, ha portato nel tragitto dalla 
sua terra d’origine verso questa terra di elezione.

Lungo questo cammino che non può essere altro che “di ser-
vizio” per il bene comune, incontriamo l’evoluzione anche del 
patrimonio culturale e artistico della “Civitas Mariae”, deliberata 
all’unanimità dal Consiglio comunale di Barletta nel 2009 con un 
corale richiamo alla storica devozione per l’immagine ritrovata in 
uno sterpeto alla quale l’arcivescovo al suo arrivo a Barletta ha 
reso subito omaggio.

Il suo predecessore, mons. Giovan Battista Pichierri - a cui 
rivolgiamo un pensiero riconoscente per la costante e sensibile 
attenzione alla città di Barletta - vide in quell’atto della città il 
“segno di una fede viva e rinnovata che desidera essere fermento 
nella pasta del mondo, affinché ognuno sia costruttore di una ci-
viltà dell’amore, collaborando alla edificazione di una società più 
giusta”.

Il maestro Paolo Vitali si è richiamato alle più antiche tradizio-
ni, di fede e d’arte, nel raffigurare con passione una immagine di 
Maria nei nostri tempi: sullo sfondo metafisico di due alberelli che 
emblematicamente collegano cielo e terra, la Madonna offre con 
preoccupazione e dolcezza una rosa tanto spinosa quanto delicata 
mentre il Bambino Gesù, anch’Egli con in mano un simbolo - il 
cardellino - di sofferenza, impartisce la sua benedizione in spirito 
di solidarietà e speranza per il futuro. Sono i valori in cui possia-
mo riconoscere il servizio per una società giusta.

L’ inizio del Ministero Episcopale, con la visita alla città 
di Barletta del neo Arcivescovo della Chiesa diocesana 

di Trani-Barletta-Bisceglie, a cui è annesso il titolo arcivescovi-
le di Nazareth, di Sua Ecc. Rev.ma Mons. Leonardo D’ascenzo, 
trova in questo luogo di culto un momento particolarmente bello 
e significativo. Su due cartigli, uno di pietra, posto in alto sul fi-
nestrone interno della facciata della chiesa e, l’altro più in vista 
sulla cattedra, si legge: “Nazareth / olim Galileleae metropolis 
/nunc supremum Baruli / decus” (Nazareth,	 una	 volta	 Chiesa	
metropolitana	della	Galilea,	 ora	massimo	decoro	della	Città	 di	
Barletta); su altro cartiglio distrutto e attualmente riprodotto ed 
affisso nell’attigua dimora che fu dei vescovi nazareni (il Palazzo 
Arcivescovile) si legge: “Barletta nova Nazareth”. 

Ecco brevemente la storia; un legame storico si è intessuto 
tra questa sponda adriatica-pugliese-barlettana e la Terra Santa: 
la terra di Gesù, Maria e Giuseppe di Nazareth, della santa fa-
miglia, riflesso di quella divina, della santissima Trinità, Padre, 
Figlio e Spirito Santo. Agli inizi il legame è stato provocato da 
stato di necessità; successivamente, sino ad arrivare ai giorni no-
stri, il legame tra le due terre è diventato, potremmo dire, di natura 
affettivo-spirituale. 

Questa chiesa, che fu la cattedrale degli Arcivescovi nazareni 
fuggiaschi ed in esilio, a causa di una delle tante Chiese che an-
cora oggi soffrono, risulta essere la seconda, dedicata nel 1572, 
come recita l’iscrizione lapidea all’ingresso del tempio. La pri-
ma Cattedrale Nazarena era ubicata su via vecchia Nazareth (oggi 
via Brigata Barletta). Questa prima, sorta intorno al 1158, era una 
chiesa monumentale con annesso ospedale e ospizio per accoglie-
re i pellegrini della Terra Santa, coeva di quella del Santo Sepol-
cro. Questa prima chiesa era omologa a quella di Galilea e fra le 

Mons.	Angelo	Dipasquale	durante	il	suo	intervento	(FOTORUDY)

CHIESA

L’intervento dell’arciprete
del Capitolo Concattedrale 
mons. Angelo Dipasquale
nella Chiesa di Nazareth
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due chiese vi erano frequenti contatti. Già nel 1187, in seguito alla 
conquista di Gerusalemme, l’Arcivescovo di Nazareth, Gervasio 
Carmelita, si era rifugiato a Barletta nella chiesa nazarena. Nel 
1244, quando Gerusalemme venne rioccupata, papa Alessandro 
IV autorizzò il Patriarca di Nazareth a trasferirsi nella sede di san 
Giovanni d’Acri sino a quando nel 1291, caduta anche questa Cit-
tà sia l’arcivescovo di Nazareth sia il Patriarca di Gerusalemme 
Randulphus, coi canonici gerosolimitani si rifugiarono a Barletta. 
Il primo trovò rifugio nella basilica del Santo Sepolcro, dove recò 
con sé alcuni oggetti sacri salvati dalla distruzione di Tolemai-
de (reliquie ancora oggi presso la Basilica) mentre il metropolita 
di Nazareth, prendendo dimora nella chiesa omologa in Barlet-
ta apriva una cronotassi che vede succedersi ben 52 arcivescovi 
così elencati: sino al 1445 si hanno “Arcivescovi di Nazareth con 
sede in Barletta” in numero di tredici; sino al 1536 abbiamo in 
numero di quattordici Arcivescovi che, su disposizione papale, si 
presentano “Arcivescovi Nazareni col titolo di vescovi cannesi”; 
i restanti venticinque arcivescovi sino al 1792 vengono associati, 
sempre su disposizione papale, all’Arcivescovado di Nazareth e 
Canne, quello di Monteverde, cittadina attualmente nella diocesi 
di Ariano-Lacedonia, dove ancor oggi la chiesa madre è titolata a 
santa Maria di Nazareth. Scorrendo l’elenco dei nomi degli arci-
vescovi nazareni si scorge Maffeo Barberini (dal 1604 al 1608), 
eletto Papa col nome di Urbano VIII. La preziosità artistica di 
alcune grandi pietre tombali di alcuni vescovi nazareni defunti, 
esposte dietro l’altare maggiore, come anche la pietra che copre 
gli ambienti sotterranei dove sono sepolti altri vescovi ci fanno in-
tendere del notevole peso ed importanza che questi presuli hanno 
raggiunto nei cinque secoli di permanenza nella città di Barletta; 
ai piedi della balaustra, sul pavimento, vi è una lastra tombale col 
disegno di tre mitre episcopali rappresentanti le tre diocesi di Na-
zareth, Canne e Monteverde (sulle quali aveva giurisdizione l’ar-
civescovo) al di sotto della quale vi è un ambiente sotterraneo con 
le tombe degli arcivescovi nazareni; su questa antica pietra  sono 
incise: “Huc a lacrimarum valle - hinc ad iudicii vallem - De tri-
plici Mitra razionem - reddituri Nazareni Pontifices” (Qui dalla 
valle di lacrime - Di qui al luogo del giudizio ove - gli Arcivescovi 
Nazareni renderanno conto della triplice Mitra).

L’Arcidiocesi di Nazareth, con sede nella Città di Barletta 
non finisce qui; continua la sua esistenza sino al 1818, anno in 
cui viene soppressa per le mutate circostanze dei tempi. Dieci 
anni dopo, nel 1828 Pio VII ripristina il titolo onorifico di “Dio-
cesi titolare di Nazareth” insignendone l’Ordinario di Barletta, 
ovvero l’Arcivescovo di Trani; da questo momento il titolo viene 
annesso ad	personam all’Arcivescovo residenziale; esattamente 
come è tuttora riconosciuto dalla stessa Bolla di costituzione ad 
Arcivescovo di Trani-Barletta-Bisceglie nella persona dell’Ar-
civescovo Leonardo da parte di Papa Francesco; nel documento 
pontificio del 4 novembre 2017 per tre volte si indica S.E.R. 
Mons. Leonardo D’Ascenzo, “Arcivescovo di Trani-Barletta-
Bisceglie, a cui è annesso il titolo arcivescovile di Nazareth” 
(cum adnexo titulo archiepiscopali Nazareno). Lo stesso Pon-
tefice  Pio VII nel 1828 a sancire il legame della Chiesa Naza-
rena con quella barlettana unifica il Capitolo metropolitano di 
Nazareth (lasciato vivo dopo, la soppressione della sede nazare-
na) col capitolo della Chiesa Matrice di santa Maria Maggiore, 
anima della vita ecclesiale Barlettana.

Alle brevi e sintetiche notizie storiche, che arricchiscono cer-
tamente la storia straordinaria dell’attuale territorio della sesta 
provincia pugliese, si aggiunge altro legame che indicherei affet-
tivo-spirituale. Gli arcivescovi, specie di Trani e Barletta hanno 
difeso e fatto di tutto perché il titolo nazareno potesse trasmettersi 

e fregiare i loro scudi episcopali. Il sentirsi titolari di questa stra-
ordinaria Chiesa ha infuso nell’animo negli arcivescovi un parti-
colare e sentito “vincolo di affinità spirituale” coi luoghi terreni 
abitati dall’Emmanuele.  

Le vicende indicate non vogliono essere base di reminiscen-
za storica a sentimenti nostalgici: il 29 settembre 2012, tre anni 
dopo la proclamazione della città di Barletta a “Civitas Mariae”, 
un Rescritto di Papa Benedetto XVI “ai	 canonici	 del	Capitolo	
Cattedrale	di	Barletta	concede	 facoltà	dell’uso	di	croce	con	gli	
stessi	 	 ornamenti	 raffiguranti	 a	 retto	 l’incisa	 effigie	della	 santa	
casa	di	Loreto”. La motivazione del Rescritto impegna il collegio 
canonicale con un sentimento di commozione: l’uso della croce, 
non per riferimenti di vanità clericale, ma: “nell’intento di pro-
muovere il decoro esemplare del culto divino, l’incremento della 
vita liturgica e della devozione alla beata vergine Maria, Madre 
di Dio e Patrona della Città di Barletta”. 

Nella città di Barletta indicare “Nazareth” è noto e molto fami-
liare; c’è stata una via vecchia Nazareth (ora via Brigata Barletta), 
oggi l’attuale Via Nazareth è considerata il salotto della città (in 
vulgo via del pesce); su questa bella ed elegante strada si affaccia 
la chiesa arcivescovile di Nazareth (ex cattedrale e concattedrale), 
restaurata e riportata nel primitivo splendore ed arredo nel 2011 
alla quale si unisce l’ex Episcopio degli Arcivescovi nazareni con 
prospetti esterni del XVIII secolo.

Sappiamo che nel Libro biblico del Vangelo, buona e gioiosa 
novella ogni parola non solo è “Parola del Signore” ma ha da dire 
qualcosa a noi, già discepoli del Cristo, ed a ogni uomo. Cosa 
significa e dice la Parola Nazareth? 

Secondo il Piano Divino, indicato nei Vangeli, il riferimento 
al villaggio di Nazareth costituisce un programma per la Comu-
nità diocesana e cittadina e per ogni discepolo di Gesù. A Naza-
reth si consuma il 90% della vita di Gesù, la quasi totalità della 
sua esistenza. E di quegli anni non sappiamo praticamente nulla. 
Nessuna cronaca, nessun miracolo, nessun discorso. Nessuna te-
stimonianza significativa viene ad illuminare quel lungo periodo 
e a soddisfare la nostra più che legittima curiosità. Un tempo che 
sfugge completamente e che, pure, ci lascia intravedere moltissi-
mo. Un silenzio, che a saperlo ascoltare, diventa assordante; per 
tutto ciò che, tacendo, dice. Cosa dice? Annunzia i luoghi dove 
hanno avuto inizio gli eventi principali della nostra fede: la Venuta 
che Dio realizza in pienezza e verità. 

La scelta di intervenire in un tempo e in un luogo come la 
Palestina occupata nel primo secolo, aggiunge a questa riflessione 
un ulteriore stupefacente tassello all’identità di Dio. Dio nasce in 
un’epoca senza tecnologia, senza possibilità di comunicare il pro-
prio messaggio, ai confini dell’Impero romano, in un paese occu-
pato. E, in questo paese, nell’unico villaggio mai menzionato nella 
Bibbia la quale, parlando di vicende che riguardano un territorio 
poco più esteso della nostra Calabria, cita per nome e in dettaglio 
anche i ruscelli d’acqua… eccetto Nazareth. Gesù vive a Nazareth 
per trent’anni. Il tempo di un’intera generazione. Un’intera vita.  
Non si dice nulla di quegli anni, come nessuno scrive libri sulla 
vita quotidiana e banale di ciascuno di noi. Dio abita in un posto 
da cui vorremmo fuggire a gambe levate. E lì realizza la sua cre-
scita. E la nostra salvezza. Non a Roma, non a Gerusalemme, ma 
a Nazareth, “la fiorita”, diviene ciò che egli è.

Il fiore di Nazareth, innestato nella nostra terra del Sud d’Italia 
diviene oggi nella trasmissione episcopale della Chiesa di Trani-
Barletta-Bisceglie, a cui è annesso il titolo arcivescovile di Na-
zareth, un auspicio augurale, caro Padre Arcivescovo Leonardo: 
Nazareth, per quel che significa e rappresenta per noi non venga 
trascurato… ma possa fiorire… sempre più.

L’accoglienza della Città di Barletta
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E ccellenza, 
c’è stata molta attesa per il suo arrivo. 

Attesa per il calore umano e il sentimento di vici-
nanza che saprà infondere nella nostra comunità 
diocesana e cittadina.

La Sua visita è motivo, per noi, di un rinno-
vato vigore nel cammino della fede che questa 
comunità già vive con tante espressioni. 

Augurarle solo il benvenuto è troppo poco. In 
fondo questa è la sua casa, questa è la sua gente, 
la porzione di popolo di Dio che le è stato affi-
dato. 

Allora vogliamo dirle: benvenuto a casa Pa-
dre perché questa famiglia con gioia ha atteso 
questo momento così carico di emozioni e di spe-
ranze. La gioia che la sua persona arreca a tutta la 
Comunità suscita sane emozioni che accarezza-
no la nostra anima, toccano il cuore, formulano 
pensieri di gratitudine per un evento così forte e 
importante al tempo stesso.  

Insieme a S. Eminenza il Cardinale Francesco Monterisi, illustre 
concittadino, presenza discreta e amorevole, ai Sacerdoti diocesani 
e Religiosi, ai Diaconi, alle Religiose e ai laici di questa Città, tutti 
impegnati nel servizio a Dio e ai fratelli, l’accolgo con gioia e con 
affetto grande a Barletta città semplice, difficile ma bella. 

È un concetto di bellezza non solo esteriore, ma è la bellezza di 
un popolo che oltre a poter contare su una nobile storia sociale ed 
ecclesiale, conserva tanta voglia di abitare in maniera piena e consa-
pevole un territorio bello ma anche segnato da tante ferite.

È la bellezza dell’eredità della nostra storia, se sappiamo esami-
narla con occhio critico, per guardare lontano e non per contemplare 
e rimpiangere il passato, facendoci venire il torcicollo.

In uno scambio reciproco, le presento le doti di questo popolo 
operoso, credente e tutrice del ricco patrimonio di tradizioni e cultura 
che avrà modo di apprezzare. Persone con idee e sensibilità diverse 
che sanno trovare unione d’intenti e vero senso di comunità in mo-
menti di particolare condivisione come quello odierno.

Una città che vive, con i mezzi che possiede, in particolare con il 
bene della terra baciata dal sole e con le difficoltà del tempo presente 
tra cui povertà e solitudine. Per questo molto forte è l’attivismo nel 
volontariato con diverse associazioni di cui oggi vede un’importante 
rappresentanza.

Molte sono le emergenze ma ancora di più sono le nostre spe-
ranze.

Questa è una città che ha bisogno di credere nel futuro. Il con-
testo cambia, si moltiplicano gli scambi, l’altro, il diverso, è già qui 
insieme a noi e ci mette alla prova, una prova difficile, quella della 
solidarietà che affonda i suoi principi nella nostra civiltà. 

È una città nella quale la Chiesa è protagonista da sempre.  
La bellezza di questa Chiesa locale risiede nell’impegno quo-

tidiano dei tanti presbiteri che nell’ascolto paziente, nel confronto, 
nel dialogo con l’altro arricchiscono l’esperienza ecclesiale, mentre 
sperimentiamo la grazia che inonda la nostra vita e, che attraverso le 
nostre fragili persone, arriva a toccare anche le vite degli altri che Dio 
ci affida. Questa sera Le facciamo dono del nostro passato e presente, 
affinché reimpastato con la sua storia possa contribuire a disegnare 
un nuovo cammino per la nostra Chiesa diocesana. 

Sappia di poter contare su una Comunità che ha sempre amato i 
suoi pastori e li ha sempre accompagnati con tanto affetto. 

Conti su noi Sacerdoti desiderosi di continua-
re il cammino che, con tanta generosità e talvolta 
con difficoltà, andiamo facendo con le nostre ri-
spettive comunità. 

Abbiamo bisogno di essere sostenuti, ascolta-
ti, accompagnati.

Desideriamo sentirla padre, fratello, amico di 
cordata.

Oltre a noi Sacerdoti, le affidiamo i laici, una 
vera ricchezza di questa Chiesa locale. La nostra 
Città ha un laicato davvero bello e che merita tan-
ta attenzione e tanto rispetto. 

Il nostro pensiero e il nostro impegno quoti-
diano va prevalentemente verso coloro che stanno 
pagando il prezzo più alto della crisi: i poveri, le 
famiglie e i giovani, a chi è senza lavoro. 

I nostri centri Caritas con i diversi sportelli 
di ascolto presenti nelle comunità parrocchiali, 
accolgono le persone e le famiglie che stanno 
affrontando con grande dignità l’impoverimento 

che questa crisi continua a generare. 
Il nostro pensiero e il nostro impegno va ai giovani che vogliono 

e devono avere l’opportunità di poter progettare e costruire un futuro 
meno incerto. Il momento storico con cui sono chiamati a misurarsi 
ha i tratti dell’eccezionalità non offre loro la possibilità di realizzarsi 
come donne, uomini e cittadini, li priva della vitale missione che è 
quella di formare una famiglia.

Il tempo che viviamo ci vede un po’ disorientati, crollano i punti 
di riferimento, la precarietà investe non solo la sfera lavorativa ma 
anche quella affettiva, c’è poca voglia di costruire e di progettare, si 
vive il presente come unico stadio e del futuro non vi è alcuna trac-
cia, eppure, paradossalmente, può essere proprio questo il “momento 
favorevole” per gettare nuove basi. 

Quello che stiamo vivendo stasera è un momento non ordinario 
della nostra storia. 

L’augurio che le facciamo oggi è questo: questo primo incon-
tro sia l’occasione di comporre insieme nuovi spazi e di far nascere 
straordinari desideri, che sanno di Bene perché originati nel bene e 
per il bene della nostra Diocesi, desideri che ci richiamano a tornare 
all’essenziale e che fanno dell’essenziale la nostra ragione di vita! 

Credenti e non credenti, tradizione cristiana e pensiero laico, 
chiamati, nella fatica dell’incontro e del dialogo, a individuare il ter-
reno comune sul quale fondare la convivenza. 

La sua missione pastorale, ne sono certo, darà nuovo impulso per 
rendere ancora più fecondo questo incontro e questo dialogo, neces-
sario per meglio attraversare questi tempi d’incertezza e di grandi 
cambiamenti. 

Eccellenza, siamo certi che Lei sarà in mezzo a noi quella viva pre-
senza del Padre Buono che ha cura dei figli che gli sono stati affidati.

Affidiamo il Suo ministero episcopale allo sguardo materno di 
Maria Santissima Regina dello Sterpeto e in questa Concattedrale 
invocata con il Titolo di Assunta al Cielo, a San Ruggero nostro pa-
trono e ai tanti Santi invocati nelle diverse comunità parrocchiali.

Benvenuto in questa nostra terra, e in questo mare, la comunità 
cittadina tutta l’abbraccia e le sarà vicino.

La porteremo nella preghiera senza farle mancare l’affetto e il 
calore che sappiamo trasmettere, sperando che il nostro paesaggio 
marino non Le faccia mancare troppo i monti della Sua terra.

Buon cammino.

Mons. Filippo Salvo (FOTORUDY)

Il benvenuto del vicario episcopale mons. Filippo Salvo
nella Concattedrale Santa Maria Maggiore

L’accoglienza della Città di Barletta



FEBBRAIO 2018 IL FIERAMOSCA 35 

RICORDO

20 gennaio 1988. In un 
freddo pomeriggio 

invernale, Peppino se n’andò, in 
punta di piedi, senza dar fastidio 
a nessuno, senza recriminazioni, 
senza gesti plateali, ma discreta-
mente e lucidamente come aveva 
vissuto, accettando l’ineluttabile 
con fortezza di animo, dandoci 
così anche nel momento estremo 
della sua scomparsa la sua ultima 
lezione di vita. Ricordi, rimpian-
ti e qualche rimorso si mescola-
no ancora nel ricordo di questo 
caro amico scomparso nel vigore 
delle sue capacità intellettive e 
professionali. Una figura tanto 
più attuale, in quanto la ricordiamo nell’imminenza del rinnovo 
della carica di sindaco della città.

Ricordi, tanti. Le prime battaglie insieme, l’incontro con i gio-
vani amici del “gruppo di impegno politico De Gasperi”, la filo-
sofia della partecipazione democratica e propositiva, in un sessan-
totto dominato da contrasti esasperati, finalizzati all’abbattimento 
del sistema.

Le prime assunzioni di responsabilità. Nicola Larosa consi-
gliere comunale, Ugo Villani nella Direzione del Partito, Ruggiero 
Dimiccoli presidente dell’A.A.S.T., e altri amici in altri organismi 
con l’intento di portare un contributo di proposta e di trasparen-
za. Battaglie ideologiche ma anche politiche. Battaglie condotte 
insieme, qualche volta vinte, qualche altra perse, ma sempre in 
perfetta sintonia fra di noi. La segreteria del Partito, il Sindacato 

Giuseppe Palmitessa a trent’anni dalla scomparsa

L’UOMO, IL POLITICO, IL PROFESSIONISTA

di Renato Russo

(noi ne avemmo parte nel suo secondo mandato), la sfortunata 
campagna senatoriale persa per meno di mille preferenze.

Peppino non faceva organigrammi, almeno nel senso tradizio-
nale del termine, però possedeva un intuito infallibile nel giudica-
re gli uomini; ma lo faceva con sobrietà e distacco, con razionale 
lucidità, apprezzando particolarmente quelli di buona volontà e 
sinceri propositi, aldilà dei meriti culturali o dell’estrazione so-
ciale, ma finalizzando le scelte ai ruoli per meriti oggettivi e non 
tesseramentari. 

Peppino non amava la quantità ma prediligeva la qualità. Un 
esempio per tutti. Non aveva tessere di suo, i cosiddetti pacchetti, 
di cui disprezzava intimamente gli eccessi, le non infrequenti stru-
mentalizzazioni, ma sapeva al momento opportuno orientare per 
il meglio quelle degli altri. In questo senso, nel senso cioè della 
capacità di guida di un partito, era un vero “leader”.

Del leader aveva il carisma, l’equilibrio, la capacità di giu-
dizio delle situazioni le più complesse, vuoi che fossero umane, 
politiche, amministrative o professionali, cogliendo del problema 
sempre l’essenza, andando subito al nucleo, trascurando i dettagli.

Per questo non aveva, e non poteva avere capi sopra di lui, 
né dentro né fuori Barletta. Ci fu un periodo in cui non condivise 
neppure le scelte di Moro (quando le giudicò troppo sinistrorse) 
e neppure quelle del suo capocorrente (quando certe scelte erano 
dettate più da opportunità verticistiche che non da giudizi ispirati 
dalla sola coerenza ideologica).

Anche per questo non fece molta strada fuori dalle mura citta-
dine, perché non piegò mai la schiena a compromessi o condizio-
namenti. Non amava le piccole furbizie, il piccolo cabotaggio; i 
meschini calcoli di potere, e se dalla mallevadoria di un potente di-
pendeva il mantenimento di una posizione di potere, non ne teneva 
alcun conto, preferendo restare senza incarico, ma sempre libero 

Peppino	Palmitessa

1955.	Isidoro	Alvisi	con	alcuni	amici	di	partito:	da	sinistra	Antonio	
Ormas,	Pasquale	Maresca,	Giuseppe	Palmitessa,	Claudio	Santaniel-
lo,	Nicola	Lacalamita,	Ernesto	Ferrazzano,	Giandonato	Napoletano	
(coll.	Gino	Palmitessa)

Ottobre	1958.	Sala	Consiliare	della	Biblioteca	Comunale.	Il	ministro	
Aldo	Moro	porge	il	suo	saluto	alla	città.	Alla	sua	sinistra	il	sindaco	
Palmitessa
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RICORDO

Settembre	 1959.	 Il	 Presidente	 della	Repubblica	Giovanni	Gronchi,	
accompagnato	dal	sindaco	Palmitessa,	dall’on.	Monterisi	e	dal	prof.	
Lattanzio,	rende	omaggio	alle	vittime	del	crollo	di	via	Canosa

8	febbraio	1959.	Inaugurazione	del	ponte	di	Barbarisco.	Tra	le	per-
sonalità	presenti	 spicca	quella	dell’on.	Pio	Petrilli,	grande	 fautore	
dell’iniziativa.	(coll.	A.	Bernardini)

Aprile	 1962.	 Posa	 della	 prima	
pietra	 per	 il	 nuovo	 Palazzo	 di	
Città

nel suo giudizio. 
Non per questo 
ne menava vanto, 
tanto quest’atteg-
giamento gli era 
naturale.

Non era però 
intollerante, e 
quando ne aveva 
la possibilità fa-
vori ne elargiva 
anche lui, ma più 
come adempi-
menti di diritti, 
e in ogni caso 
senza mai farli 
pesare, senza mai 

contrattarli per un voto, soprattutto quando l’interessamento era 
gratificante per gli umili, per la gente più bisognosa nei cui panni 
tendeva ad immedesimarsi.

Lui stesso però non era umile nel senso tradizionale del ter-
mine, ma anzi orgogliosissimo del primato intellettuale e morale 
che sapeva di possedere e di esercitare sul Partito e sui suoi iscritti 
amici e simpatizzanti. Semmai era semplice nei modi soprattutto 
nel contatto con la gente modesta con la quale professionalmente 

1961.	L’arcivescovo	mons.	Regi-
naldo Addazi e il sindaco della 
città,	l’avv.	Giuseppe	Palmitessa

1958.	Aldo	Moro	tra	il	presidente	della	Pro	Loco	
avv. Cristoforo e la dott.ssa Fernanda Bertoc-
chi,	direttrice	degli	scavi.	Palmitessa	è	il	primo	
a sinistra

era parco nelle richieste parcellari fino ad una non infrequente gra-
tuità delle sue prestazioni professionali. 

Cristiano, ma non bigotto, possedeva naturale questa dote del-
la comprensione umana sempre pronta, accessibile ma soprattutto 
disinteressata, perché non funzionale ai consensi elettorali, tant’è 
vero che quando fu costretto a bere l’amaro calice dell’insuccesso, 
non ne diede colpa agli elettori, ma razionalmente seppe da sé fare 
una diagnosi pacata e lucida di quel risultato. 

Eppure quest’uomo così carico di umanità e di capacità profes-
sionali e politiche, quest’uomo che non si era sposato perché inte-
ramente assorbito dalla politica, l’unica vera grande passione della 
sua vita, negli ultimi tempi aveva finito col restar solo. Abbandona-
to dagli elettori, che nell’ultima tornata elettorale non gli avevano 
confermato il mandato e dimenticato anche dai suoi stessi amici di 
un tempo. Perché di virtù alla fine si può anche morire. E Peppino, 
prima di morire ai vivi, lo era già da tempo politicamente. 

Lo aveva isolato il suo massimalismo morale, la sua esigenza 
di chiarezza, il suo rifiuto di qualsiasi compromesso. E invece in 
politica è necessario destreggiarsi, aspettare tempi migliori, ma-
scherare l’indignazione e tradurla in paziente attesa.

Oggi che non c’è più, la tentazione della retorica è facile, 
quanto quella di una frettolosa celebrazione di circostanza per ar-
chiviare il personaggio. Ma il rimpianto è sincero in tutti. Il tempo 
ci ha restituito un grande personaggio della nostra vita politica 
e sociale contemporanea, una vita intera spesa al servizio della 
Città. Il pericolo è che a celebrare il personaggio, si finisca col 
deporlo nella teca dei ricordi, a scapito della umanità dell’uomo, 
della sua ricchezza interiore, del suo ricco patrimonio di fede e 
di speranza in un modo migliore di essere e di fare politica che 
ha cercato di trasmetterci con la linearità della sua condotta. Ci 
sia riuscito o meno, questo dipenderà anche da noi. In questo noi 
siamo chiamati ad essere meri testimoni di un’esistenza, oppure 
trasmettitori di un messaggio. Certo dipenderà anche da noi dare 
alla sua vita il significato di un esempio, oppure lasciarlo negli 
angusti limiti di una vicenda umana, esemplare ma pur sempre 
circoscritta nei giorni della sua esistenza. 

Aldilà delle facili celebrazioni di circostanza, senza enfasi ma 
con asciutta stringatezza, possiamo dire che Peppino Palmitessa 
lascia un messaggio di onestà e di rettitudine, di intelligenza e di 
sobrietà. Non sappiamo quanti lo raccoglieranno, quanti si ricor-
deranno del suo insegnamento di vita, ma fin tanto che avremo 
memoria, per chi conserverà ancora un barlume di coscienza, ba-
sterà il suo solo ricordo per orientare un comportamento.
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di Michele Grimaldi

B arletta è universalmente ricordata come la Città nella 
quale si svolse la famosissima Disfida e per questo 

motivo vogliamo ragguagliarvi sugli avvenimenti che agli 
inizi dello scorso secolo portarono alla ideazione prima e 
alla tribolatissima costruzione poi, del monumento per i 
Tredici e la loro impresa.

L’idea è nata soprattutto perché le manifestazioni per 
rinverdire quell’importantissimo scontro tra Italiani e Fran-
cesi sono diventate più una vera e propria festa popolare 
(tipo i festeggiamenti dei Santi Patroni) che un rilevante ed 
appropriato modo di far comprendere a tutti, il ruolo strate-
gico che la Città di Barletta ha sempre rivestito nella Storia 
dell’intera nazione.

Fra i tantissimi documenti conservati presso la Sezione 
di Archivio di Stato di Barletta che trattano la Disfida di Bar-
letta e tutto quello ad essa collegato, abbiamo pensato di 
“riportare alla luce” gli accadimenti che portarono all’idea-
zione del monumento e alla sua edificazione.

Lungi da noi equiparare quello che stiamo per riportare 
a quanto scritto, in maniera a dir poco irripetibile, da don 
Peppuccio Damato (atto di nascita n. 1641 del 1886 nasce DA-
MATO “senza apostrofo” Giuseppe)  nel suo libro del 1968 
“I moti popolari di Barletta per la contesa storica e per il monu-
mento nazionale alla Disfida 3-10 novembre 1931”, al contrario 
vogliamo far conoscere come nacque e si sviluppò l’idea di 
ricordare quei Tredici eroi con un monumento.

Bisogna tornare indietro di 145 anni per registrare le pri-
me iniziative serie relativamente alla erezione di un monu-
mento per ricordare la Disfida.  

Fu infatti il sindaco Nicola Parrilli che il 15 marzo 1866, 
con approvazione unanime ed entusiastica del consiglio co-
munale propose la costruzione di un gruppo bronzeo. L’ap-
posita commissione, subito costituitasi, dette incarico, dopo 

IL MONUMENTO ALLA DISFIDA
115 ANNI DI LOTTE E… ABBANDONO! 

aver visionato tutti 
i bozzetti inviati da 
ogni parte d’Italia, allo 
scultore romano Achil-
le STOCCHI il quale, 
meno di un anno dopo, 
il 13 febbraio 1867 con-
segnò l’opera Fieramo-
sca abbatte La Motte al 
Comune di Barletta 
e durante i festeggia-
menti per l’avvenimen-
to fu aperta una prima 
sottoscrizione pubblica 
per il monumento. 

I buoni propositi, 
come spesso accade, 
hanno vita corta ed in-
fatti nulla fu più fatto e 
dovettero passare altri 
14 anni per registrare 
un’ulteriore iniziativa 
e questa volta in occasione dell’inaugurazione del monu-
mento a Massimo d’Azeglio avvenuta il 7 ottobre 1880, il 
senatore Ottavio Serena faceva voto che “in Barletta venisse 
elevato a gloria d’Italia e di Barletta e dei Tredici Campioni e delle 
loro Città il Monumento Nazionale della Disfida”.

Altro colpo d’oblio durato 23 anni e poi improvviso ri-
sveglio il 13 febbraio 1903, allorquando l’ing. Giovanni Mi-
lano in occasione del 400° anniversario della Disfida, ancora 
una volta propose di costruire il monumento. Anche per 
l’amministrazione Milano il tutto durò pochissimo e partorì 
la lapide commemorativa che fu posta sulla parete laterale 
della Chiesa del Santo Sepolcro (fig. 1). 

Ci volle un ulteriore quarto di secolo per riprendere il 
discorso interrotto sul monumento.   

L’occasione la colse, il 13 febbraio 1928, il Commissario 
Prefettizio cav. Vincenzo Gallo il quale durante i festeggia-
menti riformulò “il voto per erigere l’atteso monumento”.  

Tra i primi ad accogliere l’invito il sig. Giovanni Papeo 
che inviava al Commissario Prefettizio dott. Vito Lattanzio, 
una lettera con la quale comunicava di aver dato inizio ad 
una raccolta fondi a favore della costruzione di un Monu-
mento Nazionale alla Disfida.

Nella sua missiva il Papeo spiegava che “… Dopo quat-
tro secoli, sotto il maglio potente del primo cittadino di Barletta, 
sorse e dilagò sfolgorante, superbamente bella, l’idea di far sorgere 
a Barletta un monumento ai tredici della Disfida. Per cominciare 
a fare opera fattiva le compiego qui in seno un assegno del Banco 

Fig.	1.	-	La	cerimonia	di	scoprimento	della	lapide	murata	sulla	pare-
te	laterale	della	chiesa	del	S.	Sepolcro

Fig. 2 - Costruzione	di	un	Monumenti-
no	nella	Piazzetta	della	Sfida,	disegno	
del	prof.	Vincenzo	De	Stefano
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di Roma di L. 208,20; 
detta somma rappre-
senta L. 100 per mio 
concorso volontario e L. 
128,20 dei miei dipen-
denti per il medesimo 
scopo. Essi con entu-
siasmo hanno rilasciato 
nelle mie mani, la paga 
di una giornata di la-
voro. Sono certo che il 
gesto di questi troverà 
eco e consenso fra tutti 
gli altri colleghi alla di-
pendenza di altre ditte, 
che per un fine così alto 
dovranno anch’essi se-
guire l’esempio”.

Diffusa e intensa 
propaganda fu anche fatta a mezzo stampa, con articoli sui 
quotidiani “Il Giornale di Sicilia”, “La Gazzetta del Lunedì”, 
“Il Resto del Carlino”, “Il Popolo di Roma”, “Lo Stato”, “Il 
Lavoro d’Italia”, “Il Popolo d’Italia” e “L’Ora di Palermo”. 

La nobile gara che ne seguì fu veramente commovente 
e i primi contributi, oltre a quello del Papeo, giunsero da 
Angela Barracchia L. 10, Pasquale Leporace a nome del cor-
po insegnante del Regio Ginnasio e Liceo Pareggiato L. 150, 
Lazzaro Ruggiero Gentile L. 100, Gioacchino Delcarmine L. 
10,50 oltre a L. 8.972  ricavato della vendita di marche Pro 
Monumento.

Risposero anche, con spontaneo entusiasmo, mettendosi 
a disposizione del Comitato promotore, i Podestà di Sora-
gna (Parma), patria di Domenico Marenghi da Soragna er-
roneamente detto Riccio da Parma, di Troia, di Gennazzano 
(Roma) e l’Associazione Pugliese con sede in Milano.  

Toccanti oltre che sentiti furono gli articoli pubblicati 
dalle più importanti testate giornalistiche nazionali. Tra i 
tanti vogliamo segnalare quello inviato da Leonardo Spa-
davecchia e pubblicato dal quotidiano “L’Ora di Palermo” 
il 27 agosto 1929 “…Nell’albo aureo della Storia d’Italia, la Fe-
delissima, è consacrata cometa sede della prima affermazione del 
sentimento di italianità perché in queste gloriose contrade tredici 
prodi d’ogni parte d’Italia nel 1503 vendicavano per la prima volta 
colle armi e colla vittoria l’onore della Nazione offesa dall’insulto 
straniero e degni discendenti di Roma, col loro ardimento impo-
nevano la nostra Patria all’ammirazione e al rispetto delle Nazio-
ni. A quei tredici generosi la Città della Disfida fiduciosa attende 

BRICIOLE D’ARCHIVIO

che il Governo del Duce 
Magnifico voglia erigere 
un Monumento gran-
dioso”.

Per gestire questa 
lodevole iniziativa alle 
ore 18,30 del 22 genna-
io 1930 nella sede del 
Fascio di Combatti-
mento sito al corso 
Vittorio Emanuele si 
costituì il Comitato 
per il Monumento del-
la Sfida. Presidente fu 
eletto il Commissario 
Prefettizio del Comu-
ne di Barletta; membri 
onorari i Podestà dei 
Comuni patria dei 13 
Campioni della Sfi-
da; membri effettivi 
Grand’Ufficiale Arcangelo Cafiero, cav. Giuseppe Girondi, 
notaio Tommaso Severini, generale Francesco Maria Torre, 
cav. Pietro Reichlin e il dott Vito Lattanzio. Dopo l’elezione 
del Comitato lo stesso deliberò le priorità da perseguire “… 
1° Costruzione ed installazione di due antenne della Vittoria a 
ridosso del Monumento ai Caduti, sulle quali verrebbero issate 
nelle grandi ricorrenze i gonfaloni della Città di Barletta; 2° Co-
struzione di un Monumentino nella Piazzetta della Sfida, giusta 
disegno del prof. Vincenzo De Stefano (fig. 2) e progetto dell’Ing. 
Boccassini (fig. 3), facendo fronte alle spese prelevandole dal fon-
do per il Monumento alla Sfida; 3° Accentrare a detto Comitato 
tutte le attività e festeggiamenti cittadini atte ad incrementare il 
fondo per il Monumento della Sfida che sorgerà in Piazza Roma 
devolvendo il ricavato netto per 2/3 al Monumento della Sfida e 
1/3 per beneficenza ed assistenza ad organizzazioni di guerra e 
cittadine”.

Dopo l’ennesima partenza da velocista, l’iniziativa perse 
via via smalto e potenza, vuoi anche per gli ostacoli insor-
montabili posti, sul percorso già di per sé tortuoso che por-
tava alla realizzazione del monumento, da importanti perso-
naggi politici baresi i quali pensarono bene di proporre, loro, 
la costruzione di un monumento da porre nel capoluogo. 

Questo smacco portò ai moti popolari del 3 novembre 
1931, riportati nel suo libro da Don Peppuccio Damato, cau-
sa scatenante del tramonto di un sogno chiamato “Monu-
mento alla Disfida”.

Fig. 3 - Progetto dell’ing. Boccassini

TERRA E MARE… GUSTO CELESTIALE

ristorante - pizzeria
Via del Duomo 29
tel. 0883 332 816

osteriaalduomo.it

Via Mura del Carmine 15
tel. 0883 955 680

ristorantedasciali.it

Barletta · cell. 338 4913465 · pinorusso1967@gmail.com

Fig.	 4	 -	 Lapide	 commemorativa	 in	
piazza	Sfida
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IL PERSONAGGIO

SABINO CASTELLANO FILOLOGO
LA GRECITÀ DEL DIALETTO DI BARLETTA

S iamo negli anni ’30 del Nove-
cento, quando fra i letterati e 

gli studiosi di storia si accende una 
battaglia che, partita da motivazioni 
culturali, finisce con l’assumere an-
che connotazioni di tipo politico.

Il motivo della contesa è determi-
nato dalle isole linguistiche alloglot-
te dell’Italia meridionale, ovvero da 
quei territori in cui la popolazione 
parla una lingua diversa rispetto alle 
regioni circostanti.

Le più note sono quelle albanesi 
della Calabria e quelle croate dell’A-
spromonte, ma le più vaste e nume-
rose sono quelle greche della Calabria meridionale, della Sicilia 
orientale e del Salento.

Questo fatto, noto da tempo, era sempre stato spiegato con 
l’invasione bizantina del VI secolo d.C. che aveva interrotto l’uni-
tà politica dell’Italia, introducendo anche elementi di grecità nella 
lingua e nella cultura del nostro Mezzogiorno.

Ma, tra lo sconcerto degli uomini di cultura, nel 1924 uno stu-
dioso tedesco, Gerhard Rohlfs interviene nel dibattito sostenendo 
che la “grecità linguistica dell’Italia meridionale non è il retaggio 
di immigrazioni di epoca bizantina ma rappresenta l’ultimo palli-
do riflesso della grecità dell’antica Magna Grecia”.

Gerhard Rohlfs non è un improvvisatore. Appartiene alla 
schiera degli studiosi tedeschi che nel Novecento si dedicarono to-
talmente alla conoscenza delle lingue neolatine ed insieme all’ap-
profondimento culturale dei paesi del sud Europa.

Ricco di una profonda preparazione filologica e mosso da una 
vastità d’interessi culturali, si dedica allo studio sistematico della 
lingua e dei dialetti italiani, che occupa interamente la sua lunga 
esistenza.

Così, approfondisce gli aspetti più svariati del nostro idioma, 
quali la “gorgia”, tipica aspirazione del dialetto fiorentino o gli 
influssi della lingua celtica sui dialetti della Pianura Padana.

Ma soprattutto è affascinato dal linguaggio del Mezzogiorno 
in cui rintraccia aspetti e vocaboli del greco arcaico.

La sua produzione letteraria è complessa. Non va dimenticato 
tuttavia il testo più importante: “La grammatica storica della lin-
gua italiana”, che ancora oggi è considerata un libro fondamentale 
per lo studio della nostra lingua.

Il testo del Rohlfs provoca profonde polemiche anche per ra-
gioni politiche.

Infatti, sostenendo la continuità della lingua greca nel nostro 
Paese, egli mette in discussione la latinizzazione dell’Italia meri-

dionale o almeno di quelle aree in cui si era conservato l’idioma 
greco.

Non è un caso se fra i suoi più accaniti avversari troviamo già 
all’inizio del secolo il trentino Cesare Battisti che, oltre ad essere 
un fervente patriota, aveva anche fortemente caldeggiato l’idea 
della validità della cultura latina.

Il Rohlfs sostiene che nelle tre Calabrie (cioè nella Calabria 
meridionale, nella Sicilia orientale e nel Salento) il dialetto attual-
mente usato è la diretta derivazione dell’antica lingua parlata nei 
secoli.

Aggiunge anche che gli abitanti di quelle terre possono, a buon 
ragione, essere considerati gli ultimi discendenti diretti della po-
polazione della Magna Grecia.

Certo ci sono state contaminazioni e trasformazioni, come av-
viene normalmente nella vita delle lingue, ma l’uso di termini cer-
tamente provenienti dal greco antico testimonia l’origine arcaica 
di quel linguaggio.

È in questo contesto storico che il giovane Sabino Castellano 
compie i suoi studi sulla cultura, le origini e le tradizioni della 
Puglia.

Dopo Canne le sue ricerche s'indirizzano sulla Daunia, corri-
spondente all'attuale Capitanata. Il suo nome è suggestivo perché 
ci riporta a Dauno, mitico personaggio della saga omerica, che 
dopo la caduta di Troia, ha cercato come altri nuove terre in Oc-
cidente.

Padre di Turno, immortalato da Virgilio nell’Eneide, ha fon-
dato empori commerciali importanti quali Salapia, Sipontum ed 
Arpi.

Sabino Castellano nota che della zona costiera nulla quasi ri-
corda il glorioso passato, mentre all’interno la sola città di Auscu-
lum conserva memorie storiche significative.

Qui soprattutto è stata trovata un’iscrizione, riportata dal 
Momnsen1, che è in stretto rapporto con la tradizione omerica. 
Si tratta di un testo mutilo, in cui però compaiono le parole […] 
sculapio…vot.

Deriva evidentemente da un tempio dedicato a Calcante, figlio 
di Esculapio, il dio guaritore, il cui culto da Epidauro ed Atene era 
giunto fino in questi luoghi lontani.

In questa Epifania che interessa la Daunia, il giovane Castella-
no intravede i segni del mondo omerico e delle leggende collegate.

Convinto di questa intuizione, intraprende così con determina-
zione un lungo viaggio nella cultura, nei monumenti e nella lingua 
della sua terra, per trovare testimonianze e conferme del mondo 
omerico.

La ricerca è resa feconda non solo dalla conoscenza delle lin-
gue antiche, ma anche dalla profonda cultura dello studioso che 
spaziava dall’archeologia alla glottologia, con una complessità 

a cura di Nunzia Pia Castellano Canevara
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Non è un caso se nelle parole del dialetto di Barletta noi ritro-
viamo i termini usati dai contadini greci nel corso dei secoli con le 
stesse immagini del mondo rurale.

Ciò che ci affascina è il fatto che dopo tanto tempo molti voca-
boli del greco arcaico sono rimasti inalterati. Così noi ritroviamo 
la parola k£mph col significato di “bruco”, il vocabolo kanzlioj 
col valore di “animale bastardo”.

Il terreno zappato è ergas…aj ed il canestro nel dialetto di 
Barletta è ancora k¦rtalloj.

Sono tutti termini arcaici che sprigionano nei secoli la stessa 
forza espressiva.

Sabino Castellano ha studiato per anni questi vocaboli, con-
vincendosi sempre più della validità della sua intuizione.

Va anche detto che il mondo rurale della Puglia settentrionale 
è rimasto inalterato nel corso dei secoli perché la Via Appia, scor-
rendo a sud della Daunia, non è riuscita a modificare con la civiltà 
latina le parole e gli usi della cultura contadina precedente.

Nel suo programma era previsto un vocabolario completo 
greco-barlettano, di cui egli aveva già preparato un ricco apparato 
con un migliaio di schede.

Purtroppo gran parte del lavoro da lui svolto è andata perduta; 
tuttavia ciò che è rimasto è sufficiente per farci comprendere la 
validità del lavoro filologico realizzato dall’autore.

Anche la sua sensibilità era diversa rispetto al mondo di Esiodo.
Infatti già l’opera di Lucrezio, con la concezione della natura 

non sempre dura e matrigna, ma talora anche amica dell’uomo, ne 
aveva modificato la visione.

Tuttavia, fondamentale è stata per lui l’esperienza di Virgilio, 
filtrata attraverso la mediazione del Cristianesimo.

Il lavoro nelle Georgiche non è più una condanna, una pu-
nizione divina, ma può essere uno strumento di progresso e di 
redenzione.

Esso non dà solo il necessario per vivere, ma con il suo duro 
impegno quotidiano obbliga l’uomo a mantenere intatte le virtù 
morali e a seguire le leggi della natura.

Egli impara anche a rispettare l’ambiente e a vivere in un rap-
porto di reciproco aiuto con gli animali.

Così in equilibrio con il Creato egli può raggiungere la sere-
nità individuale e realizzare una vita familiare sana e portatrice di 
valori morali.

Proprio nelle virtù patriarcali della famiglia, presentata in altre 
opere dallo stesso autore, noi troviamo infine il rimpianto di una 
società sana, che non cede nelle avversità ma proprio attraverso il 
dolore ed il sacrificio raggiunge una profonda moralità.

Oggi possiamo dire che vale per Sabino Castellano la defini-
zione coniata per il Rohlfs: ovvero Sabino Castellano è stato non 
solo un “archeologo delle pietre”, ma anche “delle parole”.

che oggi definiremmo Umanistica nel pieno senso del termine.
Né nasce un quadro ricco di colori e tonalità di cui purtroppo 

l’improvvisa scomparsa dell’autore ha impedito la completa rea-
lizzazione.

La parte linguistica rappresenta un momento importante di 
questo percorso culturale.

Sabino Castellano, infatti, era pienamente cosciente del fat-
to che la persistenza greca nel dialetto fosse in sé monumento 
alla grecità della sua terra, ancorché codificato in parole e non 
su pietra.

A sostegno della sua tesi egli, seguendo il Rohlfs, afferma che 
le isole albanofone e slavofone del Salento e della Calabria sono 
quasi incastonate in un contesto linguisticamente estraneo, mentre 
le zone grecofone rappresentano gli ultimi residui di aree in cui il 
greco veniva utilizzato come lingua principale del popolo.

L’ampiezza dell’estensione della lingua greca, non in forma di 
sacche isolate, ma come unità omogenea che si estende su un’area 
considerevole, serve a confutare la teoria di una immigrazione av-
venuta posteriormente, durante la dominazione bizantina.

Sabino Castellano può così affermare senza alcun dubbio che 
non solo in Calabria, nel Napoletano e nel Salento, ma anche in 
Daunia la lingua del popolo è rimasta senz’altro il dialetto greco, 
pur nelle sue trasformazioni secolari, così come era avvenuto per 
il latino divenuto lingua romanza nei vari paesi romanizzati.

Perciò, leggendo i suoi appunti, noi percorriamo un viaggio 
che ci riporta ai primordi della civiltà, là dove la storia e la leggen-
da si confondono e gli amori tra gli dei e gli umani non sono più 
un’invenzione fantastica.

Nello stesso tempo, i termini che studia e confronta tra il dia-
letto ed il greco arcaico sono i vocaboli usati dai contadini fin 
dall’inizio dell’agricoltura, sono le parole che indicano i lavori 
della terra, gli strumenti usati per la lavorazione dei campi e per 
l’allevamento del bestiame.

Si è parlato finora di Omero, ma per questa parte di ricerca mi 
è sembrato più appropriato un confronto con l’Esiodo di “Le opere 
ed i giorni”.

È proprio seguendo questa traccia che ho deciso di approfondi-
re alcuni dei vocaboli più rappresentativi di questa ricerca.

Così lo studio della Daunia non si ferma all’analisi dei monu-
menti e delle testimonianze ufficiali ma vuole raggiungere anche 
le tracce della civiltà contadina, il cui linguaggio è universale.

La leggenda racconta che Giove sottrasse gli uomini alla miti-
ca età dell’oro e li costrinse alla rude fatica del lavoro.

Volle che ricavassero dalla terra il necessario per il proprio 
sostentamento e che aguzzassero l’ingegno per inventare gli stru-
menti più adatti alla coltivazione dei campi.

C’è un autore greco, Esiodo, che nella sua opera ci mostra le 
difficoltà dell’uomo ai primordi della civiltà.

Vediamo così nelle sue pagine la nascita dei primi strumen-
ti del lavoro della terra, il passaggio dalla raccolta spontanea dei 
frutti alla coltivazione dei cereali, lo studio e la fatica dei primi 
contadini per l’invenzione dell’innesto sui primi alberi da frutta.

C’è anche la lotta contro le avversità e le tempeste che sottrag-
gono all’uomo i frutti sospirati del proprio lavoro.

Con questa dura fatica, dice Esiodo, gli uomini impararono a 
trovare gli strumenti adatti per le varie necessità della vita, diven-
nero abili a pescare e perfino a navigare.

Nell’opera di Esiodo il lavoro è sentito come dura condanna ed 
inevitabile fatica, è una punizione inflitta dagli dei agli uomini per 
obbligarli a ricavare i frutti dalla terra crudele e maligna.

1 Corpus	Inscriptionum	Latinarum, vol. IX, pag. 62, n. 660.

FARMACIA POSI del Dott. Fabio Rocco Posi
Via A. Casardi, 22 - Barletta 

tel. 0883 531209 - fax 0883 330616 - info@farmaciaposi.it 

   ARMACIA
   OSI

NON SOLO FARMACI

IL PERSONAGGIO
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INAUGURAZIONE

ALLA PARROCCHIA DELLA SS. TRINITÀ
INAUGURATA LA BIBLIOTECA “IL GRANAIO”

“Fondare biblioteche è come costruire ancora granai pubblici, ammassare riserve contro un
inverno dello spirito che da molti indizi, mio malgrado, vedo venire” (Marguerite Yourcenar)

25 gennaio 2018, in 
una intensissima 

serata, presso la Parrocchia 
della SS. Trinità, è stata inau-
gurata la Biblioteca “Il Gra-
naio”, promossa dal parroco 
don Cosimo Falconetti.

Dopo la benedizione di 
don Cosimo, e le sue paro-
le introduttive all’incontro, 
hanno preso la parola don 
Peppino Pavone Vicario ge-
nerale della diocesi, il sin-
daco Pasquale Cascella che 
hanno posto l’accento sulla 
importanza, per un quartie-
re così vissuto come quello 
della SS. Trinità, di una pre-
senza culturale così impor-
tante come quella di una bi-
blioteca. E non solo, di una 
biblioteca attorno alla quale 
sono organizzate una molte-
plicità di iniziative, tutte dirette alla sua fruizione. 

Cominciando dagli studenti universitari che la mattina 
la utilizzano come luogo di studio. Ma quello che soprattut-
to mi ha colpito è stata la grande partecipazione della gente 
del quartiere, ragazzi, adulti, persone anziane, che hanno 
avuto la pazienza e la costanza di essere presenti per tutto 
il corso della serata, fin quando ha preso la parola Tommy 
Dibari che ha presentato il suo ultimo libro “Me la sono 
andata a cercare”, intorno al quale ha intessuto una serie 

di riflessioni di alto profilo 
educativo. Ha chiuso l’in-
teressantissima cerimonia 
inaugurativa la coordina-
trice dell’iniziativa Elisa 
Dibenedetto e una serie di 
interventi venuti dal pub-
blico che ha partecipato al 
dibattito.

Personalmente ho pre-
ferito non intervenire per 
dare ad altri la possibilità 
di farlo. Se fossi intervento, 
oltre ai complimenti per l’i-
niziativa, avrei sottolineato 
che quello che più mi ha 
colpito è la volontà di tra-
sformare questa struttura 
culturale in un veicolo for-
mativo, cioè offrire a tutti la 
possibilità di goderne, per 
una crescita umanamente e 
culturalmente più matura. 
Ecco, il momento socializ-
zante, in queste iniziative, è fondamentale, ma poi - al di là 
della buona volontà del parroco e dei solerti volontari orga-
nizzatori - sarà indispensabile una partecipazione di base.

E qui soccorre la circostanza che non sono pochi i ra-
gazzini che frequentano il catechismo (ho sentito parlare di 
settecento bambini). Francamente una cifra inverosimile ma 
quello che conta è che i catechisti siano consapevoli dell’im-
portanza del loro ruolo, se comprenderanno che - accanto 
all’insegnamento strettamente catechistico - è fondamentale 
inculcare nelle menti dei piccoli, il valore della lettura, attra-
verso la biblioteca.

Don	Cosimo	e	il	sindaco

Don	Cosimo	e	Tommy	Dibari

Mercoledì 7 febbraio Renato Russo ha presentato al 
“Granaio” una delle sue ultime pubblicazioni, su 40 
narratori barlettani. Non tutti attivi, naturalmen-
te perché molti hanno tirato i remi in barca e non 
hanno più scritto. Tornata di attualità la poesia, 
nell’anno appena trascorso sono state pubblicate in-
fatti otto sillogi poetiche.
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TURISMO

di Francesca De Santis 

Nata a Barletta l’associazione Virgilio
ARTE-CULTURA-TURISMO

N el freddo dicembre 2017 è nata a Barletta l’associazione 
“Virgilio”, nelle persone di Luisa Filannino (guida turi-

stica), Francesco Calò (guida turistica e docente di storia dell’ar-
te), Michele Lacerenza (guida turistica), Michelangelo Filannino 
(dirigente scolastico), Virginia Doria (designer).

Ottima l’idea di costituire a Barletta una nuova associazione 
culturale che operi in autonomia fra tanti che nella nostra città, 
per passione e/o per professione, talvolta senza comprovate com-
petenze, si occupano della tradizione storica e artistica pugliese.

La freschezza intellettuale e professionale dei membri più 
giovani, come il neolaureato Lacerenza, trova solide basi nell’e-
sperienza di Luisa Filannino e Francesco Calò, che già da un de-
cennio esercitano con estrema serietà il delicato compito di illu-
strare le bellezze artistiche di Barletta e di altre città della Puglia, 
da Santa Maria di Leuca alle Tremiti. La competenza artistica e 
la dimestichezza nel territorio, palpabile in ogni evento e ma-
nifestazione, sono supportate, nelle visite organizzate dall’As-
sociazione, da solide conoscenze maturate grazie ad una laurea 
in Scienze dei beni culturali per Michele, un titolo di dottore di 
ricerca in Storia dell’arte per Calò, e una laurea in Lettere con in-
dirizzo storico-artistico-archeologico per Luisa, che sottraggono 
le loro visite guidate a facili suggestioni ed offrono conoscenze 
di carattere storico e artistico accattivanti, ma scevre da credenze 
e storie romanzate.

Ad affiancarli il prof. Michelangelo Filannino, che da molti 
anni si occupa di storia barlettana studiando illustri personaggi 
quali Nicolò Fraggianni, Francesco Saverio Vista, Camillo Ele-
fante, Gabriele da Barletta, ed altri ancora; autore, fra l’altro, di 
un volume esplicativo delle epigrafi antiche e moderne presenti a 
Barletta.

E, per finire, la grafica genuina e raffinata della giovanissi-
ma Virginia Doria, autrice del logo e del materiale pubblicitario 
dell’Associazione.

Michele	Lacerenza	(guida	turistica),	Luisa	Filannino	(guida	turi-
stica),	Francesco	Calò	(guida	turistica	e	docente	di	storia	dell’ar-
te),	Michelangelo	Filannino	(dirigente	scolastico),	Virginia	Doria	
(designer)

Il team di “VIRGILIO” correda sempre di simpatia e allegria 
la squisita accoglienza nei confronti di chi partecipa alle attività 
culturali proposte.

Nutrito è il cartellone di iniziative per il nascente 2018: sono 
previste visite guidate per ogni prima domenica del mese in oc-
casione delle aperture gratuite ai siti culturali, altre visite inedite, 
presentazioni degli studi dei Soci, nonché seminari, mostre, con-
ferenze a tema, progetti di alternanza scuola lavoro.

Bene! Non mi resta che formulare ai membri di “Virgilio” gli 
auguri di buon lavoro.

Per informazioni e partecipazione agli “eventi” si veda la 
pagina Facebook e Linkedin ai seguenti rispettivi link:

https://www.facebook.com/VirgilioBarletta/ https://www.lin-
kedin.com/company/18366289/

Per i contatti: virgiliobarletta@hotmail.com

CARPENTERIA MECCANICA • MANUTENZIONE
IMPIANTI MECCANICI • TRASPORTATORI A NASTRO 
E A COCLEA • LAVORAZIONI SU MACCHINE UTENSILI 

Via Callano 25
Tel. 0883.533172 • Fax 0883.331775
76121 BARLETTA (BT)
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ESERCITO ITALIANO

magg. Alfredo Mastropasqua*

75a festa di corpo dell’82°
Reggimento Fanteria “Torino”

L’ 82° reggimento 
fanteria “Torino” 

ha celebrato come consue-
tudine la Festa di Corpo nel 
ricordo dei fatti d’arme di 
Tscherkowo avvenuti sul 
fronte russo il 16 gennaio 
del 1943. La Cerimonia ha 
avuto inizio con la deposi-
zione da parte del Coman-
dante del reggimento, Col. 
Antonio Morganella, del-
la corona d’alloro, offerta 
com’è tradizione dall’As-
sociazione d’Arma “I Fanti 
del Torino” al “Monumento 
ai Caduti”. Dopo la S. Messa celebrata dal Monsignor Leonardo 
Doronzo nella Cappella “San Martino” a ricordo di tutti i Caduti, 
la cerimonia è proseguita con la resa degli onori alla Bandiera 
di Guerra, con il Reparto schierato in armi sul piazzale dell’al-
zabandiera e la lettura della Medaglia d’Oro al Valor Militare. 
Il Comandante, durante il suo intervento ha ricordato gli eroici 
avvenimenti e l’immane sacrificio sostenuto dall’Armata italiana, 
ove era inquadrato l’82° Reggimento. Tra l’11 dicembre del 1942 
ed il 31 gennaio 1943 si sviluppa la cosiddetta seconda battaglia 
difensiva del Don con le forze italiane già duramente provate dai 
violentissimi scontri dell’estate 1942 e in gravissime difficoltà an-
che per l’enorme sproporzione dei mezzi in campo. Alla metà di 
gennaio il Comando italiano, non riuscendo a mantenere la po-
sizione, ordina una serie di ripiegamenti per evitare l’accerchia-
mento da parte di forze nettamente superiori. Ed è proprio qui, 
in Russia, in questo scenario di fuoco incessante, distruzione e 
straordinarie privazioni che l’Unità diede prova delle straordinarie 
capacità e del valore dei propri uomini che scrissero col sangue 
una delle pagine più tristi e memorabili della storia per i quali 
venne concessa la Medaglia d’Oro al Valor Militare. Schieratosi 
in salde posizioni sul Don, l’82° Reggimento fanteria “Torino” 
teneva per mesi inviolato il vallo dell’est, respingendo nettamen-
te innumerevoli attacchi diurni e notturni del nemico, non senza 
dolorose perdite. Sopraggiunto il duro inverno russo e con esso 
una poderosa offensiva dell’avversario a largo raggio, l’82° Reg-
gimento fanteria “Torino”, gareggiando per disciplina e tenacia 
con gli altri reparti della Divisione, ripiegava secondo gli ordini 
ricevuti su una seconda linea prestabilita e, giunto poi l’ordine di 
un ripiegamento generale, si distingueva per resistenza ed eroi-
smo nel sostenere e respingere più volte il poderoso urto nemico. 
Accerchiato una prima volta ad Arbusow, riusciva a rompere l’a-
nello dell’assedio dopo due giorni di accanita lotta e a raggiungere 

con epica, ininterrotta marcia durata oltre trentasei ore a digiuno 
e fra mortali tormenti di una tempesta polare, un altro più arre-
trato caposaldo entro cui, nuovamente accerchiato, teneva fronte 
al nemico per ben ventiquattro giorni. Rotto infine anche questo 
secondo assedio, con altra eroica marcia, perduto ormai comples-
sivamente il 90% dei suoi effettivi, riusciva a ricongiungersi coi 
resti della propria Armata. In questa fase l’82° Reggimento perse 
la quasi totalità del proprio personale; 115.000 circa furono le per-
dite dell’intera Armata compresi coloro che morirono di fame e 
di stenti nei campi di prigionia ben oltre il termine delle ostilità. I 
resti mortali dei Caduti malgrado gli sforzi delle autorità italiane, 
sono stati, nel corso degli anni, solo in parte rimpatriati e conse-
gnati alle famiglie. Oggi come allora, i Fanti del Torino, impiegati 
su diversi fronti in Italia e all’estero, ispirati e guidati dall’esem-
pio dei loro predecessori, operano con lo stesso entusiasmo, pas-
sione e dedizione per l’adempimento del proprio dovere, secondo 
il motto del Reggimento: “Credo e vinco”. 

*	ufficiale	addetto	alla	Pubblica	Informazione

Il col. Antonio Morganella Il	monumento	ai	Caduti
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Un agente Reale è sempre con te.

Noi di Reale sappiamo come proteggere il tuo mondo. Perché è anche il nostro.

Ecco perché puoi affidarti alla nostra Agenzia, che offre ai propri Soci assicurati 

serietà, professionalità e attenzione continua. Troverai Agenti esperti, formati e 

aggiornati sulle soluzioni più moderne in campo assicurativo e previdenziale con 

cui progettare e realizzare soluzioni personalizzate sui tuoi effettivi bisogni.
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Giovinazzo t. 080 394 44 83 - Molfetta t. 080 334 92 47 Al centro, tu. 
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LIBRI

N on dimentica la sua storia di insegnante la scrittrice 
Francesca Piazzolla, già nota tra piccoli e grandi come 

nonna Francesca. La sua ultima creatura “Racconti di Natale” 
ha fatto visita all’ospedale Dimiccoli di Barletta, nel reparto di 
Pediatria, dove sedici cuccioli hanno accolto a braccia aperte un 
libro dai tratti poetici e profondamente umani.

Momento dolcissimo in reparto alle ore 16.30 del 5 gennaio 
u.s., quando le socie del Centro Studi “Barletta in Rosa” hanno 
accompagnato la loro socia onoraria nella visita ai piccoli de-
genti. Sedute accanto ai bambini, le socie hanno letto i dodici 
racconti contenuti nel libro, donando loro un momento di tene-
rezza, di svago, di amore che è riuscito a rompere l’amarezza di 
un ricordo legato alla festa di Natale trascorsa in ospedale. Incre-
dibile ma vero… accanto ad ogni letto si sono creati capannelli 
di infermieri, medici, parenti di ogni età, attenti e commossi, in 
religioso silenzio, concentrati nell’ascolto di racconti così poetici 
quanto fantasiosi, capaci di scaldare il cuore di tutti.

Meravigliose le illustrazioni, magistrale opera della pittrice 
Antonella Palmitessa; bozzetti accorati, scene di vita semplice, 
sana, ricca di valori ormai persi nel tempo. Nonna Cesira e il 
suo	villaggio,	La	storia	di	Mariele,	Giusy	e	Nelly,	Il	mistero	del	
vecchio	pastore,	Il	ritorno	a	casa	di	Babbo	Natale,	Mezzanotte	di	
fuoco… sono tutte storie semplici, partorite da un cuore buono, 
un cuore abituato a donare, oggi ancora più di prima, grazie alle 
esperienze, ai ricordi, alla magia del tempo che scorre.

Che felicità per i piccoli ospiti del Dimiccoli: “Sto sognando 
di volare nel Paese di Babbo Natale” - dice Andrea - convinto di 
poter volare come il buon vecchio con le renne bianche.

Il Natale… una straordinaria avventura del cuore, un miraco-
lo che si ripete ogni anno e che alcuni riescono a farci sentire in 
modo speciale.

LA MAGIA DEI
“Racconti di Natale”

di Mariagrazia Vitobello*

“Grazie a Francesca Piazzolla e ad Antonella Palmitessa. Ci 
avete regalato un sogno.” Così ci saluta il primario f.f. del reparto 
di Pediatria dott. Ruggiero Carbone al quale si rivolge un plauso 
sentito per l’ineccepibile accoglienza riservataci.

Inoltre, si ringrazia il dott. Pinuccio Paolillo per la preziosa 
collaborazione offerta nella realizzazione dell’evento.

*Presidente	Centro	Studi	“Barletta	in	Rosa”

galleria

Corso Vittorio Emanuele 7 - Barletta 

Mostra fotografica sull’Ordinazione Episcopale
di MONS. LEONARDO D’ASCENZO

Arcivescovo di Trani-Barletta-Bisceglie, Titolare di Nazareth

Fotografie di Ruggiero Dicorato

29 gennaio – 18 febbraio ’18
ore 9:30 - 13:00 | 18:00 - 21:00
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P resentato 
il nuovo 

organigramma 
del l ’agenzia 
di comunica-
zione Wake 
Up di Barletta. 
La compagnia 
guidata dal 
presidente Fa-
bio Mazzocca e 
dal co-founder 
& marketing 
manager Mar-
co Divenuto 
ha un nuovo direttore generale. Si tratta dell’autore televisivo e scrittore 
Tommy Dibari, anche lui di Barletta e tra i soci fondatori, nel 2001, del-
la stessa Wake Up. “Il mio ritorno alla Wake Up è un’evoluzione e una 
rivoluzione insieme”, sottolinea Dibari. “In questi anni siamo cresciuti 
tutti, abbiamo fatto grandi esperienze ed ora siamo pronti ad affrontare 
le nuove sfide del mercato. Voglio ringraziare Fabio Mazzocca e Marco 
Divenuto per la fiducia che mi hanno accordato.

Hanno fatto un lavoro straordinario, Wake Up è oggi l’agenzia di 
comunicazione del Sud più famosa nel nord Italia. Oggi c’è la volontà 
di andare oltre, di guardare oltre i confini del nostro Paese. C’è un 
mercato infinito da conquistare e questa agenzia ha professionalità di 
altissimo livello in grado di affrontare la sfida. Sono convinto che af-
fronteremo con questo vascello degli oceani meravigliosi. Certo non 
mancheranno le intemperie, ma sicuramente raggiungeremo le mete 
che intendiamo conquistare e siamo pronti a questa splendida, mera-
vigliosa, avventura”.

“Il ritorno di Tommy, ma anche una definizione più puntuale di ruoli e 
responsabilità, ci permetterà di fare un notevole salto di qualità”, assicura 
Divenuto, socio fondatore dell’agenzia e direttore dell’area “Traditional 
& New Digital Media”. “Oggi abbiamo la necessità di dare una svolta 
soprattutto in termini di motivazioni e in termini di energia a un team 
che è stato rinnovato per alcune figure e che adesso si vede proiettato 
verso obiettivi importanti e nuovi. Abbiamo acquisito diverse competen-
ze negli anni e le figure che oggi appartengono a questo tipo di sistema 
sicuramente sapranno dare il loro contributo importante”.

La nuova Wake Up sarà sempre più web oriented. “Una vera sartoria 
del web”, spiega il presidente Mazzocca. “Siamo stati tra i primi a creder-
ci ed oggi abbiamo acquisito strumenti e professionalità in grado di offri-
re alle aziende un abito su misura con tutti quelli che sono gli strumenti 
che il mercato del web mette a disposizione. Oggi il web è l’unico mezzo 
di comunicazione che cresce a doppia cifra ogni anno e noi siamo pronti 
a far cogliere alle aziende le opportunità offerte da questo straordinario 
sviluppo del business. Con Tommy Dibari e la nostra squadra di web tai-
lor sia già al lavoro per proporre campagne di comunicazione innovative 
pensate esclusivamente per il web”.

INCARICHI

Nuovo organigramma per la Wake Up di Barletta
TOMMY DIBARI NUOVO DIRETTORE GENERALE
L’autore e scrittore fu tra i fondatori dell’agenzia di comunicazione

guidata da Fabio Mazzocca e Marco Divenuto

Storia quasi vera de 
La Disfida
di Barletta
raccontata da Risco
(Ruggiero Scommegna)

978-88-94983-01-2
24 pagine
3,00 euro

Giorno
dopo giorno
di Antonietta
Fioravante Esperti

978-88-98679-94-2
56 pagine
7,00 euro

Briciole
nascoste
di Carmela

Dimastromatteo
Picardi

978-88-98679-99-7
72 pagine
8,00 euro

www.editricerotas.it

i nostri libri
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A passeggio per Barletta con Malagò
SUI LUOGHI DI PIETRO MENNEA

di Franco Mascolo

I n occasione della inau-
gurazione, a Barletta, 

della pista intitolata a Pietro 
Mennea, Giovanni Malagò, 
presidente del Coni, è stato di 
parola: me l’aveva promes-
so, a Roma e ha mantenuto 
la promessa, quella - se fosse 
venuto a Barletta - di farsi ac-
compagnare per Barletta, sui 
luoghi delle prime presen-
ze di Pietro Mennea. E così 
è stato. Dopo la cerimonia, 
Malagò mi ha chiesto: Fran-
co, è arrivato il momento in 
cui mi accompagni a conoscere i luoghi dove si allenava Pietro.

Questa sua richiesta, è stata per me, il coronamento di un so-
gno: Malagò a Barletta sui luoghi che ha percorso Pietro, allora, 
mi sono sentito ripagato di tanti sacrifici e a volte incomprensioni, 
ma, è tutto bene quello che finisce bene. Dopo aver percorso tutto 
il litorale Pietro Mennea, siamo giunti a Piazza Marina e abban-
donate le auto, abbiamo percorso a piedi, “la salita del Vaglio”,  
circondati da tifosi, atleti, e tanta gente che al passaggio di Malagò 
esprimeva entusiasmo e gioia. Al termine della salita, il titolare 
del Saint Patrick Francesco Petruzzelli, con la squisita sensibilità 
che lo distingue ci è venuto incontro e ci ha ospitati nel suo pub 
offrendo a tutti quanto aveva di meglio facendoci fare una bella 
figura e Francesco Petruzzelli si completava allestendo un palco 
con uno schermo gigante dove venivano proiettate tutte le grandi 
gesta di Pietro, completando il tutto con una bella galleria di ricor-

di, con la presenza di dami-
gelle della Pro Loco che ve-
stite con costumi medievali 
facevano bella cornice, gra-
zie per questo al Presidente 
della Proloco Gino Vitrani. 
Erano presenti gli atleti della 
ASD Barletta rappresentati 
da Assunta Paolillo ed Enzo 
Cascella, era presente l’Avis 
con il dott. Franco Marino e 
Mimmo Ostuni, e tante altre 
società sportive.

La Salita del Vaglio, 
deve diventare per la nostra 
città un monumento storico 
e riflettendoci bene, il tutto 
viene racchiuso in 150 me-
tri, dove si affacciano i no-
stri gioielli: la Cantina della 
Disfida, Palazzo della Marra 
(De Nittis), Eraclio, il Colos-
so di Barletta e la Salita del 
Vaglio. Chiedo, anzi chiedia-
mo che si inizi a pensare ad un itinerario turistico-sportivo come 
già suggerito dal patron del Saint Patrick e che Barletta diventi 
uno dei luoghi più frequentati dagli sportivi allestendo una mani-
festazione internazionale che si ripeterà ogni anno, facendo afflu-
ire a Barletta tanta gente. Questo è il modo migliore per onorare 
Pietro Mennea.

RISTORANTE
RICEVIMENTI
CONGRESSI

Viale R. Elena
(Lit. di Levante)
tel. 0883 347741

Franco Mascolo con Pietro Mennea

La pista intitolata a Pietro Paolo 
Mennea (FOTORUDY)
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Maestro Dunnel 
Conte Cagliostro

Esponete il vostro problema, 
massima riservatezza e segretezza.

 Il mago dell’amore, Maestro Dunnel, 
Conte Cagliostro, Capurso Giuseppe 

astrologo, parapsicologo, chiromante, erborista, ecc. 
riceve a Molfetta (BA) in Via Madonna degli Angeli, 52

Tel. 080 397 63 82 - Cell. 34 77 33 22 83 

Oltre mezzo secolo
di esperienza
per risolvere

i vostri problemi
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Cruciverba speciale con riferimento a Barletta

ENIGMISTICA

Le definizioni riguardanti Barletta, sono precedute da un asterisco (*)																																																																					(Soluzione	a	pag.	54)

A	schema	risolto,	nelle	due	righe	evidenziate	risulteranno	rispettivamente	le	indicazioni	stradali	d’un	
quartiere	nuovo	e	di	uno	antico.	La	foto	al	centro,	si	riferisce	al	21	orizzontale.

di Franco Lamonaca

Orizzontali Verticali
1. Una piccola, graziosa stanza. - 8. Dà uno stato di morte 
apparente. - 15. Torino. - 17. Un nome di donna nel terna-
no. - 18.* Quello da Paliano della Disfida. - 20. La società 
nell’ENI per il petrolio - 21.* Il marchio dell’ex distilleria. 
- 22/23/24. * (non definiti). - 26. Malattia infiammatoria della 
pelle. - 27. Importante città portuale sull’Egeo. - 28. Segnala 
il blocco del flipper. - 29.* L’ex azienda di damigiane su via 
Foggia. - 30. La prima moglie di Giacobbe. - 31. Attrici di 
danze figurate. - 32. Il gas dei fornelli. - 33. Luigi Settembrini. 
- 34. Va dal cieco al retto. - 35.* Fu piantata sotto le Mura. - 
36. Lo è una gara di canzoni. - 37. Comprendono pure quelli 
del giudizio. - 39. Gira con l’elica. - 40.* L’infantile di Piazza 
Plebiscito. - 41. Vigili Urbani. - 42. Ha otto tentacoli. - 44. Si 
pagano alle scadenze. - 45. Precettore. - 46. Il quadrupe di don 
Chisciotte. - 47. Alimenta l’Acquedotto Pugliese. - 49. Fanno 
vibrare le ance. - 51. I primi delle carte. - 52/54/55.* (non de-
finiti). - 56.* L’Istituto assicurativo di Piazza Roma. - 57. Un 
foglio indicatore del reddito familiare. - 58. Nette, pulite. - 59. 
Offensivi, nocivi. - 60. Alberto Angela. - 61. Lo consegue il 
laureando. - 62. Gira con la matassa.

1. C’è anche quello dei pantaloni. - 2. Il De… del libro “Cuore”. - 
3. Se non è Sardo è di Susa. - 4. È al centro di Spoleto. - 5. Strette 
insenature costiere. - 6.* Isidoro Alvisi. - 7. Una ciliegia da liquo-
re. - 8. C’è pure quello medio. - 9. Diminutivo di Alessandro. - 10. 
Teramo. - 11.* L’impresa che asfaltò i basolati di tante belle strade. 
- 12. Era l’ente per il turismo. - 13. Signore sulle buste. - 14. Dorso, 
spalliera. - 15. La capitale dell’Albania. - 16. La città marchigiana 
dei trattati italo-iugoslavi. - 19. Uno degli inglesi. - 21. Calmati, 
leniti. - 23. Alloggi, abitazioni. - 24. Aeronautica Italiana. - 25. Il 
latte non scremato. - 27. L’orifizio tra stomaco e intestino. - 31. 
Quello statale dei tabacchi. - 32. Gli Ignoti caduti in guerra. - 34. 
Bacile, lavamani. - 35. Cucchiaio o forchetta. - 36. Dà dolori inte-
stinali. - 37. Ha ospitato il concerto RAI di fine anno in Basilicata. 
- 38. Concia pelli. - 39. La protagonista del “Don Pasquale”. - 41. 
Gli organi della vista. - 42. Antica città e provincia lombarda. - 43. 
Il tempo… della televisione. - 45. Utensile da carpentiere. - 47. 
La finanziaria dell’IRI per le telecomunicazioni. - 48. Lodi. - 49.* 
Quello vecchio del porto. - 50. Maestro elementare sulla targhetta. 
- 51. Seguì all’INAM. - 53. Un punto cardinale. - 54. Vi si gira il 
film. - 55. L’attore Gullotta. - 58. Taranto. - 59. Lecco. 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16

17 18 19 20 21

22 23 24 25

26 27 28 29

30 31 32

33 34 35

36 37 38

39 40 41

42 43 44 45

46 47 48 49 50 51

52 53 54 55

56 57 58 59

60 61 62



FEBBRAIO 201852 IL FIERAMOSCA

VERNACOLO DI M’ARRESS

U tran

Stariss	ior	e	ior	a	guardè
d’	P’ppein	stù	capolavor!
U	tran	ca	s’	vad	da	luntan,
u	foum	du	vapor	ca	s’allergh
ind	a	campegn	acchian	acchian.
Stann	a	pighjè	cuzzcumm’n	i	do	femm’n,
o	a	coghje	a	rouch	e	i	c’mdrap!?
A	stazion	d’	Barlett,	andò	stè	arruè	u	tran,
s’	vad	na	ciminar,	sarè	ched	da	cementerei,
P’ppein	all’epoch,	s’	l’avav	daggè	immag’nat!
Chidd’erv	tutt	spelacchiat,	cud	cil	d	nuv’l
mezz	imbiancat	in	una	sciurnat	autunnal,
i	chlour	ca	è	meis	P’ppein	sop	a	stu	quedr,
sà	tutt	uniform,	nan	è	sbagliat	nint,	sà	tutt’	azzeccat,
pour	du	tran,	a	louc’ia	rass	appecciat!

I fuch abbesc’ o Paraticchie

“Da	do,	s’	vad	ca	ià	na	meraviglie
i	fuch	d’artficie,	ca	stann	a	fè
abbesc’	o	Paraticchie!
P’ppè,	ca	sent	vu	iess,
menumal	ca	a	purtat	a	segg’!
Dop,	a	scì	a	pighjè	a	furnacedd’,
acchett	nu	cheil	d’	salzizz,
mizz’	cheil	d’	nghiumaredd
e	c’	n’	sciam	abbesc’	a	ponent
a	iegn	a	penz	e	achiudeim
a	fest	da	Madonn	in	bellezz’!”.
Pour	e	timp	d’	P’ppein,	i	barlettan,
s’	purtev’n	i	sigg	abbesc’	a	marein,
iosc’	a	levent	e	a	ponent	continue	a	tradzion,
quenn’	vulav	fè	na	bella	mangiat	ch’	P’ppein
e	na	sciuquat,	fino	a	terda	sar,	o	mediator!”.

I quedr d’ P’ppein

U caless’

Peppin’,	mò	ca	è	v’nout	a	passè	i	vachenz	natalizie	a	Barlett,
s’è	pighjat	nu	caless’	ed	è	sciout	ca	mighjar	Leontin	a	fers	
na	cammnat	o	Castidd’	du	Mant,	via	Iendrie!
U	paesegg’	ier	da	mozzafiat,	nu	tramot’	d’	nav	stav	ca	strad!
P’ppein,	è	pighjat	na	tal	e	i	pennell’	e	s’è	meis	a	disegnè
a	strad	ca	port	o	Castidd’,	da	sop	o	caless’!
“Titì,	tutt’	stà	nav,	t’	rind	cunt	ca	stam	ind	o	meridion’,
accom	è	cambiat	l’Itelie,	par	avvedè	ca	stam	a	Courmayeur,
o	settentrion!	
Quenn	dè	arruam	nan	t’	sì	azzarden	a	parlè
in	dialett	barlettan,	c’	ngè	pighjen	ch	terroun	faceim	brutt	fgour!
Vè	a	f’nesc’	ca	c’	dann’	pour	da	mangè	nu	cerv	affumcat
ca	nu	piett’	d’	salzizz	a	pant	d’	curtidd	e	nghiumaredd
arrestout	sop	a	brac’!	
Dem’c	nu	picch	d’erie,	c’	convin	parlè	in	francias!”.

I vachenz a Barlett

“Leontè,	ca	sent	vu	iess’,	menumal	che	i	vachenz	cuss’enn
la	vulout	fè	a	Barlett!”.
Chiss’	sà	i	parol	ca	P’ppein	u’pttor,	d’ciav	a	mighjar,	mentr	ca	
slitt’	s’	n’	sciav	a	fè	na	camm’nat	a	ponent	abbesc’	o	mar!	
A	ran’,	stav	chiana	chian	d’	nav’	e	nu	tramot	d’	barlettan	s’	devertev’n
chi	slitt	e	i	cavedd’	a	scì	n’enz	e	rat	sop	a	spiegg’	d’	ponent!	
“Titì,	altr	ca	Courmayeur	o	Chamonix,	Barlett	è	d’ventat	
a	fein	du	munn’,	nè	accom	c’	stam	a	d’vertì!	Pour	d’estat	a	fè	i	ferie	a	Varrett
ma	v’nì!	M’	iann’	ditt	che	u	mar	ià	na	cosa	fenomenal	e	qualche	volt,
ca	schioum	ca	iess’,	t’	put	fè	pour	nu	begn’	accom	ind	a	na	vasca	da	begn’!
Abbesc’	o	Paraticchie	m’iann’	ditt’	ca	put	fè	pour	i	feng!

M’bà Savein

Nè,	u	vì	a	m’bà	Savein,
ca	stè	a	turnè	a	pid’	a	Varrett,
cu	baston	e	a	mantell’,
satt	o	sol	d’agust,	cucent	cucenti!
Memma	maie	Savè,
accom	stè	cumbnat,
chi	chid	stual	e	pid	tutt’ruvnat!
Andoià	ca	sciout,
par	avvedè	nu	puvridd’	malandat!
Satt’	o	mantell’	m’bà	Savein,
tan	aschennout	nu	cestein	d’	ch’lumbr,
u	tan	o	r’par	do	
sol,	s’nà,	fino	a	
quenn’
arreiv	a	Varrett,	
addeventn	musc’	
musc’!
P’ppè,	m’bà	Sa-
vein	sop	o	quedr,
t’	stè	a	guardè	nu	
picch	sturt,
dò	sà	i	cos,	o	t	
vulav	dè	in	cap	u	
baston
oppour,	nan	vulav	
dert	mench	nu	ch’lumbr!
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L’ANGOLO DELLA POESIA

BRICIOLE NASCOSTE: RISONANZE DI VITA
Poesie di Carmela Dimastromatteo Picardi

di Rosa Spera

A nalisi dei sentimenti ed espressioni dense 
di risonanze di vita, scaturite da un attento 

scavo interiore, emergono nella raccolta poetica “Bri-
ciole nascoste” di Carmela Dimastromatteo. L’autrice 
possiede la capacità di saper tradurre sensazioni ed 
emozioni in vivide immagini, sviluppando temati-
che dall’intreccio suggestivo, descrivendo con estre-
ma eleganza memorie, situazioni e pensieri maturati  
nella sua mente fervida. Sono palpabili nel percorso 
poetico segmenti di un viaggio esistenziale che deno-
ta il fulcro di un sentire dove affiorano meditazioni 
profonde e si evidenziano moduli espressivi inglobati 
nella sinteticità della parola.

Scorrendo le pagine di questa snella ma intensa 
raccolta poetica, si nota come i componimenti siano 
privi di enfatizzazione, mentre i versi offrono una poesia incisiva, espressa con viva 
partecipazione e sobrietà lessicale.

D’altronde, il grande scrittore e critico letterario Francesco Saverio De Sanctis 
asseriva che: “La semplicità è la bellezza allo stato puro, è nel contempo, anche per-
fezione, verità, bontà, che non hanno paura di mostrarsi nella loro nuda realtà perché 
non hanno difetti”.

Nel dipanarsi del dettato poetico, l’autrice s’addentra nell’alveo dei sentimenti e 
dei ricordi con la pregevole poesia “Briciole”, componimento che ispira il titolo del 
volume, “Forme confuse/ nel buio di veglie notturne/…a serbare intatto il ricordo/  
di terrene inquietudini”. Si eleva la voce del dono creativo nella poesia “La foto-
grafia”, un ritratto della mamma racchiuso nella pagina segreta del diario: “Quando 
il vivere quotidiano/ è gioia o dura fatica/ a quella immagine/ vola il pensiero”. 
Dedicata alla mamma anche la stupenda lirica “L’angelo-madre”: “L’angelo custode 
sei tu madre/… giganti di pietra rimuovi/ spianando il duro cammino”. Fra le varie 
tematiche che  compongono la silloge, spiccano i componimenti dedicati all’ami-
cizia, a notti insonni popolate di antiche memorie, a tenere effusioni scambiate in 
un vicolo da due innamorati, all’incanto del colore del mare che “ricorda l’azzurro/ 
di passate stagioni/”, dipinte di giovinezza, a nostalgiche visioni, a richiami della 
natura. La voce poetica si fa tagliente quando affronta la tematica del sociale nella 
poesia “Donna contro”, riflessione penetrante, dai versi attuali e incisivi: “Il corpo 
coperto di tuta mimetica/ sei diventata soldato/ nata per dare la vita/… non lasciarti 
sedurre/ dai bagliori di un pensiero letale”, profonda nella poesia “Allo specchio”, 
malinconica in “Sono una farfalla/ che ha perso le ali”. Più amaro il pensiero: “Nel 
tunnel”, canto doloroso dove la malattia viene definita: “il mostro”: “Ma… un ma-
cigno esclude la strada/… dura è la lotta/… cede sfinita la linfa vitale/… s’implora 
l’altra vita promessa”. 

Ad impreziosire il testo si aggiungono alcuni componimenti inediti in dialetto, 
che riprendono immagini e temi della precedente raccolta dell’autrice: “Kuènne iér-
re menènne”. In essi traspare una cifra stilistica immediata ed efficace che denota 
profondità di pensiero e al tempo stesso una piacevole levità. Il dialetto di Carmela 
Dimastromatteo si rivela ancora una volta lo strumento linguistico più agevole per 
esprimere la sua vena poetica e il forte senso di appartenenza alla sua terra. Si può 
asserire che il profilo altamente umano, i valori espressi, la forza della parola, che dai 
suoi versi scaturiscono, non può non coinvolgere la sfera emotiva del lettore.

Briciole

Forme  confuse
nel buio di veglie notturne
definite
nella luce del primo mattino,
pensieri dell’anima
seminati qua e là
fermati su pezzetti
di carta cifrata,
briciole nascoste 
a serbare intatto il ricordo
di terrene inquietudini
e serene contemplazioni.

Il vicolo

Sotto l’arco del vicolo malandrino
le mani cercano piaceri giovanili
dal mare il fresco ponentino
alita sui palpiti segreti,
d’un tratto dall’uscio socchiuso
il segnale di una radio
insidia l’incanto
le labbra ancora fremono
ma è l’ora di lasciarsi
perdutamente innamorati
per loro resta
la promessa di infinite tenerezze.

Notti insonni

Nelle notti insonni
giochi di bimbi trepidi amori 
antiche fatiche remoti fischi di treni
perdite improvvise gioie mancate
timidi abbracci per mete conquistate
scorrono come gocce di sudore
sulla pelle accaldata dell’estate
e quando la stanchezza vince la memoria
le variopinte ali del passato
portano lontano
nomi volti voci suoni.
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BREVI DI SPORT

(Soluzione	di	pag.	51)

Tennis
Tresca sconfitto in finale
Giuseppe Tresca, del Cir-
colo Tennis “H. Simmen” di 
Barletta, sconfitto in finale 
nel torneo internazionale 
di Hammamet in Tunisia. È 
tuttavia un buon risultato 
perché per la prima volta in 
carriera è entrato nella gra-
duatoria ATP. Il nostro gio-
cava la finale del doppio in 
coppia col bosniaco Darko 
Bojanovic, sconfitti in finale 
molto onorevolmente, dopo un sostenutissimo tie-bre-
ak (10-7). Nello stesso torneo Tresca aveva disputato 
un buon singolo contro il più quotato Marco Bortolotti. 
Al termine dell’incontro Giuseppe ha espresso fiducia 
che questa lenta progressione lo sta sensibilmente ma-
turando in vista dei prossimi incontri.

Calcio A5 Serie A2
Sconfitta del Cristian ma con onore
Battuto il Cristian di Antonio Dazzaro con la capolista 
Maritime, in casa, di fronte ad un pubblico che però - 
a fine gara - non ha 
potuto fare a meno di 
applaudire la presta-
zione della propria 
squadra per il piglio 
che ha dato alla gara, 
senza alcun comples-
so di inferiorità. E 
anzi, il Cristian è pas-
sato per primo in vantaggio, poi raggiunto e superato 
dal Maritime, ancora riacciuffato dal Cristian, che però, 
dopo l’intervallo, ha dovuto cedere alla maggiore espe-
rienza dell’avversario. La partita è finita così 4 a 2, la 
tredicesima vittoria di fila della capolista in altrettanti 
incontri. Il Cristian a 14 punti, quart’ultima in classifica.

Calcio Eccellenza 
Barletta sconfitta a Otranto
Barletta sconfitta a Otranto per 1-0. Poco reattiva la ri-
sposta dei biancorossi. Lo riconosce lo stesso allena-
tore del Barletta, Franco Cinque, preoccupato perché 
di questo passo si avvicina lo spauracchio della retro-
cessione. E di fronte a questa prospettiva la prestazione 
dei ragazzi è stata alquanto blanda. È necessario, per 
le prossime gare, metterci più grinta e determinazione.

Calcio Promozione 
Battuta l’Audace Barletta
L’Audace Barletta esce sconfitta dalla trasferta di Bitrit-
to e vede così pregiudicata la sua posizione in classi-
fica, scivolando al quinto posto, preceduta da Martina 
e Terlizzi. Ora c’è da rimboccarsi le maniche per cer-
care, nei prossimi appuntamenti sul campo di gara, di 

recuperare il terreno perduto. Non crediamo infatti che 
l’Audace Barletta meriti l’attuale classifica, ma sarà ne-
cessario metterci più mordente nel gioco.

Tiro con l’arco
Alla Fieramosca di Barletta, gara interregionale
Nella palestra della Scuola media E. Fieramosca orga-
nizzato dall’Archery Team una gara interregionale in-
door sulla distanza di 18 metri. L’evento ha coinvolto 
130 partecipanti provenienti da ogni parte di Puglia, 
ma anche dalla Basilicata, Abruzzo, Campania. Orgo-
glioso il presidente del sodalizio, Michele Daquino, 
promotore dell’evento.
Questa gara è valida come qualificazione ai campionati 
italiani indoor in programma a Rimini il 24 e 25 febbra-
io. In particolare evidenza Simone Summo, nella spe-
cialità dell’arco nudo juniores.

Gli Arcieri del Sud conquistano sette medaglie
La Polisportiva Arcieri del Sud ancora una volta in co-
pertina, per aver conquistato sette medaglie ai cam-
pionati regionali indoor della divisione oro olimpico 
alla Fiera di Gravina di Puglia. Una prova eccellente 
che consegue un duplice obiettivo: la qualificazione 
per i prossimi campionati italiani al coperto (a Rimini) 
e l’ultimo appuntamento per la squadra paraolimpica 
in prossimità dei campionati italiani para archery (Pa-
lermo). A salire sul podio, per l’oro, Antonio Picciarel-
la, Graziana Cavone e Valentina Dicorato. Per l’argento 
Sabrina Scommegna e per il bronzo Vincenzo Lionetti, 
Gianluca Calò ed Alessandro Di Leo. Successo di buon 
auspicio per i prossimi appuntamenti agonistici.
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Atletica
Premiati al Corripuglia
Venticinque atleti della BAT sono stati premiati al “Cor-
ripuglia”, il popolare circuito di corsa su strada riser-
vato ai Master, al termine della stagione 2017.
L’Atletica Tommaso Assi Trani è la compagine che può 
vantare il maggior numero di premiati (dieci). A segui-
re otto portacolori della Pedone Riccardi Bisceglie. In-
fine l’Atletica Pro Canosa ha visto premiati tre corridori 
e la Barletta Sportiva con due atleti, Francesca De Luce 
(categoria F50) e Michele Torre (fra gli M75).

Tennistavolo
Vittoria dell’ACSI Ottica Lamusta Barletta
Tra le mura amiche, nel campionato nazionale maschile 
di Serie C1, la Polisportiva ACSI Ottica Lamusta Barlet-
ta ha realizzato un autentico capolavoro, sconfiggendo 
per 5-3 l’ASD Fiaccola Castellana Grotte. L’italo-france-
se Maurice Rotondo autore di tre prestigiose vittorie, 
gli altri due punti sono stati realizzati da Dominique 
Straniero. Degna di particolare menzione anche la per-
formance del fighter Giuseppe Damato che ha ingag-
giato un duello mozzafiato con il gladiatore Domenico 
Diciolla, arrendendosi solo al quinto set ai vantaggi. 
Con questo brillante successo, l’ACSI Lamusta Barletta 
si è allontanata dai piani bassi della classifica, portan-
dosi in quarta posizione.

BREVI DI SPORT

Taekwondo
Due arbitri BAT
a Tallinn
In prossimità dei prossi-
mi campionati europei di 
taekwondo in program-
ma a Tallinn (Estonia) 
dal 24 al 29 aprile sono 
stati selezionati due ar-
bitri della BAT: il barlet-
tano Ruggiero Lanotte 
e l’andriese Raffaele Ardito. Grande soddisfazione ha 
espresso il nostro Ruggiero Lanotte, vice presidente 
della federazione europea e presidente di quella ita-
liana, per una grande manifestazione agonistica come 
quella di Tallinn che coinvolgerà 1500 fra atleti, tecnici 
e dirigenti. Una esperienza - ricorda Lanotte - che mi 
riporta alla partecipazione - l’anno scorso - ai mondiali 
di Pyongyang nella Corea del Sud. Sul piano agonistico 
locale, il prossimo appuntamento in programma il 10 e 
l’11 marzo a Minervino, al quale parteciperanno oltre 
trecento atleti.

Basket
Rosito Caffè,
una pausa
Sconfitta dalla Diamond 
Foggia la Basket Rosito 
Caffè; del resto i padro-
ni di casa, che hanno 
vinto di un solo punto, 
venivano da una stri-
scia positiva di quattro 
vittorie. Quanto alla Rosito Caffé, la compagine, alle-
nata dal coach Gino Degni, è stata sconfitta per la terza 
volta su quattordici gare. In testa al campionato di serie 
D, la Fortitudo Trani, mentre la Basket Rosito è raggiun-
ta al secondo posto della Pallacanestro Molfetta. I mi-
gliori in partita, per i biancorossi, Stephens (24 punti) 
e Smith (19).
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POSTI TELEFONICI PUBBLICI
Bar Haiti (Via Leontina De Nittis, 49) Orario:	7-22 0883 534305

TAXI - AUTOAMBULANZE 
E TRASPORTO INFERMI

A.S.L. BT - centralino 0883 577111
AVSER (Via Magenta, 24) 368 3511354 - 0883 528443
Croce Rossa - Gruppo Pionieri e Volontari del Soccorso 0883 526924
Misericordia Barletta - Servizio ambulanza 347 0951836
O.E.R. - Operatori emergenza radio (Via M. del Carmine) 0883 535000
NO. di SS. Nuovi Orizzonti di Sostegno Sociale 329 0536112
U.N.I.T.A.L.S.I. (Via M. del Carmine) 0883 536788
Taxi (P.zza Conteduca) 0883 521469

SERVIZI SOCIALI

A.I.A.S. - Assistenza Spastici (Via della Repubblica, 1) 0883 527859
ANT - Delegazione di Barletta (Via A. Bruni, 28)  0883 310230
A.V.I.S. - Donatori Sangue (c/o ospedale vecchio) 0883 521686
Casa di riposo “R. Margherita” 0883 522446
Centro Antiviolenza per le donne (P.zza Aldo Moro n. 16) 0883 310293
Centro Aperto Polivalente (via R. Margherita, 126)  0883.510181
Centro Accog. Immig. Caritas (Via Manfredi, 45) 0883 572557
Centro Intercult. per le migrazioni (via. A. Bruni, 13)  0883.310387
Consultorio familiare “Insieme…”  0883 520395
Curia Arcivescovile  0883 531274
Fratres - Donatori Sangue (P.za Principe Umberto, I)  0883 518002
GOS Laboratorio urbano tel. 0883 310214 - fax 0883 576156
ODO-ANT (Via Fusco, n. 157 - Trani)  0883 584128
Sert 0883 577302
Settore Servizi sociali Comune di Barletta, piazza Moro, 16  0883.516460

INFORMAZIONI TURISTICHE E CULTURALI
Archeoclub di Barletta 348 3739839
Archivio di Stato (Via F. d’Aragona, 132) 0883 331002
as-ba.barletta@beniculturali.it
Archivio della Memoria e della Resistenza
(c/o Castello) 0883 578644
Ass. Cultura e Turismo (Via d’Aragona, 95) 0883 578612 - 578614 - 578620
Aufidus - Ass. inform. turistica 329 8449777
Biblioteca Comunale (c/o Castello) 0883 578607
Biblioteca e Archivio Diocesani “Pio IX” (Via Nazareth, 68) 0883 531274
Cantina della Sfida 0883 532204
Castello  0883 578620
Centro Culturale Zerouno 0883 333807

  C. T. G. Gruppo “Leontine”  333 2453170
  IAT (c/o Palazzo San Domenico)  0883 331331
  Lega Navale 0883 533354 

Pinacoteca (c/o Palazzo della Marra) 0883 538313 - 0883 538312 - 0883 538374
Parco Archeologico di Canne 0883 510993
Pro Loco Barletta e Canne della Battaglia (Via Venezia, 42) 339 3869860
URP (Ufficio relazioni con il Pubblico) 0883 578488 
 Numero Verde 800761414

FOTORUDY

SERVIZI DI INTERESSE PUBBLICO
Acquedotto (Servizio Guasti) 800 735735
Scoppio (Servizio Trasporto Urbano) 0883 518554
Capitaneria - Soccorso in mare 0883 531020 - 1530
Carabinieri - Pronto Intervento 112
 - comando compagnia 0883 537400
Cimitero 0883 510675
Comune - centralino 0883 578111
Corpo Forestale dello Stato 1515
Elettricità (Enel, Guasti, Contratti e info) 800 900800
Ferrovia (informazioni) numero verde (ore 7-21) 89 20 21
Gas (Servizio Guasti) 800 900999
Guardia di Finanza - servizio di pubblica utilità 117
- Gruppo Barletta 0883 531081
Guardia Medica - notturno e festivo 0883 575130
Polizia di Stato - soccorso pubblico 113
Polizia Commissariato 0883 341611
Polizia Locale - Pronto intervento 0883 332370
Polizia Stradale 0883 341711
Polfer 0883 521502
Poste Italiane 0883 536097
Prefettura - centralino 0883 539111
Pronto Intervento 118
Pronto Soccorso A.S.L. BT 0883 577781
Protezione Civile 0883 578320
URP - A.S.L. 0883 577610 - 0883 577971 - 0883 577050
Soccorso ACI 116
Soccorso Pubblico 113
Vigili del Fuoco - Pronto Intervento 115
 - locale stazione 0883 531222
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STAZIONI DI SERVIZIO

TURNI FESTIVI MESI FEBBRAIO e MARZO 2018
Antimeridiano	dalle	ore	7.00	alle	ore	12,30
Pomeridiano	dalle	ore	15,30	alle	ore	20,00

TURNO C TURNO D

ORARIO FERROVIARIO fino al 9 giugno 2018 
BARLETTA-BARI CENTRALE  / BARLETTA-FOGGIA

Legenda: F. Rossa, Regionale, IC, ICN, F. Argento, F. Bianca, Festivo

*= il servizio si effettua anche la domenica

Da Barletta a Bari: 4.46*   5.29*   5.37   5.43   5.56*    6.15*   6.35   6.50   7.00   7.19   7.35    
7.45   7.53   8.25   8.55   9.10   11.12*   11.36*  12.10  12.20  13.00   13.10*   13.20   13.47*   
14.10*   14.20   14.47*   15.10    15.20   15.41  16.10*   16.20   16.47*   17.10* 17.20    17.47*  
17.51   18.10*   18.29*  18.47*   19.14*   19.20   19.47*    20.10*  20.20    20.47*   21.07*   
21.36*   21.47*   22.23*   22.48*   23.04*
Da Bari a Barletta: 0.15   4.17   5.30*   5.55*   6.01     6.29*   6.45   7.14*  7.21  7.30*   
7.39*   8.00   8.06*   8.18*   8.30*   9.30   9.55*   10.18*    10.35   11.30*  11.35 11.42   11.55*   
12.18*   12.30*   12.35   12.54    13.14*   13.18  13.30*  13.35   13.55*   14.05   14.18  14.30*   
15.18   15.30*   15.35 15.55*   16.18*   16.54   17.14   17.18   17.35   18.05   18.14*  18.35  
18.54   19.35   20.15  20.18   20.30   21.11*  21.22   21.38*   22.11   22.17*   22.50 (Reg/ICN)
Da Barletta a Foggia: 01.03   5.06*   6.02*   6.43*   6.58   7.23*   7.45*   8.02*  8.50*   9.01  
9.02*   9.16   10.02*   10.43*   11.10   12.02*   12.24   12.43*   13.02*   13.16   13.45*   14.02   
14.15   14.43*   14.54   15.02*   15.16*   16.02*   16.16   16.43*   17.09*   17.36   17.46   18.09*   
18.44*  18.58   19.36   21.06  21.09    21.21   21.59   22.14   22.32*   22.44   23.07   
Da Foggia a Barletta:  4.03*   4.54*   5.00   5.19*  5.39*  6.05*  6.15  6.44   6.50  7.10  8.27*  
10.27*    12.17*   12.38*   13.18*   13.27  13.38*   14.18*  14.27  14.57   15.38*  16.18*   
16.27*  17.18*  17.38*   18.01*  18.18*  18.30   19.18*  19.38*   20.18*  20.23*  21.05*  
21.18* 21.50*   22.05   22.35*

Per informazioni sugli orari dei treni e per prenotazioni e
acquisto biglietti telefonare al numero verde FS INFORMA 89 20 21

(Raggiungibile solo da telefoni di rete fissa).

 17-18 Febbraio
 17-18 Marzo

 24-25 Febbraio
 24-25 Marzo

IP via L. Da Vinci
ESSO via R. Margherita
ESSO p.za 13 febbr. 1503
TAMOIL via S. Samuele
ESSO via Trani

AGIP via Canosa
IP via Trani
ERG via Parrilli
TOTALERG lit. di Ponente
TOTALERG via Barberini

ERG via Canosa, 84
AGIP via Foggia
IP via Andria
IP lit. di Ponente 
Q8 via Trani

ERG via R. Margherita
ERG via Violante
TOTAL via Andria
AGIP via Trani
Q8 via Foggia SS 16

TURNO A TURNO B
 3-4 Febbraio
 3-4 Marzo
 31 Marzo

Da Barletta a Bari: 5.29   6.00   6.25   6.48   7.24   7.30   8.03   8.09   8.22   8.55   9.40   
10.19  10.59   11.33   11.41   12.21   13.00   13.40   14.20   14.53   15.01   15.40  16.20   16.54   
17.00   17.34   17.40   18.14   18.20   18.54   19.00   19.34   19.40   20.13   20.20   21.01   
21.40   22.21   22.59   23.40
5.29   6.02   6.24   6.48   7.22   7.29   8.02   8.21   8.40   9.00   9.40   10.18   11.00   11.40   
12.20   13.00   13.40   14.20   15.01   15.40   16.20   17.01   17.41   18.21   19.00   19.40   
20.20   21.01   21.40   22.20   23.00   23.25   23.40
5.59			6.48			7.47			8.26			9.15			10.04			10.53			11.42			12.31			13.20			14.09			14.58			15.47		
16.36			17.25			18.14			19.03			19.52			20.41			21.30			22.19			23.08			23.38

Da Bari a Barletta: 5.23   5.39(B)   5.59(A)   6.30(R)   6.59   7.32   8.16   8.52   9.34   9.39(B)  
10.13(B)   10.19   10.59   11.36   12.15   12.55   13.33(R)   13.39   14.13(R)   14.19   14.55   
15.33(R)   15. 39   16.13(R)   16.19   16.51(R)   16.57   17.31(R)   17.37   18.11(R)   18.17  
18.51(R)   18.57   19.31(R)   19.37   20.14   20.56   21.33   22.17   23.00   23.33(R)
5.23   5.57(A)   6.35(R)   6.59   7.32   8.12   8.53   9.32(B)   9.37   10.17   10.56   11.36   12.15   
12.55   13.36   14.12(B)   14.16   14.56   15.36   16.16   16.54   17.34   18.15   18.52(B)   18.55   
19.32(B)   19.36   20.14   20.53   21.36   22.18   23.03   23.33(R)
5,20*			6.09*			6.59*			7.47(B)			8.36*			9.25*			10.14*			11.03(B)			11.52*			12.41(B)			13.30*		
14.19(B)		 	15.08*			15.58(B)		 	16.46*			17.35(B)		 	18.24*			19.13(B)		 	20.02*			20.51(B)		
21.40*		22.29*			23.10(B)

Legenda: dal lunedi al venerdì, sabato, festivo, (B) limitato a Bitonto, (R) limitato 
a Ruvo, (C) limitato a Corato, (A) limitato ad Andria. Nelle giornate festive il tratto 
da Bitonto a Barletta è completato con autobus*, sostitutivo del servizio ferroviario, 
che effettuerà fermate in prossimità delle stazioni nelle località servite. Il tempo di 
viaggio si incrementa al max di 15’

ORARIO FERROVIARIO dal 7 settembre 2015 
BARLETTA - AEROPORTO DI BARI

CHIESE: orari Ss. Messe sabato sera domenica
BUON PASTORE
via Medaglie d’Oro, 29

8.00 19.00 8.00 10.00 11.30 19.00

CARMINE
via Mura del Carmine

17.30

CHIESA CIMITERO  9.00 

CUORE IMM. DI MARIA
via Barberini

19.00 8.00 10.00 11.30 19.00

IMMACOLATA
via Firenze, 52 

19.00 8.00 10.00 11.30 19.00

MARIA SS. STERPETO
viale del Santuario, 13

18.30 20.00 8.30 10.00 11.30 
12.30

18.30 
20.00

OSPEDALE CIVILE 9.00

PURGATORIO
corso Garibaldi

9.00

S. AGOSTINO
via Pozzo S. Agostino, 28

19.00 8.30 10.00 11.30 19.00

S. ANDREA
via M. Bruno

18.30 10.00 11.30 19.00

S. BENEDETTO
via R. Margherita

19.00 8.00 10.00 11.30 19.00

S. CATALDO
via Mura S. Cataldo

10.00 20.00 

S. DOMENICO
corso Garibaldi, 198

19.30 19.30

S. FILIPPO NERI
via Mons. Dimiccoli, 116

19.00 7.30 9.30 11.30 19.00

S. GIACOMO
c.so Vitt. Emanuele, 147

8.30 19.00 8.30 10.00 11.00 19.00

S. GIOVANNI APOSTOLO
piazzale Don Tonino Bello, 1

19.00 8.30 11.00 19.00

S. LUCIA
vicoletto Santa Lucia

19.00 8.30 10.00 11.15 19.00

S. MARIA DEGLI ANGELI
viale Marconi, 22

19.00 8.00  11.00 19.00

S. M. DELLA VITTORIA
via Cialdini, 70

18.00 21.00 18.00
20.00

S. MARIA DI NAZARETH
via Nazareth
S. NICOLA
via Canne, 195

  19.00 8.30 11.00 19.30

S. PAOLO
via Donizetti

19.00 8.30 10.00 12.00 19.00

S. RUGGERO
via Cialdini

7.30

SACRA FAMIGLIA
via Canosa, 143

19.00 8.00 10.00  19.00

SANTA M. MAGGIORE
via Duomo

 11.00

SANTO SEPOLCRO
corso Vitt. Emanuele

9.30 19.00 8.30 10.00 12.00 19.00

SPIRITO SANTO
via Boggiano, 43

8.30 19.00 9.00 11.00 19.00

SS. CROCIFISSO
via Petrarca

8.30 19.00  8.30 10.00 11.30 19.00

SS. TRINITÀ
via Palmitessa, 38

19.00 10.00 11.00 19.00

 10-11 Febbraio
 10-11 Marzo
 








